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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

LEGGI 

 
ATTO DI PROMULGAZIONE N. 20 

 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale 
n.65/2 del 28.6.2016 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PROMULGA 

 
LEGGE REGIONALE 9 LUGLIO 2016 N. 20 
Disposizioni in materia di Comunità e aree 
montane. 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Commissari straordinari delle Comunità 

montane soppresse) 
 
1. I Commissari liquidatori già nominati con 

Decreto del Presidente della Giunta 
regionale ai sensi dell’articolo 15 
quinquies della legge regionale 17 
dicembre 1997, n. 143 (Norme in 
materia di riordino territoriale dei 
Comuni: Mutamenti delle circoscrizioni, 
delle denominazioni e delle sedi 
comunali. Istituzione di nuovi Comuni, 
Unioni e Fusioni) a far data dall’entrata 
in vigore della presente legge, svolgono 
le funzioni di Commissari straordinari 
delle Comunità montane soppresse.  

2. I Commissari straordinari propongono e 
attuano le procedure di liquidazione di 
cui all’articolo 15 quinquies della l.r. 
143/1997 e provvedono all'adozione di 

tutti gli atti di ordinaria e straordinaria 
amministrazione di competenza degli 
organi delle Comunità montane 
soppresse, avvalendosi delle relative 
strutture tecnico-amministrative, tenuto 
conto anche delle attività finalizzate alle 
liquidazioni già compiute ai sensi degli 
articoli 15 quater e 15 quinquies della l.r. 
143/1997. 

3. Gli atti di straordinaria amministrazione 
sono adottati dal Commissario 
straordinario previa autorizzazione del 
competente Dipartimento regionale che 
deve comunque pronunciarsi entro 60 
giorni dal ricevimento della richiesta. 

4. I Commissari straordinari 
predispongono il piano di successione 
nella titolarità del patrimonio e dei 
rapporti giuridici attivi e passivi già 
facenti capo a ciascuna Comunità 
montana soppressa, finalizzato alla 
emissione del decreto di estinzione delle 
Comunità montane di cui all’articolo 15 
quinquies, comma 9, della l.r. 143/1997 
entro e non oltre il termine del 31 
dicembre 2016. 

5. I Commissari straordinari restano in 
carica fino al completamento di tutte le 
operazioni di liquidazione e decadono da 
detta carica alla data del 31 marzo 2017 
e non sono rinnovabili. 

6. I Commissari straordinari hanno diritto 
al solo rimborso delle spese documentate 
inerenti il mandato. 

 
Art. 2 

(Disposizione transitoria) 
 
1. Fino al subentro degli enti destinatari 

delle funzioni amministrative 
attualmente esercitate dalle Comunità 
montane sulla base del riordino adottato 
con legge regionale, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 15 sexies 
della l.r. 143/1997, la Regione continua 
ad assicurare le risorse finanziarie 
stanziate sul capitolo 121540, U.P.B. 
14.01.004, denominato “Contributo a 
favore delle Comunità montane”, a favore 
delle Comunità montane già soppresse, 
con esclusivo riferimento ad obbligazioni 
relative al personale non ricollocato e ai 
mutui già contratti alla data di entrata in 
vigore della legge regionale 27 giugno 
2008, n. 10 (Riordino delle Comunità 
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montane abruzzesi e modifiche a leggi 
regionali). 

 
Art. 3 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il 

giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
Telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 9 Luglio 2016 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
TESTI VIGENTI ALLA DATA DELLA PRESENTE 

PUBBLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI 
NORMATIVE CITATE DALLA 

LEGGE REGIONALE 9 LUGLIO 2016 N. 20 
"Disposizioni in materia di Comunità e aree 

montane" (in questo stesso Bollettino) 
 
**************** 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 

I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

**************** 
 

LEGGE REGIONALE 17 DICEMBRE 1997, N. 143 
Norme in materia di riordino territoriale dei 
Comuni: Mutamenti delle circoscrizioni, delle 
denominazioni e delle sedi comunali. 
Istituzione di nuovi Comuni, Unioni e Fusioni. 
 

Art. 15-quater 
(Trasferimento del patrimonio e dei rapporti 

giuridici) 
 

1. Ferme rimanendo le disposizioni di cui 
all'articolo 15-ter, comma 7, qualora i 
Comuni costituiscano un'unica Unione 
Montana il cui territorio sia almeno 
coincidente con quello di una Comunità 
Montana, la titolarità del patrimonio e 
degli altri rapporti giuridici attivi e 
passivi già in capo a quest'ultima, è 
trasferita all'Unione stessa senza che sia 
esperita alcuna procedura di 
liquidazione. 

2. Il Presidente della Giunta Regionale con 
proprio decreto dichiara estinta la 
Comunità Montana e ne trasferisce i 
rapporti giuridici attivi e passivi in capo 
all'Unione. 

3. Qualora i Comuni appartenenti ad una 
stessa Comunità Montana costituiscano, 
nei modi e nei termini di cui all'articolo 
15-ter, più Unioni Montane o Unioni 
Montane cui partecipino solo parte degli 
stessi, il Presidente della Giunta 
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regionale con proprio decreto nomina 
Commissario ad acta il Presidente della 
Comunità Montana al fine di predisporre 
il Piano di liquidazione da definire entro 
60 giorni dall'insediamento. Per 
l'incarico di Commissario non viene 
attribuito alcun compenso. 

4. Il Piano di liquidazione dovrà tener conto 
dei contenuti della deliberazione di 
costituzione dell'Unione adottata dai 
Comuni e, in particolare, dei contenuti di 
cui all'articolo 15-ter, comma 5. 

5. Con il Decreto del Presidente della 
Giunta regionale di cui al comma 3, sono 
disciplinati i compiti e le funzioni del 
Commissario ad acta necessari per la 
definizione dei rapporti successori, ivi 
compresi quelli relativi al personale di 
cui all'articolo 15-ter, comma 5. 

6. Il Commissario ad acta, nello svolgimento 
delle proprie funzioni e dei propri 
compiti, fa capo alle Direzioni della 
Giunta regionale competenti in materia 
di risorse umane e strumentali e in 
materia di politiche del lavoro, 
seguendone gli indirizzi. Il Commissario 
relaziona alla Direzione della Giunta 
regionale competente in materia di 
riforme istituzionali e di enti locali. 

7. Entro 60 giorni dall'insediamento, il 
Commissario propone alle Direzioni 
regionali competenti in materia di 
risorse umane e strumentali e in materia 
di politiche del lavoro, un piano di 
liquidazione del patrimonio della 
Comunità Montana e di ricollocazione del 
personale di cui all'articolo 15-ter, 
comma 5, secondo le vigenti disposizioni 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 e in particolare degli articoli 30 e 33 
dello stesso, espletando le relative 
procedure, tenendo anche conto del 
contenuto della deliberazione di 
costituzione dell'Unione adottata dai 
Comuni. 

8. Ove il Commissario non adempia nel 
termine previsto, provvede la Giunta 
regionale per il tramite delle Direzioni 
regionali di cui al comma 7. 

9. Il Presidente della Giunta regionale con 
proprio decreto approva, su proposta 
delle Direzioni regionali di cui al comma 
7, il piano di liquidazione e di 
successione nella titolarità del 
patrimonio e dei rapporti giuridici attivi 

e passivi facenti capo alla Comunità 
Montana e ne dichiara l'estinzione. 

 
Art. 15-quinquies 

(Soppressione e liquidazione di Comunità 
Montane per mancata costituzione di Unioni 

Montane) 
 

1. Decorso inutilmente il termine 
perentorio di cui all'articolo 15-ter, 
comma 1, il Presidente della Giunta 
regionale dispone con proprio Decreto la 
soppressione delle relative Comunità 
Montane e nomina un Commissario 
liquidatore per ciascuna di esse. 

2. La soppressione della Comunità Montana 
e la nomina di un Commissario 
liquidatore sono disposte dal Presidente 
della Giunta regionale con proprio 
decreto anche nel caso in cui l'Unione 
Montana di cui all'articolo 15-ter, comma 
1, risulti non conforme alla normativa 
statale e regionale che disciplina le 
dimensioni territoriali ed omogenee e le 
soglie demografiche minime per 
l'esercizio in forma associata delle 
funzioni fondamentali. 

3. Per l'incarico di Commissario non viene 
attribuito alcun compenso. 

4. Dalla data di assunzione dell'incarico da 
parte del Commissario gli Organi della 
Comunità Montana decadono dalle loro 
funzioni ed i loro componenti cessano 
dalle rispettive cariche. 

5. Con il Decreto del Presidente della 
Giunta regionale di cui ai commi 1 e 2, 
sono disciplinati i compiti e le funzioni 
del Commissario necessari per la 
definizione dei rapporti successori, ivi 
compresi quelli relativi al personale delle 
Comunità Montane soppresse titolare di 
rapporti di lavoro di cui al vigente 
articolo 21, comma 5, della L.R. 10/2008 
nonché di rapporti di lavoro rientranti 
nelle procedure di stabilizzazione di cui 
alla L. 27 dicembre 2006, n. 296 
(Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2007) e alla L. 24 
dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2008)), avviate prima dell'entrata in 
vigore della L.R. 10/2008 e concluse 
prima dell'entrata in vigore dell'articolo 
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27 della L.R. 30 aprile 2009, n. 6 
(Disposizioni finanziarie per la redazione 
del bilancio annuale 2009 e pluriennale 
2009 - 2011 della Regione Abruzzo 
(Legge Finanziaria Regionale 2009). 

6. Il Commissario, nello svolgimento delle 
proprie funzioni e dei propri compiti, fa 
capo alle Direzioni della Giunta regionale 
competenti in materia di risorse umane e 
strumentali e in materia di politiche del 
lavoro, seguendone gli indirizzi. Il 
Commissario relaziona alla Direzione 
della Giunta regionale competente in 
materia di riforme istituzionali e di enti 
locali. 

7. Entro 60 giorni dall'insediamento, 
ciascun commissario liquidatore 
propone, alle Direzioni regionali 
competenti in materia di risorse umane e 
strumentali e di politiche del lavoro, un 
piano di liquidazione della Comunità 
Montana soppressa e di ricollocazione 
del personale di cui al comma 5, secondo 
le vigenti disposizioni del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e in 
particolare degli articoli 30 e 33 dello 
stesso, espletando le relative procedure. 

8. Ove il Commissario non adempia nel 
termine di cui al comma 7, provvede la 
Giunta regionale per il tramite delle 
Direzioni regionali ivi indicate. 

9. Il Presidente della Giunta regionale 
approva con proprio decreto su proposta 
delle Direzioni regionali di cui al comma 
6, il piano di liquidazione e di 
successione nella titolarità del 
patrimonio e dei rapporti giuridici attivi 
e passivi già facenti capo a ciascuna 
Comunità Montana soppressa e ne 
dichiara l'estinzione. 

 
Art. 15-sexies 

(Sostegno finanziario alla costituzione di 
Unioni Montane ed alla ricollocazione del 

personale delle comunità montane soppresse) 
 

1. La Giunta regionale assicura, con appositi 
stanziamenti di bilancio, alle Unioni 
Montane di cui alla presente legge, quote 
premiali delle risorse finanziarie 
destinate all'esercizio in forma associata 
delle funzioni fondamentali, tenendo 
conto: 
a) del numero di dipendenti delle 

Comunità Montane assunti dai 

Comuni partecipanti all'Unione e 
destinati all'esercizio delle funzioni 
alla medesima affidate; 

b) della popolazione dell'Unione; 
c) del numero di Comuni dell'Unione; 
d) della densità abitativa del 

territorio dell'Unione. 
2. La Giunta regionale destina, nei limiti 

delle disponibilità di bilancio, [VEDI LA 
SENTENZA DELLA CORTE 
COSTITUZIONALE N. 158 DEL 2015] 
risorse finanziarie in favore degli enti 
locali e delle Unioni che assumono alle 
proprie dipendenze personale delle 
Comunità Montane, interessate dal 
processo di riordino istituzionale della 
presente legge, titolare di rapporti di 
lavoro di cui al vigente articolo 21, 
comma 5, della L.R. 10/2008 nonché di 
rapporti di lavoro rientranti nelle 
procedure di stabilizzazione di cui alla L. 
27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2007) e alla L. 24 dicembre 2007, n. 244 
(Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2008)), avviate prima 
dell'entrata in vigore della L.R. 10/2008 
e concluse prima dell'entrata in vigore 
dell'articolo 27 della L.R. 30 aprile 2009, 
n. 6 (Disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio annuale 2009 e 
pluriennale 2009 - 2011 della Regione 
Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 
2009). 

3. La Giunta regionale individua entro il 31 
marzo 2013 i criteri per la concessione 
delle risorse finanziarie di cui ai commi 1 
e 2. 

 
 

ATTO DI PROMULGAZIONE N. 21 
 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale 
n.65/3 del 28.6.2016 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
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PROMULGA 
 
LEGGE REGIONALE  9 LUGLIO 2016 N. 21 
Riconoscimento del cane bianco italiano da 
custodia delle greggi patrimonio culturale 
della Regione Abruzzo con il nome di “cane 
da pecora abruzzese” o “mastino 
abruzzese”. 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Riconoscimento del cane bianco italiano da 

custodia delle greggi patrimonio culturale 
regionale) 

 
1. La Regione Abruzzo riconosce il cane 

bianco italiano da custodia delle greggi, 
così come trasmesso dalla civiltà 
pastorale abruzzese, unico e 
inconfondibile, parte integrante del 
proprio patrimonio culturale con il nome 
di “cane da pecora abruzzese” o “mastino 
abruzzese”. 

2. Il cane bianco italiano da custodia delle 
greggi, capolavoro della collettiva e 
plurimillenaria opera di selezione 
genetica delle genti della montagna 
abruzzese, è stato ed è elemento 
insostituibile nell’attività armentaria 
ecocompatibile della tradizione pastorale 
abruzzese. 

 
Art. 2 

(Caratteristiche morfoattitudinali del cane 
bianco italiano da custodia delle greggi) 

 
1. Il cane bianco italiano da custodia delle 

greggi della tradizione pastorale 
abruzzese possiede e si distingue per: 
a) l’assoluta mancanza di istinto 

predatorio e di ogni forma di 
aggressione nei confronti degli 
ovini; concetto che si perfeziona 
nell’istinto mastino, quale rapporto 
di protezione e fratellanza nei loro 
riguardi; 

b) il ristretto campo di azione inteso 
sia in senso stretto, cioè fisico, sia 
in senso lato, cioè attitudinario; 

c) l’autonomia operativa ossia la 
capacità che il cane ha di eseguire 
autonomamente il lavoro di 
custodia del gregge con iniziative 

proprie e differenziate a seconda 
delle circostanze, soprattutto in 
assenza del fattore uomo; 

d) una struttura fisica idonea ad 
affrontare i predatori delle greggi e 
le condizioni dell’ambiente di vita e 
di lavoro unita a notevoli doti di 
agilità e di coraggio, espressione di 
massimo equilibrio morfologico ed 
attitudinale. 

2. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge la Regione Abruzzo 
con regolamento definisce e puntualizza i 
contenuti di cui al comma 1, lettere a), b), 
c) e d). 

 
Art. 3 

(Valorizzazione del cane bianco italiano da 
custodia delle greggi) 

 
1. La struttura della Giunta regionale 

competente in materia di cultura è 
autorizzata, anche con il sostegno della 
struttura competente in materia di 
agricoltura, con l’ausilio delle risorse 
economiche, umane e strumentali già a 
disposizione, a valorizzare il cane bianco 
italiano da custodia delle greggi. 

 
Art. 4 

(Invarianza finanziaria) 
 
1. L’applicazione della presente legge non 

comporta ulteriori oneri a carico del 
bilancio regionale. 

 
Art. 5 

(Abrogazioni) 
 
1. Sono o restano abrogate le seguenti 

disposizioni normative: 
a) la legge regionale 16 giugno 1987, 

n. 31 (Tutela e valorizzazione del 
cane da pastore abruzzese); 

b) la legge regionale 6 aprile 1989, n. 
26 (Modifiche ed integrazioni alla 
legge regionale 16 giugno 1987, n. 
31 (Tutela e valorizzazione del 
cane da pastore abruzzese); 

c) il comma 2 dell’articolo 13 della 
legge regionale 9 febbraio 2000, n. 
6 (Disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio di 
previsione della Regione Abruzzo 
per l’anno 2000 (art. 17-bis L.R. 29 
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dicembre 1977, n. 81) – Legge 
finanziaria regionale). 

 
Art. 6 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il 

giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
Telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 9 Luglio 2016 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
 

TESTI 
DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 

COORDINATI 
CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA  

9 LUGLIO 2016 N. 21 
(Riconoscimento del cane bianco italiano da 

custodia delle greggi patrimonio culturale della 
Regione Abruzzo con il nome di “cane da 

pecora abruzzese” o “mastino abruzzese”) 
(pubblicata in questo stesso Bollettino) 

 
**************** 

 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 

legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

**************** 
 
LEGGE REGIONALE 9 FEBBRAIO 2000, N. 6 
Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio di previsione della Regione Abruzzo 
per l’anno 2000 (art. 17-bis L.R. 29 dicembre 
1977, n. 81) - Legge finanziaria regionale. 
 

Art. 13 
 

1. Sono abrogate la L.R. 9 aprile 1997, n. 33, 
concernente «Norme in favore dei 
cunicultori danneggiati dalle malattie 
infettive e diffusive di cui al regolamento 
di polizia veterinaria, approvato con 
D.P.R. 8 febbraio 1954, n. 320 e 
successive modifiche ed integrazioni» e 
la L.R. 30 aprile 1990, n. 54 concernente 
«Norme in favore dei cunicultori 
danneggiati dalla malattia emorragica 
virale MEV». 

2. [Gli artt. 6 e 7 della L.R. 16 giugno 1987, 
n. 31 concernente «Tutela e 
valorizzazione del cane da pastore 
abruzzese» sono abrogati.] 

3. L'art. 8 della L.R. 17 gennaio 1974, n. 3, 
concernente «Contributi per danni 
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causati da specie animali di notevole 
interesse scientifico» è abrogato. 

 
 

DECRETI 

 
PRESIDENTE CONSIGLIO REGIONALE 

 
DECRETO 31.05.2016, n. 24 
Designazione, ai sensi dell’art.13 della L.R. 
n. 11 /83 e smi, in seno al Collegio dei 
Revisori dei Conti del Consorzio di Bonifica 
Centro Chieti ( Bacino Saline, Pescara, 
Alento, Foro): Di Eugenio Dario, membro 
effettivo con funzioni di Presidente, Murzilli 
Armando componente supplente. 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

 
VISTA la L.R. 10.3.1983, n. 11: “Normativa in 
materia di bonifica” ed in particolare ; 
 l’art. 5  che prevede tra gli organi dei 

Consorzi, il Collegio dei Revisori dei 
conti”; 

 l’art. 13 che dispone che il Collegio dei 
Revisori dei conti è composto da tre 
membri effettivi e due supplenti; che il 
Consiglio regionale designa un membro 
effettivo, con funzioni di Presidente, e un 
membro supplente, che durano in carica 
cinque anni; 

 
VISTO l’art. 5, comma 1 bis, della L.R. del 24 
marzo 2009 n. 4: “Principi generali in materia 
di riordino degli Enti regionali”, che dispone 
che alla nomina degli organi di controllo degli 
Enti regionali provvede il Consiglio regionale 
mediante sorteggio pubblico tra gli iscritti 
nell'Elenco regionale dei componenti gli organi 
di controllo istituito ai sensi dell’art. 5, comma 
1 ter, della stessa legge ( di seguito Elenco);  
 
VISTO il D.Lgs 27.01.2010, n. 39 “Attuazione 
della direttiva 2006/43/CE, relativa alle 
revisioni legali dei conti annuali e dei conti 
consolidati, che modifica le direttive 
78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la 
direttiva 84/253/CEE”; 
 
VISTO l’art. 1, comma 3 bis, della  L.R. 12 
agosto 2005, n. 27: “Nuove norme sulle nomine 
di competenza degli organi di direzione politica 
della regione Abruzzo”; 
 

CONSIDERATO che agli organi di controllo non 
trova applicazione  il regime dello Spoil 
System; 
 
VISTO il Disciplinare approvato con 
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 54 
del  13 aprile 2016 che prevede i criteri e le 
modalità per il sorteggio informatizzato 
pubblico per la nomina degli organi di 
controllo degli Enti regionali e dei Revisori dei 
conti della Regione Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che: 
 il 24 maggio 2016, nella sede del 

Consiglio regionale, è stato effettuato, 
mediante sistema informatizzato e con le 
modalità stabilite nel Disciplinare,  il 
sorteggio dall’Elenco per la designazione 
del Presidente e del supplente del 
Collegio dei Revisori del  Consorzio  
denominato Centro Chieti,  Bacino Saline, 
Pescara, Alento, Foro; 

 all’esito del sorteggio sono risultati 
estratti nell’ordine: 
1. Di Eugenio Dario nato a Teramo 

(TE)  il 23 agosto 1965, in qualità 
di componente effettivo con 
funzioni di Presidente;   

2. Murzilli Armando nato ad 
Avezzano (AQ) il 13 gennaio 1978,  
in qualità di componente 
supplente; 

 
PRESO ATTO che i soggetti estratti  hanno 
accettato l’incarico e hanno reso la 
dichiarazione circa l’assenza di cause di 
esclusione e incompatibilità ai sensi della 
normativa vigente;  
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla 
designazione ; 
 

DECRETA 
 
Per le motivazioni esposte in narrativa: 
 
 di designare, ai sensi dell’art.13 della 

L.R. n. 11 /83 e smi,  in seno al Collegio 
dei Revisori dei Conti del Consorzio di 
Bonifica Centro Chieti ( Bacino Saline, 
Pescara, Alento, Foro): 
 Di Eugenio Dario, nato a Teramo 

(TE) il 23 agosto 1965, membro 
effettivo con funzioni di 
Presidente; 
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 Murzilli Armando nato ad 
Avezzano (AQ) il 13 gennaio 1978,  
membro supplente; 

 di dare atto, che  
 i nominati devono rendere, entro il 

30 marzo di ogni anno  al Servizio 
competente del Consiglio regionale 
e al Consorzio di Bonifica Centro 
Chieti ( Bacino Saline, Pescara, 
Alento, Foro) la dichiarazione di 
insussistenza di cause di 
esclusione e incompatibilità, ai 
sensi dell’art. 5 bis, comma 3, della 
L.R. 4/2009; 

 i nominati durano in carica cinque 
anni decorrenti dalla data del 
presente decreto; 

 gli emolumenti sono fissati 
Consorzio di Bonifica Centro e 
sono a carico del Consorzio stesso; 

 di disporre la notifica del presente 
decreto ai nominati destinatari dell’atto; 

 di trasmettere il presente decreto,  per 
il seguito di competenza  
 al Consorzio di Bonifica Centro 

Chieti ( Bacino Saline, Pescara, 
Alento, Foro); 

 al Presidente della Giunta 
regionale; 

 al Dipartimento Sviluppo 
Economico e Politiche Agricole 
della Giunta regionale - Servizio 
Interventi strutturali. 

 
IL PRESIDENTE 

Giuseppe Di Pangrazio 

 
 

DECRETO 01.06.2016, n. 25 
Designazione, ai sensi dell’art.13 della L.R. 
n. 11 /83 e smi, in seno al Collegio dei 
Revisori dei Conti del Consorzio di Bonifica 
Ovest– Bacino del Liri e Garigliano: 
Domenica Di Iorio, in qualità di componente 
effettivo con funzioni di Presidente, Cirulli 
Andrea, in qualità di componente 
supplente. 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTA la L.R. 10.3.1983, n. 11: “Normativa in 
materia di bonifica” ed in particolare ; 
 l’art. 5  che prevede tra gli organi dei 

Consorzi, il Collegio dei Revisori dei 
conti”; 

 l’art. 13 che dispone che il Collegio dei 
Revisori dei conti è composto da tre 
membri effettivi e due supplenti; che il 
Consiglio regionale designa un membro 
effettivo, con funzioni di Presidente, e un 
membro supplente, che durano in carica 
cinque anni; 

 
VISTO l’art. 5, comma 1 bis, della L.R. del 24 
marzo 2009 n. 4: “Principi generali in materia 
di riordino degli Enti regionali”, che dispone 
che alla nomina degli organi di controllo degli 
Enti regionali provvede il Consiglio regionale 
mediante sorteggio pubblico tra gli iscritti 
nell'Elenco regionale dei componenti gli organi 
di controllo istituito ai sensi dell’art. 5, comma 
1 ter, della stessa legge ( di seguito Elenco);  
 
VISTO il D.Lgs 27.01.2010, n. 39 “Attuazione 
della direttiva 2006/43/CE, relativa alle 
revisioni legali dei conti annuali e dei conti 
consolidati, che modifica le direttive 
78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la 
direttiva 84/253/CEE”; 
 
VISTO l’art. 1, comma 3 bis, della  L.R. 12 
agosto 2005, n. 27: “Nuove norme sulle nomine 
di competenza degli organi di direzione politica 
della regione Abruzzo”; 
 
CONSIDERATO che agli organi di controllo non 
trova applicazione  il regime dello Spoil 
System; 
 
VISTO il Disciplinare approvato con 
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 54 
del  13 aprile 2016 che prevede i criteri e le 
modalità per il sorteggio informatizzato 
pubblico per la nomina degli organi di 
controllo degli Enti regionali e dei Revisori dei 
conti della Regione Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che: 
 il 24 maggio 2016, nella sede del 

Consiglio regionale, è stato effettuato, 
mediante sistema informatizzato e con le 
modalità stabilite nel Disciplinare,  il 
sorteggio dall’Elenco per la designazione 
del Presidente e del supplente del 
Collegio dei Revisori del  Consorzio  di 
Bonifica Ovest– Bacino del Liri e 
Garigliano all’esito del sorteggio sono 
risultati estratti nell’ordine: 
1. Domenica Di Iorio nata a Roma 

(RM) il 10 gennaio 1970, in qualità 
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di componente effettivo con 
funzioni di Presidente;   

2. Cirulli Andrea nato ad Atessa ( CH) 
il 12 giugno 1971,  in qualità di 
componente supplente, subentrato 
al secondo sorteggiato Fraticelli 
Stefano che ha rinunciato 
all’incarico; 

 
PRESO ATTO che i soggetti estratti  hanno 
accettato l’incarico e hanno reso la 
dichiarazione circa l’assenza di cause di 
esclusione e incompatibilità ai sensi della 
normativa vigente;  
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla 
designazione ; 
 

DECRETA 
 
Per le motivazioni esposte in narrativa: 
 
 di designare, ai sensi dell’art.13 della 

L.R. n. 11 /83 e smi,  in seno al Collegio 
dei Revisori dei Conti del Consorzio  di 
Bonifica Ovest– Bacino del Liri e 
Garigliano 
 Domenica Di Iorio nata a Roma 

(RM) il 10 gennaio 1970, in qualità 
di componente effettivo con 
funzioni di Presidente;  ,  

 Cirulli Andrea nato ad Atessa ( CH) 
il 12 giugno 1971,  in qualità di 
componente supplente; 

 di dare atto, che  
 i nominati devono rendere, entro il 

30 marzo di ogni anno  al Servizio 
competente del Consiglio regionale 
e al Consorzio di Bonifica Nord, 
Bacino del Tronto, Tordino e 
Vomano, la dichiarazione di 
insussistenza di cause di 
esclusione e incompatibilità, ai 
sensi dell’art. 5 bis, comma 3, della 
L.R. 4/2009; 

 i nominati durano in carica cinque 
anni decorrenti dalla data del 
presente decreto; 

 gli emolumenti sono fissati 
Consorzio di Bonifica e sono a 
carico del Consorzio stesso; 

 di disporre la notifica del presente 
decreto ai nominati destinatari dell’atto; 

 di trasmettere il presente decreto,  per 
il seguito di competenza  

• al Consorzio  di Bonifica Ovest– 
Bacino del Liri e Garigliano; 

• al Presidente della Giunta 
regionale; 

• al Dipartimento Sviluppo 
Economico e Politiche Agricole 
della Giunta regionale - Servizio 
Interventi strutturali. 

 
IL PRESIDENTE 

Giuseppe Di Pangrazio 

 
 
DECRETO 01.06.2016, n. 26 
Designazione, ai sensi dell’art.13 della L.R. 
n. 11 /83 e smi,  in seno al Collegio dei 
Revisori dei Conti del Consorzio di Bonifica 
Interno, Bacino Aterno e Sagittario: Antrilli 
Vincenzo, membro effettivo con funzioni di 
Presidente, Aquilini Giovanni membro 
supplente. 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTA la L.R. 10.3.1983, n. 11: “Normativa in 
materia di bonifica” ed in particolare ; 
 l’art. 5 che prevede tra gli organi dei 

Consorzi, il Collegio dei Revisori dei 
conti”; 

 l’art. 13 che dispone che il Collegio dei 
Revisori dei conti è composto da tre 
membri effettivi e due supplenti; che il 
Consiglio regionale designa un membro 
effettivo, con funzioni di Presidente, e un 
membro supplente, che durano in carica 
cinque anni; 

 
VISTO l’art. 5, comma 1 bis, della L.R. del 24 
marzo 2009 n. 4: “Principi generali in materia 
di riordino degli Enti regionali”, che dispone 
che alla nomina degli organi di controllo degli 
Enti regionali provvede il Consiglio regionale 
mediante sorteggio pubblico tra gli iscritti 
nell'Elenco regionale dei componenti gli organi 
di controllo istituito ai sensi dell’art. 5, comma 
1 ter, della stessa legge ( di seguito Elenco);  
 
VISTO il D.Lgs 27.01.2010, n. 39 “Attuazione 
della direttiva 2006/43/CE, relativa alle 
revisioni legali dei conti annuali e dei conti 
consolidati, che modifica le direttive 
78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la 
direttiva 84/253/CEE”; 
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VISTO l’art. 1, comma 3 bis, della  L.R. 12 
agosto 2005, n. 27: “Nuove norme sulle nomine 
di competenza degli organi di direzione politica 
della regione Abruzzo”; 
 
CONSIDERATO che agli organi di controllo non 
trova applicazione  il regime dello Spoil 
System; 
 
VISTO il Disciplinare approvato con 
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 54 
del  13 aprile 2016 che prevede i criteri e le 
modalità per il sorteggio informatizzato 
pubblico per la nomina degli organi di 
controllo degli Enti regionali e dei Revisori dei 
conti della Regione Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che: 
 il 24 maggio 2016, nella sede del 

Consiglio regionale, è stato effettuato, 
mediante sistema informatizzato e con le 
modalità stabilite nel Disciplinare,  il 
sorteggio dall’Elenco per la designazione 
del Presidente e del supplente del 
Collegio dei Revisori del  Consorzio  di 
Bonifica Interno, Bacino Aterno, e 
Sagittario 

 all’esito del sorteggio sono risultati 
estratti nell’ordine: 
1. Antrilli Vincenzo nato a Torricella 

Peligna (CH)  il 6 febbraio 1954, in 
qualità di componente effettivo con 
funzioni di Presidente;   

2. Aquilini Giovanni  nato ad Atri (TE) 
il 29 febbraio  1968,  in qualità di 
componente supplente; 

 
PRESO ATTO che i soggetti estratti  hanno 
accettato l’incarico e hanno reso la 
dichiarazione circa l’assenza di cause di 
esclusione e incompatibilità ai sensi della 
normativa vigente;  
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla 
designazione ; 
 

DECRETA 
 
Per le motivazioni esposte in narrativa: 
 
 di designare, ai sensi dell’art.13 della 

L.R. n. 11 /83 e smi,  in seno al Collegio 
dei Revisori dei Conti del Consorzio di 
Bonifica Interno, Bacino Aterno e 
Sagittario 

 Antrilli Vincenzo, nato a Torricella 
Peligna (CH) il 6 febbraio 1954, 
membro effettivo con funzioni di 
Presidente; 

 Aquilini Giovanni nato ad Atri (TE) 
il 29 febbraio 1968  membro 
supplente; 

 di dare atto, che  
 i nominati devono rendere, entro il 

30 marzo di ogni anno  al Servizio 
competente del Consiglio regionale 
e al Consorzio di Bonifica Interno, 
Bacino Aterno e Sagittario, la 
dichiarazione di insussistenza di 
cause di esclusione e 
incompatibilità, ai sensi dell’art. 5 
bis, comma 3, della L.R. 4/2009; 

 i nominati durano in carica cinque 
anni decorrenti dalla data del 
presente decreto; 

 gli emolumenti sono fissati 
Consorzio di Bonifica e sono a 
carico del Consorzio stesso; 

 di disporre la notifica del presente 
decreto ai nominati destinatari dell’atto; 

 di trasmettere il presente decreto, per il 
seguito di competenza  
• al Consorzio di Bonifica Interno – 

Bacino Aterno e Sagittario; 
• al Presidente della Giunta 

regionale; 
• al Dipartimento Sviluppo 

Economico e Politiche Agricole 
della Giunta regionale - Servizio 
Interventi strutturali. 

 
IL PRESIDENTE 

Giuseppe Di Pangrazio 

 
 
DECRETO 13.06.2016, n. 27 
Designazione, ai sensi dell’art.13 della L.R. 
n. 11 /83 e smi,  in seno al Collegio dei 
Revisori dei Conti del Consorzio di Bonifica 
Nord, Bacino del Tronto, Tordino e Vomano: 
Andrea Del Rocino, in qualità di 
componente effettivo con funzioni di 
Presidente, Roberto Di Gregorio, in qualità 
di componente supplente. 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTA la L.R. 10.3.1983, n. 11: “Normativa in 
materia di bonifica” ed in particolare ; 
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 l’art. 5  che prevede tra gli organi dei 
Consorzi, il Collegio dei Revisori dei 
conti”; 

 l’art. 13 che dispone che il Collegio dei 
Revisori dei conti è composto da tre 
membri effettivi e due supplenti; che il 
Consiglio regionale designa un membro 
effettivo, con funzioni di Presidente, e un 
membro supplente, che durano in carica 
cinque anni; 

 
VISTO l’art. 5, comma 1 bis, della L.R. del 24 
marzo 2009 n. 4: “Principi generali in materia 
di riordino degli Enti regionali”, che dispone 
che alla nomina degli organi di controllo degli 
Enti regionali provvede il Consiglio regionale 
mediante sorteggio pubblico tra gli iscritti 
nell'Elenco regionale dei componenti gli organi 
di controllo istituito ai sensi dell’art. 5, comma 
1 ter, della stessa legge ( di seguito Elenco);  
 
VISTO il D.Lgs 27.01.2010, n. 39 “Attuazione 
della direttiva 2006/43/CE, relativa alle 
revisioni legali dei conti annuali e dei conti 
consolidati, che modifica le direttive 
78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la 
direttiva 84/253/CEE”; 
 
VISTO l’art. 1, comma 3 bis, della  L.R. 12 
agosto 2005, n. 27: “Nuove norme sulle nomine 
di competenza degli organi di direzione politica 
della regione Abruzzo”; 
 
CONSIDERATO che agli organi di controllo non 
trova applicazione  il regime dello Spoil 
System; 
 
VISTO il Disciplinare approvato con 
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 54 
del  13 aprile 2016 che prevede i criteri e le 
modalità per il sorteggio informatizzato 
pubblico per la nomina degli organi di 
controllo degli Enti regionali e dei Revisori dei 
conti della Regione Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che: 
 il 24 maggio 2016, nella sede del 

Consiglio regionale, è stato effettuato, 
mediante sistema informatizzato e con le 
modalità stabilite nel Disciplinare,  il 
sorteggio dall’Elenco per la designazione 
del Presidente e del supplente del 
Collegio dei Revisori del  Consorzio  di 
Bonifica Nord, Bacino del Tronto, 
Tordino e Vomano 

 all’esito del sorteggio sono risultati 
estratti nell’ordine: 
1. Andrea Del Rocino nato il 22 luglio 

1974 a Penne (PE), in qualità di 
componente effettivo con funzioni 
di Presidente;   

2. Roberto Di Gregorio nato il 14 
novembre 1971 a Teramo (TE), in 
qualità di componente supplente, a 
seguito di rinuncia del secondo 
estratto; 

 
PRESO ATTO che i soggetti estratti hanno 
accettato l’incarico e hanno reso la 
dichiarazione circa l’assenza di cause di 
esclusione e incompatibilità ai sensi della 
normativa vigente;  
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla 
designazione ; 
 

DECRETA 
 
Per le motivazioni esposte in narrativa: 
 
 di designare, ai sensi dell’art.13 della 

L.R. n. 11 /83 e smi,  in seno al Collegio 
dei Revisori dei Conti del Consorzio di 
Bonifica Nord, Bacino del Tronto, 
Tordino e Vomano 
 Andrea Del Rocino nato il 22 luglio 

1974 a Penne (PE), in qualità di 
componente effettivo con funzioni 
di Presidente;   

 Roberto Di Gregorio nato il 14 
novembre 1971 a Teramo (TE) il,  
in qualità di componente 
supplente; 

 di dare atto, che  
 i nominati devono rendere, entro il 

30 marzo di ogni anno  al Servizio 
competente del Consiglio regionale 
e al Consorzio di Bonifica Nord, 
Bacino del Tronto, Tordino e 
Vomano, la dichiarazione di 
insussistenza di cause di 
esclusione e incompatibilità, ai 
sensi dell’art. 5 bis, comma 3, della 
L.R. 4/2009; 

 i nominati durano in carica cinque 
anni decorrenti dalla data del 
presente decreto; 

 gli emolumenti sono fissati 
Consorzio di Bonifica e sono a 
carico del Consorzio stesso; 
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 di disporre la notifica del presente 
decreto ai nominati destinatari dell’atto; 

 di trasmettere il presente decreto,  per 
il seguito di competenza  
• al Consorzio di Bonifica Nord, 

Bacino del Tronto, Tordino e 
Vomano; 

• al Presidente della Giunta 
regionale; 

• al Dipartimento Sviluppo 
Economico e Politiche Agricole 
della Giunta regionale - Servizio 
Interventi strutturali. 

 
IL PRESIDENTE 

Giuseppe Di Pangrazio 

 
 

DELIBERAZIONI 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 16.03.2016, n. 165 
Comune di CARAMANICO TERME (PE) – 
Nuovo Piano Regolatore Generale Presa 
d’atto dell’atto ricognitivo d’intesa tra Ente 
Parco della Maiella e Comune del 
24/09/2014. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA 
- la legge n° 394 del 6 dicembre n° 394 e 

s.m. e i. denominata “Legge quadro sulle 
aree protette”; 

- la Legge Regionale n° 38 del 21 giugno 
1996 denominata “Legge quadro sulle 
aree protette della Regione Abruzzo per 
l'Appennino Parco d'Europa”; 

 
PREMESSO  
 che in sede di intesa sono state 

esaminate le osservazioni presentate che 
per il caso in questione è importante 
sottolineare l’osservazione 3b) che viene 
assorbita e meglio specificata con il 
nuovo piano regolatore generale 
adottato con deliberazione di C.C. n° 34 
del 4/7/2008 su cui deve essere ancora 
effettuata l’intesa con l’Ente Parco. A tal 
fine il Sindaco sottolinea l’esigenza di 
considerare il perimetro del PRG 
adottato come base per la 

perimetrazione delle zone D del Piano 
del Parco la Regione e L’Ente Parco 
ritengono congiuntamente condivisibile 
la richiesta del Sindaco che farà parte di 
intesa successiva sul PRG richiamato. 

 che con deliberazione di Consiglio 
Regionale n° 122/2 del 12/01/2009 è 
stato definitivamente approvato il Piano 
del Parco della Maiella; 

 che nel mese di maggio 2009 è avvenuta 
la sottoscrizione congiunta tra Ente 
Parco e Regione della Carta della 
Zonazione del Piano del parco della 
Maiella adeguata secondo le disposizioni 
di approvazione; 

 che In data 17/07/2009 è stato 
pubblicato sulla Gazzetta della 
Repubblica n° 119 Supplemento 
Ordinario alla Gazzetta Ufficiale n° 164 
del 17/07/2009 il Piano del Parco della 
Maiella con la carta della zonazione 
adeguata; 

 
PRESO ATTO 
 che in data 12/09/2011, con parere prot. 

7594/BN68001, il Comitato BBAA della 
Regione ha espresso parere favorevole 
all’adozione del nuovo Piano Regolatore 
di Caramanico Terme con le seguenti 
prescrizioni: 
 Stralcio di tutte le previsioni 

insediative ed infrastrutturali in 
contrasto con il vigente P.R.P. fatto 
salvo l’art. 18 delle N.T.A. dello 
stesso P.R.P. 

 che dette previsioni insediative di 
contrasto con il P.R.P. vigente, dietro 
richiesta dell’Amministrazione 
Comunale, potranno essere considerate 
nel nuovo redigendo P.R.P.. 

 che con nota n° 4528 del 16/05/2012 
L’Ente Parco ha trasmesso la Variante al 
Piano del Parco nel Comune di 
Caramanico approvato con Delibera 
Commissariale n° 4 del 3/5/2012; 

 che con note n° 10184 del 13/06/2012 e 
17293 del 08/08/2012 il Ministero 
dell’Ambiente ha espresso le sue 
considerazioni in merito alla 
Deliberazione Commissariale dell’Ente 
Parco n° 4 del 3/5/2012; 

 che con nota n° 9713 del 09/10/2012 
L’Ente Parco esprime la volontà di 
revisione delle Piano del Parco in 
funzione della reinterpretazione 



     Pag.  20   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 28 Ordinario (20.07.2016) 

 

  

dell’intesa sottoscritta in data 
29/10/2008; 

 
RIBADITO 
 che con nota n° 7738/12 del 

16/10/2012 il Direttore della Direzione 
Regionale degli Affari alla Presidenza 
non ha ritenuto formulare osservazioni 
sulle nuove intese intervenute tra 
Comune ed Ente Parco : “fatta salva la 
normativa vigente in materia e le 
procedure di rito, anche in riferimento al 
vigente P.R.P.” 

 che con nota n° 3882 del 06/06/2013 il 
Comune di Caramanico Terme ha 
comunicato l’imminente adozione 
definitiva del piano regolatore comunale; 

 che in data 24/10/2013 con nota n° 
6932 il Comune di Caramanico Terme ha 
diffidato la Regione ad effettuare 
l’adeguamento cartografico del Piano del 
Parco reclamato; 

 che in data 13/02/2014 con nota n° 394 
del 7/02/2014 l’Ente Parco trasmetteva 
la Deliberazione della Comunità del 
Parco n° 4 del 11/12/2013 di parere 
sfavorevole al precedente Deliberazione 
del Commissario straordinario n° 4 del 
3/05/2012; 

 che in data 06/03/2014 il Comune di 
Caramanico presentava ricorso ex art. 
117 d.lgs. 104/2010 al TAR Abruzzo 
contro la presunta inerzia regionale sulla 
modifica della cartografia del Piano del 
Parco; 

 che in data 16/6/2014 il TAR abruzzo 
sez. Pescara emetteva sentenza n° 258 
con cui rigettava il ricorso comunale 
contro la regione. 

 
VISTA 
- la delibera di consiglio comunale n. 34 

del 4/07/2008 di adozione del Nuovo 
Piano Regolatore Generale; 

- la delibera di consiglio comunale n. 13 
del 06/04/2009 di esame e 
determinazioni sulle osservazioni 
presentate; 

- la determinazione del consiglio comunale 
n. 14 del 8/3/2012 che dichiara concluso 
l’iter formativo del PRG considerando 
per acquisiti i pareri della Provincia e 
dell’Ente Parco; 

 
VISTA 

- l’intesa del 14 ottobre 2008 tra regione, 
Ente Parco e Comune di Caramanico; 

- la nota n. 7594/BN68001 del 12 
settembre 2011 della Direzione 
regionale affari della Presidenza in 
merito al parere favorevole con 
prescrizioni reso ai sensi del D.Lgs 42/04 
sul Nuovo Piano Regolatore Generale; 

- la Deliberazione del Commissario 
dell’Ente Parco n° 4 del 3/5/2012; 

- l’atto ricognitivo d’intesa del 
24/09/2014 sottoscritto tra l’Ente Parco 
e il Comune; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale 
n.70 del 2.10.2014; 

 
CONSIDERATO 
 che l’adeguamento cartografico per 

rendere conforme il nuovo PRG alle 
previsioni pianificatorie sovraordinate è 
di competenza del Servizio Tecnico 
Comunale che ne ha attestato tale 
conformità con dichiarazione resa in 
calce alla Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 70 del 2.10.2014; 

 che la fattispecie in esame non 
costituisce variante al Piano Paesistico 
Regionale vigente e che la cartografia è 
quindi emessa ai sensi dell’art 2 comma 
1° della L.R. 26/2014; 

 che per tutti atti conseguenziali di cui 
alla presente Deliberazione, si demanda 
agli Enti preposti, secondo propria 
competenza ivi compresa la 
pubblicazione; 

 
DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata con le firme in calce 
allo stesso, a norma degli art. 23 e 24 della L.R. 
77/99 
 
VISTO l’art. 49 dello statuto della Regione 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per motivi espressi in narrativa quali parte 
integrante e sostanziale del presente 
dispositivo; 
 
 di richiamare le premesse come parte 

integrante e sostanziale del presente 
atto; 
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 di prendere atto del contenuto dell’atto 
ricognitivo d’intesa sottoscritto tra Ente 
Parco e Comune allegato alla presente; 

 di demandare gli Enti preposti, secondo 
propria competenza, ivi compresa la 
pubblicazione, gli atti conseguenziali di 
cui alla presente deliberazione; 

 di dare mandato al Dirigente del 
Governo del Territorio, Beni Ambientali, 
Aree Protette e Paesaggio del 
Dipartimento Turismo, Cultura e 
Paesaggio di porre in essere i 
conseguenti adempimenti di rito.  

 di dare atto che la presente 
deliberazione non comporta spesa a 
carico del Bilancio regionale; 

 di pubblicare il presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIRETTORIALI 

 
DIPARTIMENTO DELLA PRESIDENZA E 

RAPPORTI CON L’EUROPA 
 
DETERMINAZIONE 29.04.2016, n. DPA/103 
L.R. 8 febbraio 2005, n. 6 art. 11, 1° co. 
“Interventi in favore dell’area Valle Peligna 
Alto Sangro” – Comprensorio Alto Sangro – 
Comunità Montana Alto Sangro e Alto Piano 
delle Cinque Miglia –Quarta erogazione del 
finanziamento relativo al Progetto 
“Revamping impiantistico e strutturale 
dell’impianto di trattamento e smaltimento 
dei rifiuti non pericolosi in località Bocche 
di Forli” – Impegno liquidazione e 
pagamento. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 
PREMESSO: 
 che la L.R. 8 febbraio 2005, n. 6 all’art. 11, 

1° co. detta disposizioni per la 
realizzazione di interventi in favore 
dell’Area Valle Peligna- Alto Sangro; 

 che con deliberazione n. 534/P del 
12.07.2010 la Giunta regionale ha 
assegnato alla Comunità Montana Alto 
Sangro e Altopiano Cinquemiglia -  
Comprensorio Alto Sangro la somma di € 
1.500.000,00 finalizzata all’esclusivo 
adeguamento dell’impianto di 
trattamento e smaltimento dei rifiuti non 
pericolosi in località Bocche di Forli alle 
prescrizioni dell’A.I.A (Autorizzazione 
Integrata Ambiente) e che, nello stesso 
atto, si da conto di provvedere, tramite 
atti direttoriali alla definizione delle 
modalità di erogazione del finanziamento 
in parola;  

 
VISTA dal determinazione direttoriale n. 
DA/71 del 26.02.2013 con cui venivano 
indicate le modalità di erogazione delle 
somme; 
 
TENUTO CONTO che con Determinazioni 
direttoriali n. DA/76 del 7.06.2011, n. DA/181 
del 19.06.2013 e n. DA/96 del 28.03.2014 si è 

provveduto all’erogazione dell’acconto pari a 
complessivi € 793.822,90; 
 
TENUTO CONTO, altresì, che con 
determinazione direttoriale n. DA/199 del 
18.06.2014 si è provveduto, da ultimo, a 
modificare parzialmente la determinazione n. 
DA/71 del 26.02.2013 per quanto concerne la 
modalità di erogazione della restante somma 
pari a € 706.177,10, senza tener conto delle 
modalità e della tempistiche di erogazione 
indicate nella richiamata determinazione n. 
DA/71/2013;  
 
VISTE le note prot. n. 2737 del 3.11.2015, prot. 
n.768 del 17.03.2016 e prot n.989 del 
8.04.2016 con le quali la Comunità Montana 
Alto Sangro e Altopiano  Cinquemiglia - per le 
motivazioni nelle stesse note indicate 
riferentesi a lavori eseguiti con somma urgenza 
- cui si rinvia per relationem - ha richiesto 
l’accredito della somma complessiva di € 
192.581,85 
(centonovantaduemilacinquecentottantuno/85
)- di cui 162.653,00 per i lavori in perizia e € 
29.928,85 per le spese tecniche dell’intera 
progettazione -; 
 
VISTA la nota prot. n. RA/33332 del 
15.02.2016 con la quale il Dipartimento della 
Presidenza e Rapporti con l’Europa ha richiesto 
al Servizio Bilancio la reiscrizione dei residui 
passivi perenti per € 706.177,10 sul cap. 12331 
– U.P.B. 02.02.004, quale residuo del maggiore 
importo di € 1.500.000,00 assegnato alla 
Comunità Montana Alto Sangro e Altopiano 
Cinquemiglia - Comprensorio Alto Sangro, 
impegnato con Determinazione DA/71/2005; 
 
VISTA, di seguito, la nota prot. n. RA/38791 del 
22.02.2016 con la quale il Servizio Bilancio 
riferisce che l’importo in questione “dovrà 
formare oggetto di proposta di variazione di 
bilancio previo reperimento dei necessari fondi 
di copertura” 
 
VISTA la nota prot. n. RA/63185 del 
23.03.2016 con la quale il Dipartimento della 
Presidenza e Rapporti con l’Europa, nelle more 
della variazione di bilancio, al fine di 
corrispondere nell’immediato alla liquidazione 
ed al pagamento della somma complessiva di € 
192.581,85 
(centonovantaduemilacinquecentottantuno/85
), sul cap. 12489, assegnato al Dipartimento 
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della Presidenza DPA002, quale reiscrizione di 
economie vincolate, nel bilancio del corrente 
esercizio finanziario, con l’impegno al 
ripristino della competenza sul capitolo 
12489/2; 
 
VISTE le determinazioni n. DPB007/26 e n. 
DPB007/27 del 29.03.2016 con le quali il 
Servizio Bilancio ha provveduto 
rispettivamente alla variazione per reiscrizione 
di economie vincolate, per la somma 
complessiva di € 192.581,85, sul cap. 12489 /2 
codice U.2.03.01.02.006 del bilancio esercizio 
2016 - così consentendo la disponibilità delle 
somme necessarie come richieste dalla 
Comunità Montana in parola; 
 
RITENUTO di dover provvedere all’impegno 
della somma di € 192.581,85 
(centonovantaduemilacinquecentottantuno/85
) sul capitolo 12489 /2 codice U.2.03.01.02.006 
del bilancio esercizio 2016; 
 
DATO ATTO che quindi si sono realizzate le 
condizioni per l’erogazione della quarta quota 
del finanziamento concesso pari a € 
192.581,85 
(centonovantaduemilacinquecentottantuno/85
) che consentono di impegnare, liquidare e 
pagare la somma alla Comunità Montana 
stessa; 
 
PRESO ATTO che il Capitolo 12331 rientra 
nell’elenco di quelli la cui copertura finanziaria 
è assicurata dal ricorso ad un mutuo, allegato al 
bilancio di previsione dell’esercizio 2005 e che 
l’assunzione dell’impegno è condizionata 
all’indicazione espressa della conformità della 
spesa da assumere con quanto previsto dall’art. 
3, comma 18 della L. 350/2003; 
 
VISTA la Legge 24.12.2003, n. 350, art. 3 
commi dal 16 al 20; 
 
VISTA la nota 1041/DR del 26.05.04 della 
Direzione Programmazione, Risorse Umane, 
Finanziarie e Strumentali; 
 
VISTE la L.R. 8 febbraio 2005, n. 6 (legge 
finanziaria regionale 2005) e la L.R. 8 febbraio 
2005 n. 7 (Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2005); 
 
VISTA, altresì la L.R. 9.11.2005, n. 33 relativa 
alla variazione di bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario 2005 ed in particolare 
l’elenco delle spese sostenute in conto capitale 
finanziate con mutuo; 
 
VERIFICATO che le spese da sostenere 
rientrano nella tipologia di cui alla lettera g) 
del comma 18 dell’art. 3 della legge 350/2003; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 e s.m.i.; 
 
RITENUTO necessario, ai sensi degli artt. 26 e 
27 del D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina in materia di obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte della P.A.”, pubblicare la 
presente determinazione direttoriale sul sito 
web della Giunta Regionale – Sezione 
“Trasparenza, Valutazione e Merito” al 
seguente indirizzo: http: // 
trasparenza.regione.abruzzo.it; 
 
VISTA la L.R. 19.01.2016, n. 36 avente ad 
oggetto “Bilancio di previsione pluriennale 
2016 – 2018”; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico 
amministrativa della procedura seguita e la 
legittimità del presente provvedimento; 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto in premessa:  
 
 di attestare espressamente, come 

attesta, che la presente spesa - finanziata 
con mutuo di € 5.000.000,00 - è una 
spesa di investimento ai sensi e per gli 
effetti dell’art.3, comma 18, lett. g) della 
Legge 24.12.2003, n. 350; 

 di prendere atto delle richieste citate in 
premessa della Comunità Montana Alto 
Sangro e Altopiano Cinquemiglia 
C.F.82001670668. - tese ad ottenere 
l’erogazione della quarta quota del 
finanziamento regionale ammesso per la 
realizzazione del progetto relativo a 
“Revamping impiantistico e strutturale 
dell’impianto di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti non pericolosi in 
località Bocche di Forli” – CUP n. 
C73D10000310002; 

 di autorizzare il Servizio Bilancio 
all’impegno della somma di € 192.581,85 
(centonovantaduemilacinquecentottantu
no/85) già reiscritta in bilancio con atti 
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DPB007/26 e 27 del 29.03.2016 sul 
capitolo 12489/2 codice 
U.2.03.01.02.006 del bilancio esercizio 
2016 e nelle more della richiesta 
variazione di bilancio per la somma 
complessiva € 706.177,10 sul cap. 12331 
– U.P.B. 02.02.004, quale residuo del 
maggiore importo di € 1.500.000,00 
assegnato alla Comunità Montana Alto 
Sangro e Altopiano Cinquemiglia - 
Comprensorio Alto Sangro, impegnato 
con Determinazione DA/71/2005, con 
l’impegno al ripristino della competenza 
sul capitolo 12489/2; 

 di autorizzare la Ragioneria Generale a 
liquidare e pagare la somma di € 
192.581,85 
(centonovantaduemilacinquecentottantu
no/85) alla medesima Comunità 
Montana mediante accredito sul conto di 
Tesoreria Unica n. 139840  Codice IBAN  
IT08D0100003245401300139840 
riportando come causale “ IV^ quota - 
L.R. 6/05, art. 11, 1° co.”; 

 di pubblicare, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina in materia di obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte della P.A.”, la 
presente determinazione direttoriale sul 
sito web della Giunta Regionale – Sezione 
“Trasparenza, Valutazione e Merito” al 
seguente indirizzo: http: // 
trasparenza.regione.abruzzo.it; 

 di dare atto che il presente pagamento 
non è soggetto agli obblighi di 
tracciabilità in quanto rientrante nelle 
tipologie di spesa indicate al comma 3 
dell’art. 3 della Legge 136/2010. 

 
IL DIRETTORE 

Dott. Giovanni Savini 

 
 

DIRIGENZIALI 

 
DIPARTIMENTO RISORSE E ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 27.06.2016, n. DPB007/64 
Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 – variazione per reiscrizione di 
economie vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare la variazione al bilancio di 
previsione finanziario in termini di 
competenza e di cassa, come da 
Prospetto: “Situazione variazioni per 
Programmi”, allegato quale parte 
integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

2. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato di variazione del bilancio 
riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

3. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7 dell’articolo 
51 del D.Lgs. 118/2011, la  variazione al 
Bilancio finanziario gestionale 2016, 
tenuto conto della variazione al bilancio 
di previsione finanziario, in termini di 
competenza e cassa, disposta con la 
presente determinazione;  

4. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 39, comma 16 del 
D.lgs. 118/2011 e dell’articolo 19, 
comma 4 della L.R. 6/2016, la 
pubblicazione della presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo dedicato al 
Bilancio; 

5. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 27.06.2016, n. DPB007/65 
Documento tecnico di accompagnamento e 
Bilancio gestionale 2016-2018. Variazioni 
per reiscrizioni di economie vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare, tenuto conto della 
variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018 per reiscrizione 
di economie vincolate di cui alla propria 
determina approvata in data odierna,  le 
conseguenti variazioni al Bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018, nelle 
modalità di cui rispettivamente ai 
prospetti “Situazione variazione per 
Macroaggregati” e “Situazione variazioni 
per capitoli” allegati alla presente 
determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 

2. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dei citati articoli 39, comma 16, 
del D.Lgs 118/2011 e 19, comma 4, della 
L.R. 6/2016, la pubblicazione della 
presente determina sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di trasmettere la presente alle Strutture 
amministrative regionali individuate nel 
prospetto allegato “Situazione variazioni 
per capitoli” quali centri di 
responsabilità assegnatari delle risorse 
oggetto di variazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO E 

ATTIVITA’ ESTRATTIVE 
 
DETERMINAZIONE 20.06.2016, n. DPC023/28 
Messa in sicurezza dell’ex cantiere 
minerario “Imbocco Pilone” nella ex 
Concessione Mineraria di roccia asfaltica 
denominata “San Valentino”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Sulla base di quanto espresso in narrativa, che 
qui si intende interamente riportato, visti gli 
esiti della Conferenza dei Servizi tenutasi in 
data 16/6/2016, di concludere formalmente 
con il presente atto il procedimento relativo 
alla messa in sicurezza definitiva e 
valorizzazione dell’ex cantiere minerario 
“Imbocco Pilone”, nella ex Concessione 
Mineraria di roccia asfaltica denominata “San 
Valentino”. 
 
Pertanto al fine dello svincolo/riconsegna, ai 
sensi dell’art.35 del R.D. n.1443/1927, dell’ex 
cantiere minerario su citato, la soc. Sama srl in 
liquidazione deve realizzare tutte le opere 
previste nel “Progetto di messa in sicurezza e 
valorizzazione per l’ex Cantiere minerario 
Imbocco Pilone“ datato 6/4/2016 e firmato 
dall’Ing. Diego Kodric (all.B), integrandolo con 
parte delle opere contenute nel “computo 
metrico e quadro economico” con allegato 
“elaborato grafico”, commissionato dal Comune 
di Abbateggio alla Soc. Coop. Archè datato 
5/9/2014 e firmato dall’Ing. Nicola Cerasa 
(all.A), individuate puntualmente  come di 
seguito elencato:  
 
1. Camminamento pedonale di cui ai punti 

dal 30 al 34 e dal 40 al 42 con ripristino 
del sentiero pedonale di accesso 
esistente corredata di passamano, tipo 
strada ferrata; 

2. Sottopasso ferroviario di cui punti dal 77 
al 88; 

3. Ponte sospeso di cui al punto 90, come 
individuato a pag.7 della proposta SAMA 
srl; 

4. Manufatti di cui al punto 89 consistenti 
in: edificio di guardia, deposito polveri, 
cabina elettrica, officina, locali di servizio 
in galleria; 

5. Teleferica di cui al punto 91; 
6. Valorizzazione dei binari e degli scambi 

ferroviari in particolare nella zona del 
sottopasso ferroviario, come individuato 
a pag.7 della proposta SAMA srl; 

7. Ingressi galleria, cavità a roccia nuda e 
finestra di aerazione, per i quali il 
Comune propone la interdizione 
dell’accesso con una cancellata apribile 
in vece della grata ancorata proposta al 
punto 1) del progetto presentato dalla 
soc. SAMA srl in liquidazione, e 
ripulitura. 

 
Al termine di lavori, che devono essere ultimati 
entro 120 giorni dalla notifica della presente 
Determinazione, deve essere redatta una 
specifica dichiarazione ai sensi del DPR 
445/2000 resa da professionista abilitato in 
merito alla regolarità dei lavori eseguiti e alla 
conformità degli stessi alle opere su indicate, 
nonché la messa in sicurezza definitiva dell’ex 
cantiere minerario “Imbocco Pilone”,  
 
La presente Determinazione deve essere 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e notificata all’esercente nei modi 
consentiti dalla legge. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

 
Segue Allegato 
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SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 27.05.2016, n. 
DPC026/115 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Agenzia 
Regionale delle Attivita’ Produttive 
(A.R.A.P.) - Sede legale: Via Passolanciano, 
75 - 65124 Pescara (PE) - Sede operativa: 
Agglomerato industriale di Santa Rufina - 
67039 Sulmona (AQ) -D.D. n. DN7/109 del 
25.11.2005 e D.D. n. DN3/183 del 
04.06.2008 per la realizzazione e l’esercizio 
delle attività di trattamento chimico-fisico 
ubicato all’interno dell’agglomerato 
industriale di Santa Rufina - Comune di 
Sulmona (AQ) ed identificato al NCT del 
Comune di Sulmona (AQ) - Foglio 16 
Particella 1919 e Foglio 9 Particella 933 - 
D.D. n. DPC026/28 del 26/02/2016 - 
Aggiornamento e chiarimenti delle 
autorizzazioni regionali - Diffida ad 
adempiere ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
 
1. di dare atto delle risultanze delle 

Conferenze dei Servizi del 07/10/2013, 
del 15/11/2013 e del 02/04/2014, 
nonché gli ulteriori atti e documenti 
relativi al procedimento in argomento; 

2. di aggiornare ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs 03.04.2006 n° 152 e s.m.i. e dell’art. 
45 della L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i., la 
Determinazione Dirigenziale n. DN7/109 
del 25.11.2005 e s.m.i. relativamente 
all’impianto di trattamento chimico-
fisico-biologico, ubicato nell’agglomerato 
industriale di Santa Rufina - Comune di 
Sulmona (AQ) ed identificato al NCT del 
Comune di Sulmona (AQ) - foglio 16 
particella 1919 e foglio 9 particella 933, 
chiarendo che il processo di trattamento 
dei rifiuti liquidi deve considerarsi 
univoco e completato con il trattamento 
della sezione biologica; 

3. di confermare la potenzialità 
giornaliera dell’impianto per il 
trattamento chimico-fisico-biologico 
sotto la soglia delle 50 ton/g specificando 
che il limite di 50 ton/g è riferito al 
quantitativo massimo giornaliero che 
l’impianto può prendere in carico, anche 
con la finalità di deposito preliminare di 
rifiuti (nei serbatoi di stoccaggio) per il 
successivo trattamento; 

4. di recepire in ordine al quadro 
normativo in materia di scarichi, la 
pregressa posizione autorizzativa in 
materia già in capo al Consorzio, oggi 
A.R.A.P., relativamente alla fase di scarico 
finale nel corpo idrico superficiale, in 
seguito a quanto riportato al precedente 
punto 2), esclusivamente per le attività di 
gestione dei rifiuti liquidi, in linea con il 
contenuto delle note del Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche  prot.n. 
31307 del 19/05/2014 e prot.n. 8137 del 
16/02/2016, ferma restando la 
competenza al rilascio 
dell’autorizzazione agli scarichi per le 
attività depurative di acque reflue in 
capo all’Autorità di cui alla Parte Terza, 
Titolo III, Capo III del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

5. di diffidare l’A.R.A.P. ai sensi dell’art. 
208, comma 13, lett. a) del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i. e dell’art. 45, comma 16, lett. a) 
della L.R. 45/07 e s.m.i., dal proseguire le 
attività di gestione dei rifiuti, in relazione 
agli accertamenti qualitativi e 
quantitativi dell’ARTA - Distretto 
provinciale di L’Aquila e della Provincia 
di L’Aquila - Polizia Provinciale - Nucleo 
Ambientale, in difformità alle vigenti 
normative in materia ed alle prescrizioni 
di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 
DN7/109 del 25.11.2005 e s.m.i.; 

6. di assegnare il termine di 10 giorni 
(dieci) dal ricevimento del presente 
provvedimento, per comunicare al S.G.R. 
eventuali controdeduzioni e/o 
documentazione in ordine a quanto 
sopra indicato specificando che, decorso 
il termine di cui sopra, saranno adottati i 
conseguenti provvedimenti di 
competenza al fine di ripristinare la 
funzionalità di trattamento dell’impianto 
relativamente alla fase di gestione dei 
rifiuti liquidi,  a tutela della salute 
pubblica e dell’ambiente;  
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7. di dare atto che, per quanto sopra 
riportato, il presente provvedimento 
viene notificato all’A.R.A.P. ai sensi e per 
gli effetti degli articoli 7 e 8 della L. 
241/90 e s.m.i.;  

8. di fare salvi eventuali ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di altri Enti e/o organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive 
vigenti in materia, sono fatti salvi 
eventuali diritti a terzi; 

9. di stabilire che per quanto non 
espressamente previsto dalla presente 
autorizzazione è fatto rinvio al D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., fatta salva ogni altra 
eventuale autorizzazione prescritta dalle 
vigenti leggi; 

10. di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originale, che viene notificato 
all’ARAP, ai sensi e per gli effetti degli art. 
7 e 8 della Legge 241/90 e s.m.i.; 

11. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Sulmona 
(AQ), all’Amministrazione Provinciale di 
L’Aquila, all’A.R.T.A. - Sede Centrale di 
Pescara, all’A.R.T.A. - Distretto 
Provinciale di L’Aquila ed al Servizio 
Regionale Qualità e Tutela delle Acque e 
alle altre Autorità competenti; 

12. di trasmettere ai sensi dell’art. 208, 
comma 18 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 
copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera 
di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;  

13. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.). 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro e 
non oltre 60 (sessanta) giorni dall’ultimo di 
pubblicazione all’albo pretorio (D.Lgs. 104 del 
02.07.2010) oppure entro 120 (centoventi) 
giorni con ricorso straordinario 
amministrativo al Capo dello Stato ai sensi 
dell’art. 9 DPR 24.11.1971, n. 1199 e s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 

DETERMINAZIONE 03.06.2016, n. 
DPC026/122 
D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e sm.i. – Ditta SISMEX 
S.r.l. – Sede legale in via Teramo, 13 – 65010 
Collecorvino (PE) - Autorizzazione 
all’esercizio di un impianto mobile per lo 
svolgimento di attività di recupero di rifiuti 
speciali non pericolosi inerti, provenienti 
da demolizione e costruzione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni indicate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate, 
 
1. di autorizzare in via definitiva, ai sensi 

dell’art. 208, comma 15 del D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. e della L.R. n. 
45/2007 e s.m.i., art. 50, la ditta SISMEX 
S.r.l., con sede legale  in via Teramo, 13 
65010 Collecorvino (PE), all’esercizio di 
un impianto mobile di trattamento e 
recupero di rifiuti speciali non pericolosi 
inerti derivanti dalle attività di 
demolizione e costruzione presso 
cantieri, mediante l’utilizzo di un 
impianto di frantumazione Mobile 
cingolato (Marca: CAMS – Mod. UTM 
60.12) coadiuvato, se necessario, da un 
vaglio mobile (Marca: POWERSCREEN – 
Mod: CHIEFTAIN 400), accessori da 
montare su bracci escavatori (benna 
frantumatrice, frantumatore rotante, 
pinze, martelli demolitori) e da macchine 
operatrici (escavatori, pale, minipale, per 
le operazioni classificabili ai sensi 
dell’allegato C alla   parte quarta de D. 
Lgs. n. 152/06 e s.m.i. come fase R 5, 
avente una potenzialità massima pari a 
160ton/h; 

2. di stabilire che la presente 
autorizzazione, ai sensi dell’art. 208, 
comma 12 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ha 
validità di anni dieci dalla data di notifica 
del presente provvedimento ed è 
rinnovabile, previa apposita domanda da 
presentarsi all’Autorità competente, 
almeno 180 giorni prima della scadenza 
della stessa, corredata da una relazione 
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tecnica sullo stato di fatto dell’impianto 
mobile e delle sue apparecchiature 
nonché dagli eventuali provvedimenti 
assunti da altre regioni o province in 
ordine allo svolgimento delle campagne 
di attività, contenenti prescrizioni 
integrative od altro; 

3. di stabilire che, da quanto risulta dal 
parere ARTA prot. n. 318569 del 
17/12/2015, l’esercizio dell’impianto 
indicato al precedente punto 1) è cosi 
definito: 

 
IMPIANTO SEMOVENTE 

 

 
ATTREZZATURE AUSILIARIE 

 
VAGLIO MOBILE 

 

 
 
 

ESCAVATORE ED ACCESSORI 
 

 
 

ALTRE MACCHINE OPERATRICI 
 

 
 

 Le attrezzature sopra elencate possono 
essere trasportate mediante 
autoarticolati e autotreni sempre nella 
disponibilità della Ditta “SISMEX”. 

 La Ditta intende trattare le seguenti 
tipologie di rifiuti speciali non pericolosi, 
riportate nello stralcio del DM 
05.02.1998. 
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SCHEMA DI FLUSSO DELL’ATTIVITA’ PRODUTTIVA 
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La Ditta intende adottare le seguenti 
cautele per evitare danni all’ambiente. 
 
Rilascio di effluenti e tutela delle risorse 
idriche 
I materiali che vengono recuperati sono 
esclusivamente rifiuti inerti non 
pericolosi. La natura stessa dei rifiuti 
assicura che, durante le operazioni di 
stoccaggio e trattamento, non si verifichi 
il rilascio di sostanze inquinanti che 
possano causare la contaminazione del 
suolo e delle acque sotterranee. 
L’insussistenza di tali fenomeni di 
contaminazione è garantita anche 
dall’esecuzione del test di cessione 
effettuato sui materiali recuperati o da 
recuperare. 
 
Emissioni in atmosfera 
Le operazioni di carico e scarico del 
materiale verranno effettuate ponendo 
particolare attenzione nel limitare la 
formazione di emissioni diffuse. In 
particolare si cercherà di limitare il più 
possibile l’altezza di caduta dei materiali 
e la velocità dei mezzi all’interno delle 
aree di cantiere. 
Nel caso in cui si prevedano e rilevino, 
comunque, fenomeni di polverosità 
durante le operazioni di stoccaggio e 
trattamento, si provvederà a predisporre 
un sistema di abbattimento delle 
emissioni diffuse mediante l’utilizzo di 
ugelli nebulizzatori che dovranno essere 
posizionati opportunamente nelle aree 
maggiormente soggette a tale rilascio 
(aree di trattamento e movimentazione, 
aree di carico e scarico, cumuli di 
materiali fini, macerie, ecc.). Per 
l’attuazione di tale misura, dovrà, 
comunque, essere verificata, presso il 
sito, la disponibilità di acqua da utilizzare 
a tale scopo. 
 
Emissioni sonore 
Il sistema UTM prevede una bassa 
velocità di rotazione degli alberi del 
frantoio. Tale soluzione, oltre a limitare 
la produzione di polveri, riduce le 
emissioni acustiche. Per l’unità di 
potenza, sul gruppo elettrogeno è stato 
montato un gruppo di insonorizzazione 
di tipo supersilenziato. 

L’Impianto di frantumazione, come il 
vaglio mobile in dotazione della Ditta, è 
provvisto di apposite dichiarazioni di 
conformità alla Direttiva Macchine. 
In base alle misurazioni effettuate dalla 
Ditta produttrice, i livelli di rumorosità 
del vaglio a vuoto, rilevati con 
l’aumentare della distanza, sono i 
seguenti: 

 
 

La Ditta precisa, infine, che 
nell’esecuzione delle singole campagne 
di attività, i macchinari verranno 
utilizzati solo in orario diurno e 
subordinatamente al regolamento del 
Comune presso cui sono attivi, nel 
rispetto delle condizioni generali 
indicate al punto 8 della D.G.R. 
629/2008. 
 
Rifiuti prodotti presso l’Impianto 
I rifiuti prodotti presso l’Impianto 
saranno costituiti essenzialmente dalle 
frazioni metalliche. 
Eventuali altre frazioni di rifiuti (es. 
plastica, carta, legno, ecc.), rinvenute 
durante le operazioni di trattamento, 
verranno cernite e stoccate 
separatamente presso apposite aree 
allestite per il deposito temporaneo. 
Periodicamente tali rifiuti verranno 
prelevati da mezzi autorizzati e destinati 
a opportuno impianto di 
recupero/smaltimento. I carichi 
verranno accompagnati da regolare 
Formulario di Identificazione Rifiuti 
(F.I.R.). 
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Gestione dell’ Impianto Mobile di 
recupero. 
Almeno 60 (sessanta) giorni prima 
dell’inizio di ogni campagna di attività e 
prima dell’istallazione dei macchinari in 
un qualsiasi cantiere, la Ditta “SISMEX 
S.r.l.”, procederà a presentare alla 
Regione in cui è prevista l’effettuazione 
della campagna, una comunicazione, ai 
sensi di quanto disposto dall’Art. 208, 
comma 15, del D.Lgs. n. 152/2006 e 
ss.mm.ii., per riferire i dati specifici 
inerenti l’attività, comprensivi del 
cronoprogramma della campagna 
medesima, e una descrizione dettagliata 
del sito presso cui si svolgeranno le 
operazioni di trattamento degli inerti. 
Ciascuna comunicazione sarà corredata 
dagli Allegati di cui al Punto 7 della D.G.R. 
n. 629/2008. 
 
Saranno, inoltre, rispettate le 
prescrizioni indicate al Punto 8 della 
D.G.R. medesima. 
Infine, le singole campagne di attività, 
non avranno di norma una durata 
superiore ad un anno, in base a quanto 
dichiarato al Punto 6 della D.G.R. 
629/2008. 
 Siano rispettati gli Elaborati 

Tecnici, procedure operative e 
gestionali descritti nella 
Documentazione tecnica 
trasmessa, purché non in contrasto 
con quanto di seguito prescritto. 

 
In particolare si vincola la Ditta 
all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni. 
 
Dovranno essere attuate tutte le 
procedure di buona gestione 
dell’Impianto che assicurino, nello 
svolgimento delle singole campagne di 
attività, la tutela di tutte le matrici 
ambientali. 
 
Per tutta la durata della singola 
campagna di attività: 
 i rifiuti  e le materie prime 

secondarie prodotte e depositate 
temporaneamente sul sito, 
dovranno essere gestiti senza 
determinare rischi per l’acqua, il 
suolo, nonché per la fauna e la 

flora; senza causare inconvenienti 
da rumori, odori e/o emissioni 
polverulenti. 

 
La Comunicazione della singola 
Campagna di Attività dovrà contenere, 
nello specifico: 
 il luogo, la data di inizio e la durata 

della campagna; 
 la copia del contratto di 

affidamento dei lavori relativi 
all’effettuazione della campagna; 

 il cronoprogramma della 
campagna; 

 i dati specifici inerenti all’attività 
(indicazione dei rifiuti trattabili 
nell’impianto, con specificazione 
della classificazione, delle 
caratteristiche e della relativa 
codifica, quantità dei rifiuti oggetto 
dell’attività, rifiuti risultanti 
dall’attività e loro destinazione, 
ecc.); 

 la descrizione dettagliata del sito 
relativo alla campagna di attività, 
allegando una planimetria 
riportante l’esatta ubicazione 
dell’impianto, i confini dell’area 
prescelta per lo svolgimento 
dell’attività con indicazione delle 
tipologie di insediamenti esistenti 
al fine di valutare, sotto un profilo 
ambientale ed igienico sanitario, i 
potenziali effetti correlati 
all’esercizio dell’impianto, nonché 
l’indicazione dell’eventuale 
prossimità ad aree naturali 
protette; 

 le modalità di esercizio (in ordine 
allo svolgimento della specifica 
attività, alle verifiche, alle analisi di 
controllo, alla registrazione dei 
dati relativi all’attività); 

 indicazione di un Responsabile 
Tecnico dell’impianto avente i 
requisiti professionali pari a quelli 
stabiliti dalle vigenti disposizioni 
dell’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali; 

 copia delle garanzie finanziarie; 
 qualora ricorrano i presupposti di 

cui alla DGR n.119/2002 e s.m.i., 
copia del Giudizio inerente allo 
studio di impatto ambientale. 
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Nell’esecuzione delle singole campagne 
dovranno essere rispettate, in 
particolare, le seguenti indicazioni: 
 Su ciascuna delle diverse 

componenti impiantistiche, al fine 
di favorire la loro identificazione 
anche in funzione della 
registrazione delle campagne di 
trattamento, dovrà essere apposta 
una targa metallica inamovibile 
nella quale compaia la sigla 
riportante il relativo modello e 
numero di matricola e la dizione: 
“D.Lgs 3.04.2006, n. 152, art. 208, 
comma 15 - Autorizzazione 
Regione Abruzzo”, accompagnata 
dagli estremi del provvedimento 
costituiti dal numero e dalla data di 
emanazione. 

 Le condizioni di funzionamento 
dell’Impianto dovranno essere 
conformi al D.Lgs 4.09.2002, n. 
262, “Attuazione della direttiva 
2000/14/CE concernente 
l’emissione acustica ambientale 
delle macchine ed attrezzature 
destinate a funzionare all’aperto”. 

 Per quanto attiene all’attivazione 
dell’Impianto in relazione alla 
componente rumore, lo stesso 
potrà essere utilizzato solo in 
orario diurno, subordinatamente, 
comunque, al regolamento 
comunale o ad una eventuale 
deroga richiesta al Comune stesso. 
Dovrà essere adottato ogni sistema 
teso alla diminuzione della 
rumorosità. Dovranno essere, 
comunque, rispettati i valori limite 
di emissione delle sorgenti sonore 
previsti dal DPCM del 14.11.1997. 

 Per ogni campagna di attività da 
condurre nell’ambito della Regione 
Abruzzo dovrà essere allegata alla 
comunicazione (art. 208, comma 
15 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.), la 
documentazione di impatto 
acustico, indicando l’orario di 
esercizio, la tipologia e le 
performance acustiche delle 
componenti impiantistiche, delle 
eventuali barriere fonoassorbenti 
da frapporre tra l’Impianto e i 
ricettori esposti tenendo conto del 
livello sonoro preesistente. 

 Per ogni campagna di attività da 
condurre nell’ambito della Regione 
Abruzzo, dovrà essere dichiarato 
dal richiedente se l’impianto è 
assoggettato all’esame e parere dei 
comandi dei VV.FF., ai fini del 
rilascio del Certificato di 
Prevenzione Incendi.  

 
Tutta la documentazione sopra elencata 
dovrà essere inviata alla Regione 
Abruzzo – Servizio Gestione Rifiuti – ed 
all’ARTA Abruzzo, Distretto Provinciale 
di Chieti. 

 
Inoltre, la Ditta dovrà: 
 nel produrre la planimetria del sito 

utilizzato, individuare 
esplicitamente le aree usate per il 
deposito delle varie tipologie dei 
rifiuti e/o materie prime ottenute; 

 effettuare sul prodotto ottenuto 
dopo frantumazione e prima del 
conferimento a Ditte preposte per 
il riutilizzo, opportune analisi 
chimiche di caratterizzazione; 

 attribuire il Codice relativo ai 
rifiuti ottenuti; 

 riportare sul Registro di Carico e 
Scarico Rifiuti, i quantitativi 
relativi ai rifiuti prodotti e smaltiti; 

 predisporre idonea 
documentazione indicante la 
destinazione finale dei rifiuti e 
delle materie prime secondarie 
conferiti, precisando in particolare 
la Ragione sociale e la sede 
dell’impianto di destinazione, con 
gli estremi dell’Autorizzazione 
rilasciata dall’Ente competente al 
suddetto impianto. 

 
Tale metodologia operativa si intende 
riferita ad ogni campagna di recupero 
che la Ditta effettuerà. 
 
Sono fatte salve ulteriori e/o diverse 
indicazioni da parte di altre Autorità 
interessate al presente procedimento, 
agli aspetti igienico-sanitari e urbanistici, 
alla prevenzione incendio, alla sicurezza 
degli impianti o all’utilizzo delle sostanze 
in esso manipolate, alla esistenza di 
vincoli e limitazioni di varia natura, 
anche in relazione a classificazioni o 
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utilizzazioni particolari del corpo 
recettore degli scarichi idrici, e a 
quant’altro non di diretta competenza 
dello scrivente  Distretto Provinciale 
A.R.T.A. di Chieti. 

4. di stabilire che la presente 
autorizzazione riguarda le operazioni di 
trattamento R5 di cui all’Allegato C parte 
IV del  D.Lgs 152/06 e s.m.i.  per la 
produzione di prodotti inerti da 
utilizzare nelle forme consentite dalle 
vigenti normative in materia nonché altri 
materiali, scarti, sovvalli e rifiuti non 
compatibili, da avviare a recupero e/o 
smaltimento nelle forme e le modalità 
stabilite dalla legge;  

5. di stabilire che, in ordine allo 
svolgimento delle singole campagne di 
attività, da avviare secondo le modalità 
stabilite nella D.G.R. n. 629 del 
09.07.2008: 
a. devono essere adempiute tutte le 

condizioni previste dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs.152/06 e 
s.m.i.; 

b. almeno 60 giorni prima dell’inizio 
di ogni campagna di attività, prima 
dell’installazione dell’impianto in 
un qualsiasi cantiere, il 
responsabile deve presentare alla 
Regione e/o Provincia nel cui  
territorio si trova il sito prescelto, 
tutta la documentazione necessaria 
ai fini delle procedure ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs.152/06 e 
s.m.i. e darne contestuale 
comunicazione al Comune, 
all’ARTA ed alla Azienda USL, 
competenti per territorio; 

c. sono fatti salvi i compiti di 
vigilanza e controllo, in ordine al 
concreto utilizzo dell’impianto, da 
parte della Provincia, dell’ ARTA, 
delle Aziende ASL e del Comune, 
nel cui territorio sono effettuate le 
campagne di attività, per quanto di 
rispettiva competenza, nonché le 
disposizioni ed i provvedimenti 
degli Enti competenti in ordine alla 
operazioni di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti; 

d. l’effettuazione delle singole 
campagne di attività è subordinata 
alla preventiva acquisizione del 
favorevole giudizio di compatibilità 

ambientale, di competenza statale 
o regionale, ove la vigente 
disciplina nazionale e regionale 
richieda lo svolgimento della 
procedura di VIA; qualora la stessa 
sia ritenuta necessaria, 
l’installazione dell’impianto, 
oggetto della presente 
autorizzazione, è sospesa fino alla 
definizione positiva della 
procedura di VIA; 

6. di stabilire inoltre, che dovranno essere 
rispettate le seguenti prescrizioni per la 
gestione dell’impianto: 
a. il macchinario dovrà essere 

utilizzato esclusivamente da 
personale qualificato e dotato di 
dispositivi di protezione 
individuale e, prima di ogni 
attivazione, si dovrà comunicare il 
nominativo e la qualifica di un 
direttore tecnico responsabile 
dell’impianto che dovrà garantire 
la custodia continuativa e la 
regolare conduzione dell’impianto 
stesso; la Ditta deve valutare il 
rischio dell’attività e prevedere gli 
accorgimenti necessari per la 
salute e la sicurezza dei lavoratori, 
secondo le vigenti normative in 
materia;  

b. l’utilizzo dell’impianto deve 
rispettare le prescrizioni contenute 
nel manuale d’uso dell’impianto; 
relativamente alle componenti 
elettro-meccaniche, si richiama il 
rispetto delle direttive comunitarie 
CE 98/37 (“direttiva macchine”), 
CEE 89/336 sulla compatibilità 
elettromagnetica e CEE 73/23 sulla 
bassa tensione;    

c. per l’esecuzione delle singole 
campagne di attività, le condizioni 
di funzionamento dell’impianto 
dovranno essere conformi al D.Lgs. 
04/09/2002, n. 262 “Attuazione 
della direttiva 2000/14/CE 
concernente l’emissione acustica 
ambientale delle macchine ed 
attrezzature destinate a funzionare 
all’aperto”; 

d. le operazioni di carico e scarico dei 
rifiuti devono avvenire in modo da 
evitare dispersioni incontrollate in 
atmosfera e sul suolo; 
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relativamente al funzionamento 
dell’impianto si richiama al 
rispetto della normativa 
ambientale in materia di emissioni 
in atmosfera, inoltre nell’esercizio 
dell’impianto dovranno essere 
predisposti appositi sistemi atti a 
limitare la formazione delle polveri 
nelle operazioni connesse alle 
attività di cantiere ed alla 
movimentazione dei mezzi; 

e. deve essere dimostrata 
l’attivazione della procedura per il 
rilascio del certificato prevenzioni 
incendi e, comunque, devono 
essere sempre disponibili nell’area 
di cantiere sistemi di rapido 
intervento nell’eventualità si 
sviluppino incendi;  

f. nel caso sia espressamente 
previsto da normative regionali o 
provinciali, dovrà essere 
preventivamente acquisita 
l’autorizzazione allo scarico delle 
acque ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

g. per ogni singola attività la Ditta 
dovrà indicare all’Autorità 
competente l’impianto di recupero 
e/o smaltimento a cui verranno 
conferiti i rifiuti prodotti dalle 
stesse; 

h. il deposito dei rifiuti dovrà 
avvenire su superfici pavimentate 
o cementate e, qualora tali 
superfici non siano disponibili, 
utilizzando teloni impermeabili a 
difesa del suolo; 

i. in caso di blocco parziale o totale 
dell’attività dell’impianto a causa 
di eventuali incidenti, deve essere 
data comunicazione alla Provincia, 
al Comune, all’ARTA ed all’Azienda 
USL, competenti territorialmente; 

j. tutte le attrezzature costituenti 
l’impianto devono essere 
sottoposte a periodiche verifiche e 
manutenzioni al fine di garantirne 
e mantenerne l’efficienza, 
procedendo alle riparazioni e/o 
sostituzioni necessarie; 

k. durante lo svolgimento di ogni 
singola campagna di attività, una 
copia della presente autorizzazione 

deve essere sempre disponibile 
presso l’impianto;  

7. di stabilire altresì, che: 
a. la presente autorizzazione ha 

validità sull’intero territorio 
nazionale, nei limiti ed alle 
condizioni stabilite dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

b. la garanzia finanziaria prevista 
dall’art. 208, comma 11, lett. g) del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., che deve 
essere prestata dall’interessato, al 
momento dell’avvio effettivo 
dell’esercizio dell’impianto, deve 
essere riferita ad ogni singola 
campagna di attività dell’impianto 
mobile, in relazione ai quantitativi 
ed alla tipologia di rifiuti oggetto 
dell’attività stessa; pertanto, per i 
cantieri allestiti nella Regione 
Abruzzo, dovrà essere prestata ai 
sensi della DGR n. 254/16, per i 
cantieri allestiti al di fuori della 
Regione Abruzzo si dovrà fare 
riferimento alla specifica 
normativa regionale vigente; 

c. si dovrà ottemperare da parte della 
Ditta agli obblighi previsti dall’art. 
189 (Catasto dei rifiuti - MUD), 
dall’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) e dall’art. 193 (Trasporto 
dei rifiuti), comunicazioni, ..etc. del 
Decreto Legislativo 3.04.2006, n. 
152 e s.m.i., nonché per quanto 
riguarda le attività nella Regione 
Abruzzo, alla trasmissione di una 
comunicazione, con cadenza 
semestrale, al Servizio Ambiente 
della Provincia di Chieti ed 
all’ARTA Abruzzo – Distretto 
Provinciale di Chieti, concernente 
la quantità di rifiuti movimentati, 
la provenienza e la loro 
destinazione, in conformità con le 
disposizioni di cui alla DGR n. 778 
del 11.10.2010; è fatto salvo, 
comunque, il rispetto di quanto 
prescritto in ordine al deposito 
temporaneo dei rifiuti ai sensi 
dell’art. 183 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

d. è fatto obbligo di comunicare 
tempestivamente alle Autorità 
competenti, le eventuali variazioni 



     Pag.  102   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 28 Ordinario (20.07.2016) 

 

  

relative all’impianto autorizzato o 
all’assetto societario; 

e. incaso di cessione dell’attività 
autorizzata la Ditta dovrà darne 
tempestiva comunicazione e 
contestualmente il subentrante 
dovrà chiedere la volturazione 
dell’autorizzazione allegando la 
necessaria  
documentazione; le autorizzazioni 
inerenti l’intero impianto verranno 
revocate nell’eventualità che il 
procedimento di volturazione 
abbia esito negativo;  

f. la  presente autorizzazione deve 
essere sempre custodita, anche in 
copia, presso la sede legale della 
Ditta durante lo svolgimento di 
ogni singola campagna di attività, 
copia della stessa deve essere 
disponibile presso il sito operativo; 

8. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non 
possono essere esercitate altre attività, 
ancorché afferenti alla gestione dei rifiuti 
così come già previsto dalle vigenti 
norme regionali, ogni modifica agli 
impianti e/o alle attività di gestione deve 
essere preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo; 

9. di prescrivere che all’ingresso possono 
essere ammessi solo i rifiuti autorizzati e 
che quelli in uscita dall’impianto mobile 
devono essere assolutamente coerenti 
con la tipologia di discarica da 
individuarsi per il successivo 
smaltimento e/o recupero previsto dalla 
legge; 

10. di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella materia; sono fatti 
salvi, infine, eventuali diritti di terzi; 

11. di stabilire che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica, ove risulti accertata 
pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle 
prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con l’eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti dalla parte IV del 
D.Lgs 3/04/2006, n. 152 e s.m.i.; 

12. di disporre l’invio del presente 
provvedimento alla Provincia di Chieti, 
all’ARTA Abruzzo - Distretto provinciale 
di Chieti, all’ARTA Abruzzo - Direzione 
Centrale di Pescara, nonché a tutte le 
Regioni ed alle Province Autonome di 
Trento e Bolzano; 

13. di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originali, che viene notificato ai sensi 
di legge alla Società beneficiaria, 
attraverso il SUAP competente per 
territorio; 

14. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A). 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DETERMINAZIONE 20.06.2016, n. 
DPC026/132 
D.Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i., art. 208 - 
L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. , art. 45 - 
Società   FIORE S.r.l. – Sede Legale: Via 
Cervana sn – ORTONA (CH) – Autorizzazione 
regionale per la realizzazione di opere di 
adeguamento dell’area e l’esercizio 
dell’attività di messa in riserva (R13) del 
CDR/CSS, da ubicarsi su una porzione della 
banchina “Nord Nuova” del porto di Ortona 
(CH). Coordinate geografiche: 42.355180 N 
– 14.417509 E; Foglio n° 4199; Particella n° 
26; Superficie: 2.510 mq della banchina 
“Nord Nuova” del Porto di Ortona; 
Operazione: R13 – Messa in riserva di rifiuti 
per sottoporli ad una delle operazioni 
indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il 
deposito temporaneo, prima della raccolta, 
nel luogo in cui sono prodotti); Potenzialità 
istantanea: Circa 7.000 mc corrispondenti a 
circa 4.500 t. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
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DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
 
1. di fare proprie le conclusioni della 

Conferenza di Servizi tenutasi nella 
seguente data: 10.12.2015; nonchè gli 
ulteriori passaggi del procedimento 
istruttorio; 

2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs 03.04.2006 n° 152 e s.m.i. e dell’art. 
45 della Legge Regionale 19.12.2007 n. 
45 e s.m.i., l’intervento proposto dalla 
Società FIORE S.r.l. – Sede legale: Via 
Cervana sn – ORTONA (CH) – 
concernente la realizzazione di opere di 
adeguamento dell’area e l’esercizio 
dell’attività di messa in riserva (R13) del 
CDR/CSS, da ubicarsi su una porzione 
della banchina “Nord Nuova” del porto di 
Ortona (CH). 
Coordinate geografiche: 42.355180 N – 
14.417509 E; 
PIANO REGOLATORE GENERALE 
COMUNE DI ORTONA: Area di intervento 
identificata nella zona demaniale 
marittima – Zona classificata F2 “Porto 
commerciale industriale”;   
PIANO REGOLATORE PORTUALE DELLA 
CAPITANERIA DI PORTO DI ORTONA: 
Area di intervento ricadente nella zona 
d’ambito portuale C “Funzione 
commerciale” – Graficamente individuata 
come “Terminale commerciale”; 
Foglio n° 4199; 
Particella n° 26; 
Superficie: 2.510 mq della banchina 
“Nord Nuova” del Porto di Ortona; 
Rifiuti ammissibili: 
19 12 10 – Rifiuti combustibili 
(combustibile da rifiuti) – combustibile 
derivato da rifiuti (CDR);  
19 12 10 – Rifiuti combustibili 
(combustibile da rifiuti) – combustibile 
solido secondario (CSS);  
Operazione: R13 – Messa in riserva di 
rifiuti per sottoporli ad una delle 
operazioni indicate nei punti da R1 a R12 
(escluso il deposito temporaneo, prima 
della raccolta, nel luogo in cui sono 
prodotti);  
Potenzialità istantanea:  

Circa 7.000 mc corrispondenti a circa 
4.500 t;  
in conformità agli elaborati tecnici e 
tavole progettuali così costituiti:  
 
Mese di Luglio - Anno 2015  
DECO SpA - Dott. Ing. Nicola Bianco – 
Dott. Ing. Andrea Vincenti – Dott. Ing. R. 
Pasqualini  
1) Relazione tecnico-operativa; 

 
Giorno 03 - Mese di Settembre - Anno 
2015  
Società FIORE Srl – Spedizioni 
internazionali – Agenzia marittima 
2) Richiesta concessione demaniale 

marittima; 
 

Mese di Febbraio - Anno 2016 
DECO SpA - Dott. Ing. Nicola Bianco – 
Dott. Ing. Andrea Vincenti – Dott. Ing. R. 
Pasqualini  
3) Relazione integrativa; 

 
Mese di Luglio - Anno 2015 
DECO SpA - Dott. Ing. Nicola Bianco – 
Dott. Ing. Andrea Vincenti – Dott. Ing. R. 
Pasqualini  
4) Elaborato n° 1 - Localizzazione 

dell’intervento:  
Corografia – IGM – 
Aerofotogrammetrico catastale – 
Vista aerea – scala: varie;  

5) Elaborato n° 2 - Inquadramento 
urbanistico: 
PRG Comune di Ortona – Piano 
portuale – Scala:varie;  

6) Elaborato n° 3 – Viabilità di 
accesso; 

7) Elaborato n° 4 – Planimetria dello 
stato di fatto con documentazione 
fotografica scala 1:500; 

 
Mese di Luglio 2015 – Mese di Febbraio 
2016  
DECO SpA - Dott. Ing. Nicola Bianco – 
Dott. Ing. Andrea Vincenti – Dott. Ing. R. 
Pasqualini  
8) Elaborato n° 5 – Planimetria 

generale di progetto: 
Pianta, sezioni e prospetti del 
deposito - scala varie; 

 
Mese di Luglio 2015 – Mese di Febbraio 
2016  
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DECO SpA - Dott. Ing. Nicola Bianco – 
Dott. Ing. Andrea Vincenti – Dott. Ing. R. 
Pasqualini  
9) Elaborato n° 6 – Simulazione 

fotografica del deposito; 
10) Elaborato n° 7 – Rete di 

regimazione delle acque 
meteoriche – scala varie; 

11) Elaborato n° 8 – Sistema 
antincendio – scala varie; 

 
Mese di Aprile - Anno 2016  
DECO SpA - Dott. Ing. Nicola Bianco – 
Dott. Ing. Andrea Vincenti – Dott. Ing. R. 
Pasqualini  
12) Documenti e chiarimenti tecnici 

integrativi;  
e al rispetto delle seguenti  prescrizioni:  
 Ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs 

152/2006 e s.m.i. alle emissioni in 
atmosfera derivanti dallo 
svolgimento dell’attività;  

 Allo scarico, ai sensi delle 
disposizioni di cui al  D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. delle acque di 
prima pioggia nei corpi ricettori  a 
condizione che vengano rispettati i 
parametri e i limiti imposti dalla 
tabella 3; 

3. di disporre che nell’impianto 
autorizzato possono essere gestiti i 
seguenti rifiuti con la potenzialità e 
l’operazione di trattamento di seguito 
evidenziata: 
Rifiuti ammissibili: 
19 12 10 – Rifiuti combustibili 
(combustibile da rifiuti) – combustibile 
derivato da rifiuti (CDR);  
19 12 10 – Rifiuti combustibili 
(combustibile da rifiuti) – combustibile 
solido secondario (CSS);  
Operazione: R13 – Messa in riserva di 
rifiuti per sottoporli ad una delle 
operazioni indicate nei punti da R1 a R12 
(escluso il deposito temporaneo, prima 
della raccolta, nel luogo in cui sono 
prodotti);  
Potenzialità istantanea:  
Circa 7.000 mc corrispondenti a circa 
4.500 t;  

4. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
punto 2) è condizionata al rispetto delle 
seguenti   prescrizioni: 

 

dell’ARTA – Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente – Distretto Provinciale di 
Chieti prot. n° 4036 del 27.05.2016, che 
qui di seguito si riporta per esteso:  
“…… Omissis……… 
In particolare, i rifiuti di CDR/CSS 
dovranno essere: 
 Movimentati in ogni fase (dal 

rapporto intermodale, al deposito 
sul Molo Nord e imbarco nella stiva 
della piattaforma navale) in forma 
imballata. In particolare, le balle di 
CDR/CSS dovranno essere legate 
con reggete in plastica e/o 
metalliche ed avvolte con più strati 
di pellicola estendibile in 
polietilene (PE – fase di filmatura); 

 Evitati spandimenti accidentali e 
dispersioni del rifiuto 
nell’ambiente, emissioni odorigene 
che possano causare molestie 
all’uomo e all’ambiente , nonché il 
contatto diretto del rifiuto con le 
acque meteoriche che possa 
causare lisciviazione del rifiuto;  

 In caso di danneggiamento alla 
reggete e/o alla pellicola 
estensibile, al fine di garantire la 
salute pubblica e la protezione 
delle risorse naturali, la balla di 
CDR/CSS dovrà essere sottoposta 
immediatamente ad un idoneo 
intervento di riparazione con 
pellicola/plastica/ e/o idoneo 
nastro adesivo; 

Inoltre: 
 La movimentazione delle balle 

all’interno dell’area di messa in 
riserva (R13) del Molo Nord di 
Ortona, dovrà essere effettuata con 
mezzi atti ad evitare che il film di 
polietilene venga lacerato, 
eventualmente proteggendo in 
modo opportuno le parti taglienti 
delle pinze idrauliche dei 
muletti/carrelli elevatori; 

 Dovrà essere effettuata di prassi la 
verifica delle condizioni della 
filmatura prima e dopo la 
movimentazione;  

 La movimentazione delle balle di 
CDR/CSS nell’area in oggetto, deve 
essere organizzata in modo da 
minimizzare il disagio causato 
dagli automezzi alle persone e alle 
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attività che vengono svolte 
nell’ambito portuale; 

 Il deposito delle balle di CDR/CSS 
nell’infrastruttura demaniale 
marittima in oggetto dovrà 
avvenire nel pieno rispetto delle 
norme tecniche attuative del P.R.P. 
della Capitaneria del Porto di 
Ortona, nonché condotti nel 
rispetto delle disposizioni e 
prescrizioni riportate nel P.R.P. 
sopra menzionato;  

 Il deposito delle balle del CDR/CSS 
dovrà essere effettuato in modo 
separato in più “gruppi” o “isole”, 
realizzando idonei corridoi fra 
ciascun gruppo di rifiuti, allo scopo 
di impedire la propagazione di un 
eventuale incendio, nonché 
consentire l’intervento dei mezzi di 
estinzione in caso di necessità; 

 In riferimento al rischio di 
incendio, l’azienda marittima Fiore 
s.r.l., è tenuta ad attuare quanto 
previsto dalle vigenti normative di 
prevenzione incendi;  

 Per la gestione ordinaria del 
deposito dei rifiuti, la ditta dovrà 
prevedere l’impiego di un 
operatore debitamente formato; 
tale operatore dovrà assicurare il 
controllo amministrativo della 
documentazione (dall’accettazione 
del rifiuto alla gestione dei 
documenti di trasporto ecc.), 
manutenzione ordinaria 
dell’impianto, nonché pulizia e 
igienizzazione dell’area in oggetto; 

Relativamente alla realizzazione della 
messa in opera di modeste opere 
accessorie, la ditta dovrà realizzare un: 
 Recinzione di perimetrazione e 

delimitazione dell’area con 
barriere tipo new jersej; 

 Adeguato sistema di raccolta delle 
acque di prima pioggia; 

 Cisterna scarrabile per l’accumulo 
delle acque di prima pioggia; 

 Rete antincendio dedicata, con 
annesso locale tecnico per 
l’alloggiamento pompe e serbatoio 
di accumulo acqua; 

 

Il gestore dell’impianto di messa in 
riserva dei rifiuti, oltre a quanto sopra 
riportato, dovrà adottare: 
 Idonei accorgimenti tecnici al fine 

di impedire la fuoriuscita del 
rifiuto in corrispondenza del ciglio 
della banchina portuale; 

 Accorgimenti ed interventi 
periodici di disinfestazione e 
derattizzazione;  

 In caso di evento con esondazione, 
dovrà essere data comunicazione 
all’Ente scrivente entro 24 ore 
dall’evento; 

Inoltre, si specifica che la messa in 
riserva R13 è finalizzata al carico su nave 
che deve avvenire in tempi strettamente 
necessari a creare la quantità da 
imbarcare e quindi un lotto di 
produzione non potrà stazionare in 
deposito per un periodo superiore ad un 
anno, ciò nella considerazione dello 
stoccaggio all’aperto degli imballi 
essendo gli stessi soggetti a eventi 
metereologici (Azione del sole, pioggia e 
salsedine), ovvero a deterioramento. 
 
Infine, si ritiene, che qualora vi siano 
imballi non idonei, gli stessi devono 
essere trasportati nell’impianto di 
produzione, tranne interventi di 
riparazione compatibili nel ripristino in 
sicurezza della balla in loco; 
 
Il presente PARERE è da ritenersi 
favorevole sotto la specifica condizione 
che tutti gli elaborati di progetto 
presentati dalla Ditta siano conformi a 
quelli depositati presso l’autorità 
competente al rilascio 
dell’autorizzazione; in caso contrario 
esso è da ritenersi nullo e di nessun 
effetto. 
 
Sono fatte salve ulteriori e/o diverse 
indicazioni da parte di altre Autorità 
interessate al presente procedimento, 
agli aspetti igienico-sanitari e urbanistici, 
alla prevenzione incendio, alla sicurezza 
degli impianti o all’utilizzo delle sostanze 
in esso manipolate ed a vincoli di 
qualsiasi natura e quant’altro non di 
diretta competenza dello scrivente 
Distretto Provinciale A.R.T.A. di 
Chieti…….Omissis…….; 
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5. di stabilire che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 
comma 13) del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45, 
comma 16) della Legge Regionale 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.;  

6. di stabilire che la presente 
autorizzazione di cui al precedente punto 
2) è concessa per un periodo di 10 anni 
(dieci) dalla data di notifica del presente 
provvedimento, per il tramite del 
competente SUAP, ed è comprensiva sia 
della fase di realizzazione che di gestione 
dell’impianto;   

7. di precisare che la presente 
autorizzazione è prorogabile nelle forme 
stabilite dal D.Lgs. n° 152/06 e s.m.i. e 
dalla L.R. n° 45/07 e s.m.i., su istanza 
motivata da parte della Ditta interessata; 

8. di stabilire che l’esercizio dell’impianto 
in oggetto è preceduto dall’invio, allo 
scrivente Servizio, della seguente 
documentazione, oltre alla 
comunicazione di inizio lavori: 
8.1 Documentazione attestante la 

presentazione delle garanzie 
finanziarie in conformità a quanto  
stabilito al successivo punto 14.2); 

8.2  Comunicazione alla quale deve 
essere allegata una dichiarazione 
del direttore dei lavori contenente: 
 L’ultimazione delle opere in 

conformità al progetto 
approvato; 

 L’avvenuta effettuazione con 
esito positivo della verifica di 
idoneità funzionale; 

 Il nominativo del 
Responsabile della gestione 
dell’impianto, in possesso di 
idonee e documentate 
conoscenze tecniche; 

8.3     Data di avvio dell’impianto; 
8.4 Documentazione comprovante il 

regolare adempimento alle 
procedure di cui al D.P.R. n° 
380/2001, certificato di agibilità 
dell’impianto, reso dall’Autorità 
Competente ai sensi delle vigenti 
normative in materia;  

8.5  Copia dell’autorizzazione previste 
dal D.P.R. n° 151/2011 e s.m.i. in 
materia di antincendio e 

predisposizione di presidi di 
protezione così come richiesti dalle 
medesime normative;  

9. di disporre che entro 180 giorni 
(centottanta) dalla comunicazione di 
avvio dell’impianto, salvo proroga 
accordata su motivata istanza 
dell’interessato, la Ditta interessata 
presenti il certificato di collaudo 
dell’impianto. Detto certificato deve 
attestare, tra l’altro, in funzione anche 
della tipologia di impianto: 
 la conformità dell’impianto 

realizzato con il progetto a suo 
tempo approvato; 

 la funzionalità dei sistemi di 
stoccaggio e dei processi di 
smaltimento e recupero, in 
relazione alla quantità e qualità dei 
rifiuti da smaltire;  

 l’idoneità delle singole opere civili 
ed elettromeccaniche dell’impianto 
a conseguire i rispettivi risultati 
funzionali; 

 il regolare funzionamento 
dell’impianto nel suo complesso a 
regime di minima e di massima 
potenzialità; 

 l’idoneità dell’impianto a garantire 
il rispetto dei limiti di legge ovvero 
di quelli prescritti come condizione 
nel provvedimento di 
approvazione; 

 le attività di monitoraggio e 
l’esecuzione di campionamenti ed 
analisi sui rifiuti da trattare, da 
recuperare o da smaltire, sui rifiuti 
prodotti, sui materiali recuperati, 
sulle emissioni e sugli scarichi, 
come specificazione dei valori, 
misurati all’atto del prelievo, delle 
variabili e dei parametri operativi; 

10. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non 
possono essere esercitate altre attività 
afferenti alla gestione dei rifiuti e, così 
come già previsto dalle vigenti norme 
regionali, ogni modifica agli impianti e/o 
attività di gestione deve essere 
preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo; 

11. di precisare che la presente 
autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti ulteriori   prescrizioni:  
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 deve essere evitato ogni danno o 
pericolo per la salute, la 
incolumità, il benessere e la 
sicurezza della collettività e dei 
singoli;  

 devono essere salvaguardate la 
fauna e la flora e deve essere 
evitato ogni degrado dell’ambiente 
e del paesaggio;  

 devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di 
economicità ed efficienza, sistemi 
tendenti a favorire il riciclo, il 
riutilizzo ed il recupero di materie 
prime ed energia;  

 deve essere garantito il rispetto 
delle esigenze igienico sanitarie ed 
evitato ogni rischio di 
inquinamento dell’aria, dell’acqua 
del suolo e del sottosuolo, nonché 
ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori;  

12. di richiamare la Ditta interessata al 
rispetto, per quanto applicabili, degli 
obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei 
rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e alla 
trasmissione con cadenza semestrale, 
alla Provincia di Chieti ed all’ARTA - 
Distretto Provinciale di Chieti di una 
comunicazione concernente la quantità 
dei rifiuti movimentati, la provenienza e 
la loro destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori 
Regione, in conformità con le 
disposizioni di cui alla D.G.R. n. 778 del 
11.10.2010;  

13. di richiamare la Società FIORE – 
Spedizioni Internazionali e Agenzia 
Marittima Srl - all’osservanza di quanto 
previsto dal D.M. 17 dicembre 2009 – 
“Istituzione del sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti – Sistri” e s.m.i.; 

14. di obbligare la Ditta in oggetto a:  
14.1 possedere, nel corso della fase di 

realizzazione dell’impianto di cui 
in premessa e fino al termine dei 
relativi lavori, polizza assicurativa 
di responsabilità civile verso terzi; 

14.2 prestare prima dell’avvio effettivo 
delle operazioni di gestione 
dell’impianto di cui in premessa, 
adeguate garanzie finanziarie a 
favore della Regione Abruzzo, 

secondo quanto previsto dalla DGR 
n° 254 del 28.04.2016; 

15. fare salve eventuali e ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia; si precisa in 
tal senso che la presente autorizzazione 
viene rilasciata nei limiti di quanto 
disposto dalle vigenti normative in 
campo ambientale e che, gli ulteriori 
provvedimenti di natura edilizia e di 
igiene e sanità, da emanarsi da parte 
delle competenti Autorità, devono essere 
richiesti e/o acquisiti successivamente al 
rilascio della presente autorizzazione; 
sono fatti salvi, infine, eventuali diritti di 
terzi; 

16. di fare salvi altresì, i successivi 
accertamenti che saranno effettuati dal 
Servizio Gestione Rifiuti in ordine alla 
sussistenza dei requisiti soggettivi ai 
sensi della D.G.R. 29.11.2007, n.1227; 

17. di condizionare l’efficacia del presente 
provvedimento all’esito positivo della 
verifica della comunicazione antimafia 
prevista dal vigente Codice Antimafia di 
cui al D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e 
s.m.i., che sarà tempestivamente 
comunicata alla Ditta in oggetto da parte 
dello scrivente Servizio; 

18. di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originale, che viene notificato ai 
sensi di legge, presso la sede legale della 
Ditta, a cura del competente SUAP;  

19. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Ortona 
(CH), all’Amministrazione Provinciale di 
Chieti, all’A.R.T.A. – Sede Centrale di 
PESCARA ed all’A.R.T.A. - Distretto 
Provinciale di Chieti; 

20. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del D.Lgs. n°152/2006 e 
s.m.i. copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera 
di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;  

23. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 
DETERMINAZIONE 23.06.2016, n. 
DPC026/140 
D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e sm.i. – Società TOTO 
COSTRUZIONI GENERALI SPA. – Sede legale 
in Viale Abruzzo, n. 140 – 66013 Chieti Scalo 
(CH) – Autorizzazione regionale 
all’esercizio di un impianto mobile di 
trattamento e recupero di rifiuti speciali 
non pericolosi inerti, tipo EXTEC C – 12+  
matricola S/N 8692 - marca SANDVIK. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni indicate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate, 
 
1. di autorizzare in via definitiva, ai sensi 

dell’art. 208, comma 15 del D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. e della L.R. n. 
45/2007 e s.m.i., art. 50, la Società TOTO 
COSTRUZIONI GENERALI SPA. – Sede 
legale in Viale Abruzzo, n. 140 – 66013 
Chieti Scalo (CH), all’esercizio di un 
impianto mobile di trattamento e 
recupero di rifiuti speciali non pericolosi 
inerti, tipo EXTEC C – 12+  matricola S/N 
8692 - marca SANDVIK per le operazioni 
classificabili ai sensi dell’allegato C alla   
parte quarta de D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. 
come fase R 5, avente una potenzialità 
massima del frantumatore pari a 400 
T/h, mentre la potenzialità massima 
giornaliera è di 4000 tonn/giorno; 

2. di stabilire che la presente 
autorizzazione, ai sensi dell’art. 208, 
comma 12 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ha 
validità di anni dieci dalla data di notifica 
del presente provvedimento ed è 

rinnovabile, previa apposita domanda da 
presentarsi all’Autorità competente, 
almeno 180 giorni prima della scadenza 
della stessa, corredata da una relazione 
tecnica sullo stato di fatto dell’impianto 
mobile e delle sue apparecchiature 
nonché dagli eventuali provvedimenti 
assunti da altre regioni o province in 
ordine allo svolgimento delle campagne 
di attività, contenenti prescrizioni 
integrative od altro; 

3. di stabilire che, da quanto risulta dal 
parere ARTA prot. n. 3389 del 
06/05/2016, l’esercizio dell’impianto 
indicato al precedente punto 1) è cosi 
definito: 
1) frantumazione, macinazione, 

vagliatura, selezione 
granulometrica, per la produzione 
di frazioni inerti e granulometria 
idonea;  

2) riciclaggio/recupero di altre 
sostanze inorganiche (R5) di rifiuti 
non pericolosi di cui alla tabella 1 
di seguito riportata; 

L’impianto mobile, che svolge la funzione 
di frantumazione di materiali inerti 
sopra citati  è del tipo EXTEC C – 12+ 
matricola 8692 -  marca SANDVIK  e 
risulta costituito da un gruppo principale 
comprendente anche il frantoio e da una 
unità di vagliatura. 
Nel dettaglio, il gruppo principale 
dell’impianto mobile risulta costituito da: 
 motore diesel; 
 cingoli; 
 frantoio a mascelle EXTEC C-12+; 
 alimentazione; 
 trasportatore principale; 
 trasportatore laterale (opzionale); 
 separatore magnetico. 
L’impianto mobile dispone di scivoli 
vibranti (serie 140401- IT) per 
alimentare, trasportare e smistare pietra, 
cemento e asfalto, nonché di un modulo 
vaglio o una o più griglie ed ha una 
potenzialità massima giornaliera di 4.000 
tonnellate) considerando 10 ore 
lavorative al giorno di attività 
dell’impianto (400 tonn./ora).  
E’ previsto l’uso di una pala meccanica 
e/o escavatore per il carico del materiale 
inerte nell’ingresso dell’impianto mobile. 
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Relativamente alle tipologie di rifiuto 
non pericolosi da trattare con l’impianto 
mobile, ai sensi del D.Lgs. n° 152/06 e 
ss.mm.ii., essi risultano codificati e 
descritti nella seguente Tabella 1: 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tabella 
 

CODICI C.E.R.  
 (Allegato D, 

parteIV 
D.Lgs. 

n°152/2006 
e D.Lgs.205/ 

2010 

DESCRIZIONE RIFIUTO D.M. 5/2/98 e 
D.M.A. 

5/4/2006 n° 
186 Allegato 1 
Suballegato 1 
TIPOLOGIA 

TIPO  DI  
ATTIVITA’ 

 DI  
RECUPERO 

 
(R) 

01 04 08 Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui 
alla voce 01 04 07. 

7.2 R5 

01 04 13 Rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, 
diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07. 

7.2 R5 

10 12 06 Stampi di scarto. 7.4 – 7.12 R5 
10 12 08 Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali 

da costruzione (sottoposti a trattamento termico). 
7.3 – 7.4 

 
R5 

10 13 11 Rifiuti della produzione di materiali compositi a 
base di cemento, diversi da quelli di cui alle voci 10 

13 09 e 10 13 10. 

7.1 R5 

17 01 01 Cemento. 7.1 R5 
17 01 02 Mattoni. 7.1 R5 
17 01 03 Mattonelle e ceramiche. 7.1 R5 
17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e 

ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 
06. 

7.1 R5 

17 03 02 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 
17 03 01. 

7.6 R5 

17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 
05 03. 

7.14 - 7.31-bis R5 

17 05 08 Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da 
quello di cui alla voce 17 05 07. 

7.11 R5 

17 08 02 Materiali da costruzione a base di gesso diversi da 
quelli di cui alla voce 17 08 01. 

7.12 – 7.13 R5 

17 09 04 Rifiuti misti dell'attività di costruzione e 
demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 

01, 17 09 02 e 17 09 03. 

7.1 R5 

 
 

Complessivamente i codici dei rifiuti 
speciali appartenenti al capitolo 7 
relativo ai rifiuti ceramici e inerti del 
D.M. 5/2/98 e D.M. n° 186/06 di 
modifica che la Società Toto Costruzioni 
Generali S.p.a. intende trattare con 
l’impianto mobile presso i siti delle 

future campagne di attività per le 
operazioni R5 sono pari a 14, tutti 
appartenenti alla categoria dei rifiuti non 
pericolosi. 
Dal processo di lavorazione si ottengono 
prodotti inerti da utilizzare: 
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 per rilevati, sottofondi stradali e 
miscele betonabili riconducibili a 
sabbione fine (granulometria  0 – 
10 mm), un misto stabilizzato 
(granulometria 0 – 60 mm), 
ciottolame opportunamente 
vagliato,  

 per la produzione di conglomerati 
bituminosi (macinazione 
dell’asfalto stradale). 

Inoltre, dalla frantumazione dei rifiuti 
inerti con l’impianto in oggetto, è 
possibile ottenere altre sostanze inerte 
con pezzature a granulometria variabile 
a seconda delle esigenze del 
committente. 
Dall’attività di recupero inerti saranno 
prodotti anche rifiuti, quali plastica e 
gomma (CER 19 12 04), metalli non 
ferrosi (CER 19 12 03), legno (CER 19 12 
07), metalli ferrosi (CER 19 12 02), rifiuti 
misti (CER 19 12 12), nonché sovvalli e/o 
rifiuti non compatibili, da conferire a 
ditte autorizzate al recupero e/o 
smaltimento. 
In relazione a quanto riportato dalla 
relazione tecnica (datata 26/10/2015 - 
allegato RT), e dalla relazione integrativa 
del 4/5/2016 prot. n° 818/16 (acquisito 
al ns. prot. n° 3317 del 4/5/2016), 
considerato che: 
1) lo stoccaggio delle diverse 

tipologie di rifiuto solido da 
recuperare, consistenti in rifiuti 
inerti di cui alla tabella 1, avverrà 
su aree di lavorazione distinte del 
cantiere predisposto presso il 
committente, separati per 
tipologia, per essere 
successivamente sottoposte alle 
operazioni di recupero (R5) per la 
produzione di prodotti e/o 
sostanze inerte (ex mps) da 
riutilizzare per la realizzazione di 
sottofondi e rilevati stradali, ecc.; 

2) il recupero delle tipologie di rifiuto 
descritte nella tabella 1, avverrà  
utilizzando una macchina 
frantumatrice con vaglio (frantoio 
a mascelle su cingoli e vaglio 
semovente), posizionata sull’area 
di trattamento distinta dell’ attività 
di produzione di ogni campagna di 
attività; 

3) i prodotti ottenuti (ex mps) 
saranno depositati nelle apposite 
aree descritte alla pag. 16 della 
relazione tecnica; 

4) presso l’impianto saranno accettati 
i soli rifiuti solidi elencati nella 
tabella 1 sopra riportata; 

5) sono state precisate i processi 
tecnologici, le attrezzature 
utilizzate, le tipologie dei rifiuti da 
trattare, la potenzialità massima 
giornaliera dell’impianto mobile le 
attività da cui provengono i rifiuti, i 
metodi di trattamento e di 
recupero, nonché indicate i 
prodotti inerti (ex mps) ed i rifiuti 
che  vengono prodotti a seguito di  
detta attività.  

Sulla base di quanto sopra esposto, 
esprime parere tecnico favorevole 
all’utilizzo dell’impianto mobile per 
l’esercizio delle operazioni di recupero di 
rifiuti non pericolosi presso i vari 
cantieri di attività, a condizione che la 
Società TOTO Costruzioni s.p.a. si attenga 
a quanto previsto dal comma 15 dell’art. 
208 del D.Lgs. n° 152/06 e D.Lgs. n° 
205/2010, nonché dal comma 2 dell’art. 
50 della L.R. n° 45/2007, dalle 
disposizioni impartite nelle Direttive 
Regionali – Deliberazione n° 629 del 
9/7/2008  Allegato 1 e, relativamente 
alle categorie dei prodotti ottenuti a 
seguito dell’attività di recupero, alle 
indicazioni dettate dagli Allegati alla 
Circolare n° 5205 del 15/7/2005, con le 
seguenti prescrizioni: 
1) dovranno essere rispettate 

costantemente le norme tecniche 
previste dall’allegato 5 dal D.M. 
5/2/98 e D.M. 5/4/2006 n° 186; 

2) il deposito dei rifiuti da sottoporre 
alle operazioni di recupero (R5) 
dovrà avvenire nelle aree indicate 
e ben separati tra loro (per 
tipologia) e da altri materiali 
recuperati; 

3.) i rifiuti destinati al recupero (R5) e 
stoccati in cumuli dovranno essere 
separati tra di loro anche 
attraverso l’uso di barriere mobili 
o fisse tali da non generare 
miscelazione tra di loro, coperti 
con teli in caso di forte vento; 
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4) tutti i contenitori dei rifiuti 
(cassoni, fusti, recipienti vari, ecc.) 
devono possedere adeguati 
requisiti di resistenza, in relazione 
alle proprietà chimico-fisiche dei 
rifiuti stessi; 

5) tutte le aree destinate a contenere i 
rifiuti e le aree di deposito delle ex 
MPS prodotte dovranno essere 
provviste di apposita etichettatura 
riportante il rispettivo codice CER 
e la corrispondente descrizione, 
ovvero la tipologia del materiale 
recuperato e del rifiuto prodotto; 

6) per le tipologie di rifiuto prodotte a 
seguito di manutenzione delle 
apparecchiature in uso dall’azienda 
(ciclo produttivo), la ditta dovrà 
indicare con apposita 
cartellonistica ad ognuno di essi i 
codici relativi, in attesa dello 
smaltimento finale; 

7) dovrà essere prevista la raccolta 
separata delle acque meteoriche  di 
dilavamento e dei servizi igienici, 
in apposita vasca/serbatoio  di 
stoccaggio. 
Tali acque, in quanto rifiuti, 
dovranno essere smaltite 
periodicamente da ditte 
specializzate. 

8) le materie (ex mps) e i rifiuti 
ottenuti a seguito di trattamento 
con l’impianto mobile, depositati 
temporaneamente sul sito, 
descritti nella relazione tecnica, 
dovranno essere rispettivamente 
recuperati e/o smaltiti senza 
determinare rischi per l’acqua, 
l’aria, il suolo, nonché per la flora e 
la fauna e senza causare 
inconvenienti da rumori, odori e/o 
emissioni polverulenti. 

Inoltre, per lo svolgimento delle singole 
campagne di attività di recupero rifiuti 
con l’impianto mobile in oggetto, la ditta 
dovrà presentare (Regione Abruzzo e 
ARTA scrivente), apposita 
comunicazione contenente: 
 la data di inizio e la data di termine 

della campagna; 
 copia del contratto o della lettera 

di affidamento dei lavori relativi 
all’effettuazione della campagna 
oggetto di comunicazione; 

 
 specifico diagramma giornaliero e 

settimanale che evidenzi fra le 
varie attività, il tempo di effettivo 
utilizzo dell’impianto in relazione 
allo svolgimento della campagna 
della comunicazione; 

 i dati specifici inerenti l’attività, ad 
esempio: 
 descrizione delle 

caratteristiche dei rifiuti 
trattabili nell’impianto con 
relativa codifica (CER), 
quantità (in peso e volume); 

 relativo riferimento 
all’allegato I del D.M. 5/2/98 
e s.m.integrazioni; 

 indicare la tipologia, quantità 
e destinazione dei rifiuti che 
si originano dall’attività di 
recupero (sovvalli, scarti, 
ecc.); 

 descrizione dettagliata del 
sito relativo alla campagna di 
attività, allegando una 
planimetria del sito in scala 
adeguata (minimo 1:1000), 
riportante l’esatta ubicazione 
dell’impianto, i confini 
dell’area prescelta per lo 
svolgimento dell’attività con 
indicazione delle tipologie di 
insediamenti esistenti nelle 
aree circostanti, al fine di 
valutare sotto il profilo 
ambientale i potenziali rischi 
correlati all’esercizio 
dell’impianto; 

 le modalità di esercizio (in 
ordine ad esempio allo 
svolgimento della specifica 
attività, alle verifiche, alle 
analisi di controllo, alla 
registrazione dei dati relativi 
all’attività); 

 il nominativo e qualifica 
professionale del tecnico 
responsabile della gestione 
del deposito  dei rifiuti, 
nonché il nominativo del 
personale di custodia; 

 le modalità relative alle 
operazioni di messa in 
sicurezza, chiusura impianto, 
di bonifica e di ripristino del 
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sito, nonché il piano di 
emergenza con particolare 
riferimento alle emergenze 
di tipo ambientale; 

9) al momento dell’esercizio 
dell’impianto la ditta dovrà inoltre 
effettuare una misurazione 
fonometrica dell’attività. A tal 
proposito, deve essere adottato 
ogni sistema teso alla diminuzione 
della rumorosità e devono essere 
comunque rispettati i valori limite 
di emissione delle sorgenti sonore 
previsti dal DPCM del 14/11/1997 
e s.m.integrazioni. Lo scrivente 
Distretto si riserva di valutare la 
Relazione Acustica e, 
eventualmente dettare prescrizioni 
in ordine agli accertamenti da 
svolgere.  

Alla conclusione della campagna di 
attività con l’impianto mobile, la Ditta 
dovrà presentare relazione tecnica 
conclusiva contenente documentazione 
di chiusura cantiere. La stessa dovrà 
contenere: 
 analisi chimiche (test di cessione 

sul rifiuto tal quale e/o sull’eluato), 
secondo le procedure previste dal 
D.M. 5/2/98 e s.m.i. e certificazione 
relativa alla rispondenza agli 
standard di cui all’allegato C alla 
Circolare n° 5205 del 15/7/2005 
sul/i prodotto/i ottenuti prima del 
conferimento a ditte preposte al 
riutilizzo (reinterro, rilevati, 
sottofondi stradali, ecc.); 

 copia del registro di carico rifiuti, i 
quantitativi relativi ai singoli rifiuti 
prodotti e smaltiti, nonché idonea 
documentazione relativa  ai singoli 
quantitativi di prodotti (ex mps) 
ottenuti; 

 predisporre idonea 
documentazione indicante la 
destinazione finale dei rifiuti e dei 
prodotti ottenuti a seguito di 
attività di recupero e conferiti, 
precisando in particolare la 
ragione sociale e la sede 
dell’impianto di destinazione, con 
gli estremi dell’autorizzazione 
rilasciata dall’Ente competente al 
suddetto impianto; 

 

Tutta la documentazione sopra richiesta 
dovrà essere inviata agli Enti sopra citati 
per le rispettive valutazioni di 
competenza. 

4. di stabilire che la presente 
autorizzazione riguarda le operazioni di 
trattamento R5 di cui all’Allegato C parte 
IV del  D.Lgs 152/06 e s.m.i.  per la 
produzione di prodotti inerti da 
utilizzare nelle forme consentite dalle 
vigenti normative in materia nonché altri 
materiali, scarti, sovvalli e rifiuti non 
compatibili, da avviare a recupero e/o 
smaltimento nelle forme e le modalità 
stabilite dalla legge;  

5. di stabilire che, in ordine allo 
svolgimento delle singole campagne di 
attività, da avviare secondo le modalità 
stabilite nella D.G.R. n. 629 del 
09.07.2008: 
a. devono essere adempiute tutte le 

condizioni previste dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs.152/06 e 
s.m.i.; 

b. almeno 60 giorni prima dell’inizio 
di ogni campagna di attività, prima 
dell’installazione dell’impianto in 
un qualsiasi cantiere, il 
responsabile deve presentare alla 
Regione e/o Provincia nel cui  
territorio si trova il sito prescelto, 
tutta la documentazione necessaria 
ai fini delle procedure ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs.152/06 e 
s.m.i. e darne contestuale 
comunicazione al Comune, 
all’ARTA ed alla Azienda USL, 
competenti per territorio; 

c. sono fatti salvi i compiti di 
vigilanza e controllo, in ordine al 
concreto utilizzo dell’impianto, da 
parte della Provincia, dell’ ARTA, 
delle Aziende ASL e del Comune, 
nel cui territorio sono effettuate le 
campagne di attività, per quanto di 
rispettiva competenza, nonché le 
disposizioni ed i provvedimenti 
degli Enti competenti in ordine alla 
operazioni di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti; 

d. l’effettuazione delle singole 
campagne di attività è subordinata 
alla preventiva acquisizione del 
favorevole giudizio di compatibilità 
ambientale, di competenza statale 
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o regionale, ove la vigente 
disciplina nazionale e regionale 
richieda lo svolgimento della 
procedura di VIA; qualora la stessa 
sia ritenuta necessaria, 
l’installazione dell’impianto, 
oggetto della presente 
autorizzazione, è sospesa fino alla 
definizione positiva della 
procedura di VIA; 

6. di stabilire inoltre, che dovranno essere 
rispettate le seguenti prescrizioni per la 
gestione dell’impianto: 
a. il macchinario dovrà essere 

utilizzato esclusivamente da 
personale qualificato e dotato di 
dispositivi di protezione 
individuale e, prima di ogni 
attivazione, si dovrà comunicare il 
nominativo e la qualifica di un 
direttore tecnico responsabile 
dell’impianto che dovrà garantire 
la custodia continuativa e la 
regolare conduzione dell’impianto 
stesso; la Ditta deve valutare il 
rischio dell’attività e prevedere gli 
accorgimenti necessari per la 
salute e la sicurezza dei lavoratori, 
secondo le vigenti normative in 
materia;  

b. l’utilizzo dell’impianto deve 
rispettare le prescrizioni contenute 
nel manuale d’uso dell’impianto; 
relativamente alle componenti 
elettro-meccaniche, si richiama il 
rispetto delle direttive comunitarie 
CE 98/37 (“direttiva macchine”), 
CEE 89/336 sulla compatibilità 
elettromagnetica e CEE 73/23 sulla 
bassa tensione;    

c. per l’esecuzione delle singole 
campagne di attività, le condizioni 
di funzionamento dell’impianto 
dovranno essere conformi al D.Lgs. 
04/09/2002, n. 262 “Attuazione 
della direttiva 2000/14/CE 
concernente l’emissione acustica 
ambientale delle macchine ed 
attrezzature destinate a funzionare 
all’aperto”; 

d. le operazioni di carico e scarico dei 
rifiuti devono avvenire in modo da 
evitare dispersioni incontrollate in 
atmosfera e sul suolo; 
relativamente al funzionamento 

dell’impianto si richiama al 
rispetto della normativa 
ambientale in materia di emissioni 
in atmosfera, inoltre nell’esercizio 
dell’impianto dovranno essere 
predisposti appositi sistemi atti a 
limitare la formazione delle polveri 
nelle operazioni connesse alle 
attività di cantiere ed alla 
movimentazione dei mezzi; 

e. deve essere dimostrata 
l’attivazione della procedura per il 
rilascio del certificato prevenzioni 
incendi e, comunque, devono 
essere sempre disponibili nell’area 
di cantiere sistemi di rapido 
intervento nell’eventualità si 
sviluppino incendi;  

f. nel caso sia espressamente 
previsto da normative regionali o 
provinciali, dovrà essere 
preventivamente acquisita 
l’autorizzazione allo scarico delle 
acque ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

g. per ogni singola attività la Ditta 
dovrà indicare all’Autorità 
competente l’impianto di recupero 
e/o smaltimento a cui verranno 
conferiti i rifiuti prodotti dalle 
stesse; 

h. il deposito dei rifiuti dovrà 
avvenire su superfici pavimentate 
o cementate e, qualora tali 
superfici non siano disponibili, 
utilizzando teloni impermeabili a 
difesa del suolo; 

i. in caso di blocco parziale o totale 
dell’attività dell’impianto a causa 
di eventuali incidenti, deve essere 
data comunicazione alla Provincia, 
al Comune, all’ARTA ed all’Azienda 
USL, competenti territorialmente; 

j. tutte le attrezzature costituenti 
l’impianto devono essere 
sottoposte a periodiche verifiche e 
manutenzioni al fine di garantirne 
e mantenerne l’efficienza, 
procedendo alle riparazioni e/o 
sostituzioni necessarie; 

k. durante lo svolgimento di ogni 
singola campagna di attività, una 
copia della presente autorizzazione 
deve essere sempre disponibile 
presso l’impianto;  
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7) di stabilire altresì, che: 
a. la presente autorizzazione ha 

validità sull’intero territorio 
nazionale, nei limiti ed alle 
condizioni stabilite dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

b. la garanzia finanziaria prevista 
dall’art. 208, comma 11, lett. g) del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., che deve 
essere prestata dall’interessato, al 
momento dell’avvio effettivo 
dell’esercizio dell’impianto, deve 
essere riferita ad ogni singola 
campagna di attività dell’impianto 
mobile, in relazione ai quantitativi 
ed alla tipologia di rifiuti oggetto 
dell’attività stessa; pertanto, per i 
cantieri allestiti nella Regione 
Abruzzo, dovrà essere prestata ai 
sensi della DGR n. 254/16, per i 
cantieri allestiti al di fuori della 
Regione Abruzzo si dovrà fare 
riferimento alla specifica 
normativa regionale vigente; 

c. si dovrà ottemperare da parte della 
Ditta agli obblighi previsti dall’art. 
189 (Catasto dei rifiuti - MUD), 
dall’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) e dall’art. 193 (Trasporto 
dei rifiuti), comunicazioni, ..etc. del 
Decreto Legislativo 3.04.2006, n. 
152 e s.m.i., nonché per quanto 
riguarda le attività nella Regione 
Abruzzo, alla trasmissione di una 
comunicazione, con cadenza 
semestrale, al Servizio Ambiente 
della Provincia di Chieti ed 
all’ARTA Abruzzo – Distretto 
Provinciale di Chieti, concernente 
la quantità di rifiuti movimentati, 
la provenienza e la loro 
destinazione, in conformità con le 
disposizioni di cui alla DGR n. 778 
del 11.10.2010; è fatto salvo, 
comunque, il rispetto di quanto 
prescritto in ordine al deposito 
temporaneo dei rifiuti ai sensi 
dell’art. 183 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

d. è fatto obbligo di comunicare 
tempestivamente alle Autorità 
competenti, le eventuali variazioni 
relative all’impianto autorizzato o 
all’assetto societario; 

e. in caso di cessione dell’attività 
autorizzata la Ditta dovrà darne 
tempestiva comunicazione e 
contestualmente il subentrante 
dovrà chiedere la volturazione 
dell’autorizzazione allegando la 
necessaria  
documentazione; le autorizzazioni 
inerenti l’intero impianto verranno 
revocate nell’eventualità che il 
procedimento di volturazione 
abbia esito negativo;  

f. la presente autorizzazione deve 
essere sempre custodita, anche in 
copia, presso la sede legale della 
Ditta durante lo svolgimento di 
ogni singola campagna di attività, 
copia della stessa deve essere 
disponibile presso il sito operativo; 

8. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non 
possono essere esercitate altre attività, 
ancorché afferenti alla gestione dei rifiuti 
così come già previsto dalle vigenti 
norme regionali, ogni modifica agli 
impianti e/o alle attività di gestione deve 
essere preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo; 

9. di prescrivere che all’ingresso possono 
essere ammessi solo i rifiuti autorizzati e 
che quelli in uscita dall’impianto mobile 
devono essere assolutamente coerenti 
con la tipologia di discarica da 
individuarsi per il successivo 
smaltimento e/o recupero previsto dalla 
legge; 

10. di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella materia; sono fatti 
salvi, infine, eventuali diritti di terzi; 

11. di stabilire che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica, ove risulti accertata 
pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle 
prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con l’eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti dalla parte IV del 
D.Lgs 3/04/2006, n. 152 e s.m.i.; 

12. di disporre l’invio del presente 
provvedimento alla Provincia di Chieti, 
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all’ARTA Abruzzo - Distretto provinciale 
di Chieti, all’ARTA Abruzzo - Direzione 
Centrale di Pescara, nonché a tutte le 
Regioni ed alle Province Autonome di 
Trento e Bolzano; 

13. di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originali, che viene notificato ai sensi 
di legge alla Società beneficiaria, 
attraverso il SUAP competente per 
territorio; 

14. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A). 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica;  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO POLITICHE PER L’INCLUSIONE, LO 
SVILUPPO E L’ATTRATTIVITA’ DELLE AREE 

RURALI 
 
DETERMINAZIONE 21.06.2016, n. DPD020/38 
Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 
1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 754 del 07/08/2008 - Misura 
1.1.3. “Prepensionamento degli 
imprenditori e dei lavoratori agricoli” – 
Annullamento Determinazione Dirigenziale 
n. DPD020/25 dello 01/06/2016 - 
Definizione / dell’importo di contributo 
concesso per l’anno 2016  – Ditta PACE 
Domenico – C.F. PCADNC51D06F765E –– 
Titolare di Domanda di aiuto n. 
84750286332. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato 
“Regolamento”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 
dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 
gennaio 2011 che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale e s.m. i.; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 
n.335/2013 della Commissione del 
12/04/2013, che modifica il regolamento (CE) 
n. 1974/2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013 , sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEARS) e che 
abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTI i  Regolamenti di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo sviluppo Rurale (FEARS) i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, n. 1306/2013 
e n. 1308/2013; 
 
CONSIDERATO che la Commissione Europea, 
con Decisione n. C(2009)10341 del 
17/12/2009, ha approvato la revisione del 
Programma di Sviluppo della Regione Abruzzo  
(CCI2007IT06RPO001); 
 
VISTA la delibera n. 787 del 21 dicembre 2009 
con la quale la Giunta Regionale ha preso atto 
della Decisione della Commissione di cui al 
punto precedente; 
 
VISTO il documento “Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - 
intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni 
nella seduta del 18 novembre 2010; 
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VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 518 
del 12 giugno 2008 con la quale sono stati 
approvati i Criteri di Selezione degli interventi 
del PSR 2007/2013; 
 
VISTO il bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3, del suddetto Programma di Sviluppo 
Rurale, approvato con la delibera di Giunta 
Regionale n. 754 del 7 agosto 2008;  
 
VISTA la Determinazione Direttoriale n. 
DH/126/2011 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha definito le Procedure di Controllo per la 
misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 2007/2013; 
 
VISTA, inoltre, la Determinazione Direttoriale 
n. DH/8/2012 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato il Manuale delle Procedure e dei 
Controlli per la misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 
2007/2013; 
 
VISTE, altresì, le Determinazioni dirigenziali n. 
DH 17/40 del 13/10/2010 con la quale è stata 
approvata, tra l’altro, la graduatoria generale e 
definitiva dei beneficiari, n. DH17/21 del 25 
febbraio 2011 con cui il Dirigente del Servizio 
Credito ha concesso il finanziamento alle prime 
40 ditte presenti nella graduatoria dei 
beneficiari ammissibili a finanziamento ed ha 
disposto lo scorrimento della medesima 
graduatoria e n. DH28/25 dell’11/07/2011 con 
cui il Dirigente del Servizio Credito ha concesso 
il finanziamento alle ditte comprese nella 
graduatoria dei beneficiari ammissibili a 
finanziamento fino alla ditta presente al 
numero 61 di posizione; 
 
DATO ATTO che in esito  alla determinazione 
di cui sopra si è provveduto a richiedere la 
documentazione necessaria ai beneficiari ai fini 
della determinazione degli importi di 
contributo spettanti per l’anno 2016 nonché 
per la conduzione di controlli di carattere 
amministrativo riguardo alla sussistenza della 
condizione di cessazione dell’attività agricola; 
 
PRESO ATTO che l’Ufficio Politiche di Sostegno 
all’Avviamento di Giovani Agricoltori, alla 
Creazione d’Impresa, alla Diversificazione 
Multifunzionale delle Aziende Agricole ha 
provveduto ad esaminare la documentazione 

prodotta dai beneficiari allo scopo di effettuare 
controlli di carattere amministrativo riguardo 
alla sussistenza della condizione della 
cessazione dell’attività agricola ed ha 
provveduto al calcolo degli importi spettanti 
fino alla data del 6 aprile 2016; 
 
ACQUISITO agli atti del Servizio Politiche per 
l’Inclusione, lo Sviluppo e l’Attrattività delle 
Aree Rurali il Rapporto Informativo elaborato 
dall’Ufficio Politiche di Sostegno 
all’Avviamento di Giovani Agricoltori, alla 
Creazione d’Impresa, alla Diversificazione 
Multifunzionale delle Aziende Agricole in 
relazione alle verifiche effettuate in merito alla 
situazione specifica del sig. PACE Domenico – 
C.F. PCADNC51D06F765E – Titolare di 
Domanda di aiuto n. 84750286332 e dal quale 
risulta che al beneficiario medesimo spetta per 
l’anno 2016  un contributo totale pari ad € 
2.000,00 di cui 914,80 di quota FEASR, 
contenuto nel limite massimo dell’aiuto 
concesso, e che il sig. PACE Domenico decade 
dal beneficio medesimo alla data del 6 aprile  
2016 per il raggiungimento dei limiti di età 
fissati dal bando stesso, compiendo i 65 anni 
alla data medesima;  
 
CONSIDERATO che per mero errore materiale 
nella precedente Determinazione Dirigenziale  
n. DPD020/25 del  01/06/2016 è stato 
riportato un importo di contributo pari ad € 
2.664,38 di cui 1.218,68 di quota FEASR, che 
risulta eccedente rispetto all’importo del 
premio effettivamente spettante di € 2.000,00 
di cui 914,80 di quota FEASR; 
 
REPUTATO di dover annullare la precedente 
Determinazione Dirigenziale n. DPD020/25 del  
01/06/2016 e di stabilire che il signor  PACE 
Domenico – C.F. PCADNC51D06F765E – 
Titolare di Domanda di aiuto n. 84750286332, 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH17/21 del 25 
febbraio 2011, è tenuto all’inoltro della relativa 
domanda di pagamento relativa al contributo 
spettante per l’anno 2016 per l’importo totale 
indicato al precedente capoverso, di € 2.000,00 
di cui 914,80 di quota FEASR, quale saldo 
sull’aiuto totale, per il mezzo del portale SIAN, 
entro 30 giorni dalla data di ricevimento del 
presente atto da parte del Servizio Interventi 
Strutturali;  
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DATO ATTO, infine, che il beneficiario di cui al 
presente provvedimento  è tenuto al rispetto di 
impegni ed obblighi previsti dal bando 
pubblico, relativo alla misura 1.1.3. del 
suddetto Programma di Sviluppo Rurale, 
approvato con delibera di Giunta Regionale n. 
754 del 7 agosto 2008, e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
RILEVATO, che il mancato rispetto di impegni 
ed obblighi  di cui al “dato atto” precedente 
comporta  in ogni caso la decadenza  totale del 
beneficio concesso con restituzione degli 
eventuali contributi già percepiti come 
disposto con Determina Direttoriale DH 
163/2010 datata 13/9/2010; 
 
VISTA la legge regionale n. 77/1999;  
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto nelle premesse, che 
qui si intendono integralmente riportate,  
 
 di annullare la precedente 

Determinazione Dirigenziale  n. 
DPD020/25 del  01/06/2016 recante per 
oggetto: Reg. CE 1698/05 e Reg CE 
1974/07 e 1975/07 e s.m.i. - Programma 
di Sviluppo Rurale 2007/2013 (PSR) 
della Regione Abruzzo - Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 754 del 07/08/2008 
- Misura 1.1.3. “Prepensionamento degli 
imprenditori e dei lavoratori agricoli” – 
Definizione / dell’importo di contributo 
concesso per l’anno 2016 -  Ditta PACE 
Domenico – C.F. PCADNC51D06F765E –– 
Titolare di Domanda di aiuto n. 
84750286332.  

 di approvare per l’anno 2016  un 
contributo totale pari ad € 2.000,00 di 
cui 914,80 di quota FEASR, a favore del 
sig. Ditta PACE Domenico – C.F. 
PCADNC51D06F765E – Titolare di 
Domanda di aiuto n. 84750286332 - 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH17/21 
del 25 febbraio 2011 ai sensi del Reg. CE 
1698/05 e Reg CE 1974/07 e 1975/07 e 
s.m.i. - Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo 
- Deliberazione di Giunta Regionale n. 
754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. 
“Prepensionamento degli imprenditori e 
dei lavoratori agricoli -; 

 di stabilire che il signor PACE Domenico 
– C.F. PCADNC51D06F765E – Titolare di 
Domanda di aiuto n. 84750286332, 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH28/25 
dell’11/07/2011, è tenuto all’inoltro 
della relativa domanda di pagamento per 
l’anno 2016 per l’importo totale indicato 
al precedente punto, quale saldo 
sull’aiuto totale, per il mezzo del portale 
SIAN, entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento del presente atto;  

 di stabilire che in applicazione del 
disposto del bando relativo alla misura di 
cui trattasi, il Sig. PACE Domenico, 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH17/21 
del 25 febbraio 2011, decade dal 
beneficio alla data del 06/04/2016 per il 
raggiungimento dei limiti di età fissati da 
bando stesso, compiendo i 65 anni alla 
data medesima; 

 di dare atto, inoltre, che il beneficiario di 
cui al presente provvedimento  è tenuto 
al rispetto di impegni ed obblighi previsti 
dal bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3. del suddetto Programma di 
Sviluppo Rurale, approvato con delibera 
di Giunta Regionale n. 754 del 7 agosto 
2008, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 di rendere noto che il mancato rispetto 
di impegni ed obblighi di cui al punto 
precedente comporta in ogni caso la 
decadenza  totale dal beneficio concesso 
con restituzione degli eventuali 
contributi già percepiti come disposto 
con Determina Direttoriale  
DH/163/2010 datata 13/9/2010; 

 di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento: 
 nella sezione “Trasparenza, 

valutazione e merito” del sito web 
della Regione Abruzzo ai sensi 
dell’art. 26 del D.lgs. 14/03/2013 
n. 33; 

 sul Bollettino Ufficiale Regionale e 
sul sito internet della Regione 
Abruzzo; 
 

La presente Determinazione è definitiva  e 
contro di essa è ammesso  ricorso 
giurisdizionale  al T.A.R. Abruzzo  entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
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straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di pubblicazione 
sul BURA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Di Fabrizio 

 
 
DETERMINAZIONE 21.06.2016, n. DPD020/39 
Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 
1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 754 del 07/08/2008 - Misura 
1.1.3. “Prepensionamento degli 
imprenditori e dei lavoratori agricoli” – 
Definizione dell’importo di contributo 
concesso per l’anno 2016 -  Ditta CILLI 
Giovanni  – CLLGNN53A20D763I – Titolare 
di Domanda di aiuto n. 84750254967. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato 
“Regolamento”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 
dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 
gennaio 2011 che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale e s.m. i.; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 
n.335/2013 della Commissione del 
12/04/2013, che modifica il regolamento (CE) 
n. 1974/2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013 , sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 

Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEARS) e che 
abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTI i  Regolamenti di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo sviluppo Rurale (FEARS) i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, n. 1306/2013 
e n. 1308/2013; 
 
CONSIDERATO che la Commissione Europea, 
con Decisione n. C(2009)10341 del 
17/12/2009, ha approvato la revisione del 
Programma di Sviluppo della Regione Abruzzo  
(CCI2007IT06RPO001); 
 
VISTA la delibera n. 787 del 21 dicembre 2009 
con la quale la Giunta Regionale ha preso atto 
della Decisione della Commissione di cui al 
punto precedente; 
 
VISTO il documento “Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - 
intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni 
nella seduta del 18 novembre 2010; 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 518 
del 12 giugno 2008 con la quale sono stati 
approvati i Criteri di Selezione degli interventi 
del PSR 2007/2013; 
 
VISTO il bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3, del suddetto Programma di Sviluppo 
Rurale, approvato con la delibera di Giunta 
Regionale n. 754 del 7 agosto 2008;  
 
VISTA la Determinazione Direttoriale n. 
DH/126/2011 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha definito le Procedure di Controllo per la 
misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 2007/2013; 
 
VISTA, inoltre, la Determinazione Direttoriale 
n. DH/8/2012 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato il Manuale delle Procedure e dei 
Controlli per la misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 
2007/2013; 
 
VISTE le Determinazioni dirigenziali n. DH 
17/40 del 13/10/2010 con la quale è stata 
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approvata, tra l’altro, la graduatoria generale e 
definitiva dei beneficiari e n. DH17/21 del 25 
febbraio 2011 con cui il Dirigente del Servizio 
Credito ha concesso il finanziamento alle prime 
40 ditte presenti nella graduatoria dei 
beneficiari ammissibili a finanziamento ed ha 
disposto lo scorrimento della medesima 
graduatoria; 
 
DATO ATTO che in esito  alla determinazione 
di cui sopra si è provveduto a richiedere la 
documentazione necessaria ai beneficiari ai fini 
della determinazione degli importi di 
contributo spettanti per l’anno 2016 nonché 
per la conduzione di controlli di carattere 
amministrativo riguardo alla sussistenza della 
condizione di cessazione dell’attività agricola; 
 
PRESO ATTO che l’Ufficio Agriturismo, 
Multifunzionalità, Diversificazione e Ricambio 
Generazionale ha provveduto ad esaminare la 
documentazione prodotta dai beneficiari allo 
scopo di effettuare controlli di carattere 
amministrativo riguardo alla sussistenza della 
condizione della cessazione dell’attività 
agricola ed ha provveduto al calcolo degli 
importi spettanti fino alla data del 31 dicembre 
2016; 
 
ACQUISITO agli atti del Servizio Politiche per 
l’Inclusione, lo Sviluppo e l’Attrattività delle 
Aree Rurali il Rapporto Informativo elaborato 
dall’Ufficio Politiche di Sostegno 
all’Avviamento di Giovani Agricoltori, alla 
Creazione d’Impresa, alla Diversificazione 
Multifunzionale delle Aziende Agricole in 
relazione alle verifiche effettuate in merito alla 
situazione specifica del sig. CILLI Giovanni - 
C.F. CLLGNN43A20D763I – Titolare di 
Domanda di aiuto n. 84750254967 e dal quale 
risulta che al beneficiario medesimo spetta per 
l’anno 2016 un contributo totale pari ad € 
3.518,07  di cui € 1.609,16 di quota FEASR, 
definito sottraendo l’importo della pensione 
percepita di € 6.539.00 dal premio massimo 
concedibile annuale di € 10.000,00; 
 
REPUTATO di stabilire che il signor Ditta CILLI 
Giovanni - C.F. CLLGNN43A20D763I – Titolare 
di Domanda di aiuto n. 84750254967, 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH17/21 del 25 
febbraio 2011, è tenuto all’inoltro della relativa 
domanda di pagamento relativa al contributo 
spettante per l’anno 2016 per l’importo totale 

indicato al precedente capoverso, quale 
acconto sull’aiuto totale, per il mezzo del 
portale SIAN, entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento del presente atto da parte del 
Servizio Interventi Strutturali;  
 
DATO ATTO, infine, che il beneficiario di cui al 
presente provvedimento  è tenuto al rispetto di 
impegni ed obblighi previsti dal bando 
pubblico, relativo alla misura 1.1.3. del 
suddetto Programma di Sviluppo Rurale, 
approvato con delibera di Giunta Regionale n. 
754 del 7 agosto 2008, e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
RILEVATO, che il mancato rispetto di impegni 
ed obblighi  di cui al “dato atto” precedente 
comporta  in ogni caso la decadenza  totale del 
beneficio concesso con restituzione degli 
eventuali contributi già percepiti come 
disposto con Determina Direttoriale DH 
163/2010 datata 13/9/2010; 
 
VISTA la legge regionale n. 77/1999;  
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto nelle premesse, che 
qui si intendono integralmente riportate,  
 
 di approvare per l’anno 2016 un 

contributo totale pari ad € 3.518,07  di 
cui € 1.609,16,16 di quota FEASR, a 
favore del sig. Ditta CILLI Giovanni - C.F. 
CLLGNN43A20D763I – Titolare di 
Domanda di aiuto n. 84750254967- 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH17/21 
del 25 febbraio 2011 ai sensi del Reg. CE 
1698/05 e Reg CE 1974/07 e 1975/07 e 
s.m.i. - Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo 
- Deliberazione di Giunta Regionale n. 
754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. 
“Prepensionamento degli imprenditori e 
dei lavoratori agricoli -; 

 di stabilire che il signor Ditta CILLI 
Giovanni - C.F. CLLGNN43A20D763I – 
Titolare di Domanda di aiuto n. 
84750254967, beneficiario ammesso a 
contributo con determinazione 
dirigenziale n. DH17/21 del 25 febbraio 
2011, è tenuto all’inoltro della relativa 
domanda di pagamento per l’anno 2016 
per l’importo totale indicato al 
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precedente punto, quale acconto 
sull’aiuto totale, per il mezzo del portale 
SIAN, entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento del presente atto;  

 di dare atto, inoltre, che il beneficiario di 
cui al presente provvedimento  è tenuto 
al rispetto di impegni ed obblighi previsti 
dal bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3. del suddetto Programma di 
Sviluppo Rurale, approvato con delibera 
di Giunta Regionale n. 754 del 7 agosto 
2008, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 di rendere noto che il mancato rispetto 
di impegni ed obblighi di cui al punto 
precedente comporta in ogni caso la 
decadenza  totale dal beneficio concesso 
con restituzione degli eventuali 
contributi già percepiti come disposto 
con Determina Direttoriale  
DH/163/2010 datata 13/9/2010; 

 di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento: 
 nella sezione “Trasparenza, 

valutazione e merito” del sito web 
della Regione Abruzzo ai sensi 
dell’art. 26 del D.lgs. 14/03/2013 
n. 33; 

 sul Bollettino Ufficiale Regionale e 
sul sito internet della Regione 
Abruzzo; 
 

La presente Determinazione è definitiva  e 
contro di essa è ammesso  ricorso 
giurisdizionale  al T.A.R. Abruzzo  entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di pubblicazione 
sul BURA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Di Fabrizio 

 
 
DETERMINAZIONE 21.06.2016, n. DPD020/40 
Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 
1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 754 del 07/08/2008 - Misura 
1.1.3. “Prepensionamento degli 
imprenditori e dei lavoratori agricoli” – 
Definizione dell’importo di contributo 
concesso per l’anno 2016 -  Ditta ROMUALDI 

Giovanni – RMLGNN52H8H440G – Titolare 
di Domanda di aiuto n. 84750320032. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato 
“Regolamento”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 
dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 
gennaio 2011 che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale e s.m. i.; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 
n.335/2013 della Commissione del 
12/04/2013, che modifica il regolamento (CE) 
n. 1974/2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013 , sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEARS) e che 
abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTI i  Regolamenti di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo sviluppo Rurale (FEARS) i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, n. 1306/2013 
e n. 1308/2013; 
 
CONSIDERATO che la Commissione Europea, 
con Decisione n. C(2009)10341 del 
17/12/2009, ha approvato la revisione del 
Programma di Sviluppo della Regione Abruzzo  
(CCI2007IT06RPO001); 
 
VISTA la delibera n. 787 del 21 dicembre 2009 
con la quale la Giunta Regionale ha preso atto 
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della Decisione della Commissione di cui al 
punto precedente; 
 
VISTO il documento “Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - 
intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni 
nella seduta del 18 novembre 2010; 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 518 
del 12 giugno 2008 con la quale sono stati 
approvati i Criteri di Selezione degli interventi 
del PSR 2007/2013; 
 
VISTO il bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3, del suddetto Programma di Sviluppo 
Rurale, approvato con la delibera di Giunta 
Regionale n. 754 del 7 agosto 2008;  
 
VISTA la Determinazione Direttoriale n. 
DH/126/2011 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha definito le Procedure di Controllo per la 
misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 2007/2013; 
 
VISTA, inoltre, la Determinazione Direttoriale 
n. DH/8/2012 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato il Manuale delle Procedure e dei 
Controlli per la misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 
2007/2013; 
 
VISTE le Determinazioni dirigenziali n. DH 
17/40 del 13/10/2010 con la quale è stata 
approvata, tra l’altro, la graduatoria generale e 
definitiva dei beneficiari e n. DH17/21 del 25 
febbraio 2011 con cui il Dirigente del Servizio 
Credito ha concesso il finanziamento alle prime 
40 ditte presenti nella graduatoria dei 
beneficiari ammissibili a finanziamento ed ha 
disposto lo scorrimento della medesima 
graduatoria; 
 
DATO ATTO che in esito  alla determinazione 
di cui sopra si è provveduto a richiedere la 
documentazione necessaria ai beneficiari ai fini 
della determinazione degli importi di 
contributo spettanti per l’anno 2016 nonché 
per la conduzione di controlli di carattere 
amministrativo riguardo alla sussistenza della 
condizione di cessazione dell’attività agricola; 
 

PRESO ATTO che l’Ufficio Politiche di Sostegno 
all’Avviamento di Giovani Agricoltori, alla 
Creazione d’Impresa, alla Diversificazione 
Multifunzionale delle Aziende Agricole ha 
provveduto ad esaminare la documentazione 
prodotta dai beneficiari allo scopo di effettuare 
controlli di carattere amministrativo riguardo 
alla sussistenza della condizione della 
cessazione dell’attività agricola ed ha 
provveduto al calcolo degli importi spettanti 
fino alla data del 31 dicembre 2016; 
 
ACQUISITO agli atti del Politiche per 
l’Inclusione, lo Sviluppo e l’Attrattività delle 
Aree Rurali il Rapporto Informativo elaborato 
dall’Ufficio Politiche di Sostegno 
all’Avviamento di Giovani Agricoltori, alla 
Creazione d’Impresa, alla Diversificazione 
Multifunzionale delle Aziende Agricole in 
relazione alle verifiche effettuate in merito alla 
situazione specifica del sig. ROMUALDI 
Giovanni - C.F. RMLGNN52H18H440G – 
Titolare di Domanda di aiuto n. 84750320032 e 
dal quale risulta che al beneficiario medesimo 
spetta per l’anno 2016 un contributo totale 
pari ad € 0.00, definito sottraendo dal premio 
massimo annuale concedibile di € 10.000,00 
l’importo della pensione percepita di € 
12.337.00;  
 
REPUTATO di stabilire che il signor Ditta 
ROMUALDI Giovanni - C.F. 
RMLGNN52H18H440G – Titolare di Domanda 
di aiuto n. 84750320032, beneficiario 
ammesso a contributo con determinazione 
dirigenziale n. DH17/21 del 25 febbraio 2011, 
è tenuto all’inoltro della relativa domanda di 
pagamento relativa al contributo spettante per 
l’anno 2016 per l’importo totale di € 0.00, 
quale acconto sull’aiuto totale, per il mezzo del 
portale SIAN, entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento del presente atto da parte del 
Servizio Credito;  
 
DATO ATTO, infine, che il beneficiario di cui al 
presente provvedimento  è tenuto al rispetto di 
impegni ed obblighi previsti dal bando 
pubblico, relativo alla misura 1.1.3. del 
suddetto Programma di Sviluppo Rurale, 
approvato con delibera di Giunta Regionale n. 
754 del 7 agosto 2008, e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
RILEVATO, che il mancato rispetto di impegni 
ed obblighi  di cui al “dato atto” precedente 
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comporta  in ogni caso la decadenza  totale del 
beneficio concesso con restituzione degli 
eventuali contributi già percepiti come 
disposto con Determina Direttoriale DH 
163/2010 datata 13/9/2010; 
 
VISTA la legge regionale n. 77/1999;  
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto nelle premesse, che 
qui si intendono integralmente riportate,  
 
 di approvare per l’anno 2016 un 

contributo totale pari ad € 0.00, a favore 
del sig. Ditta ROMUALDI Giovanni - C.F. 
RMLGNN52H18H440G – Titolare di 
Domanda di aiuto n. 84750320032- 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH17/21 
del 25 febbraio 2011 ai sensi del Reg. CE 
1698/05 e Reg CE 1974/07 e 1975/07 e 
s.m.i. - Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo 
- Deliberazione di Giunta Regionale n. 
754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. 
“Prepensionamento degli imprenditori e 
dei lavoratori agricoli -; 

 di stabilire che il signor Ditta 
ROMUALDI Giovanni - C.F. 
RMLGNN52H18H440G – Titolare di 
Domanda di aiuto n. 84750320032, 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH17/21 
del 25 febbraio 2011, è tenuto all’inoltro 
della relativa domanda di pagamento per 
l’anno 2016 per l’importo totale di € 
0.00, quale acconto sull’aiuto totale, per il 
mezzo del portale SIAN, entro 30 giorni 
dalla data di ricevimento del presente 
atto;  

 di dare atto, inoltre, che il beneficiario di 
cui al presente provvedimento  è tenuto 
al rispetto di impegni ed obblighi previsti 
dal bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3. del suddetto Programma di 
Sviluppo Rurale, approvato con delibera 
di Giunta Regionale n. 754 del 7 agosto 
2008, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento: 
 nella sezione “Trasparenza, 

valutazione e merito” del sito web 
della Regione Abruzzo ai sensi 

dell’art. 26 del D.lgs. 14/03/2013 
n. 33; 

 sul Bollettino Ufficiale Regionale 
della Regione Abruzzo 

 di pubblicare integralmente la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale e sul sito internet della 
Regione Abruzzo. 
 

La presente Determinazione è definitiva  e 
contro di essa è ammesso  ricorso 
giurisdizionale  al T.A.R. Abruzzo  entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di pubblicazione 
sul BURA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Di Fabrizio 

 
 
DETERMINAZIONE 21.06.2016, n. DPD020/41 
Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 
1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 754 del 07/08/2008 - Misura 
1.1.3. “Prepensionamento degli 
imprenditori e dei lavoratori agricoli” – 
Definizione dell’importo di contributo 
concesso per l’anno 2016  -  Ditta DI CARLO 
Amerino – C.F. CDRMRN54A27A402X –– 
Titolare di Domanda di aiuto n. 
84750276416. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato 
“Regolamento”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 
dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 
gennaio 2011 che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale e s.m. i.; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 
n.335/2013 della Commissione del 
12/04/2013, che modifica il regolamento (CE) 
n. 1974/2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013 , sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEARS) e che 
abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTI i  Regolamenti di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo sviluppo Rurale (FEARS) i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, n. 1306/2013 
e n. 1308/2013; 
 
CONSIDERATO che la Commissione Europea, 
con Decisione n. C(2009)10341 del 
17/12/2009, ha approvato la revisione del 
Programma di Sviluppo della Regione Abruzzo  
(CCI2007IT06RPO001); 
 
VISTA la delibera n. 787 del 21 dicembre 2009 
con la quale la Giunta Regionale ha preso atto 
della Decisione della Commissione di cui al 
punto precedente; 
 
VISTO il documento “Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - 
intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni 
nella seduta del 18 novembre 2010; 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 518 
del 12 giugno 2008 con la quale sono stati 
approvati i Criteri di Selezione degli interventi 
del PSR 2007/2013; 
 
VISTO il bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3, del suddetto Programma di Sviluppo 
Rurale, approvato con la delibera di Giunta 
Regionale n. 754 del 7 agosto 2008;  
 
VISTA la Determinazione Direttoriale n. 
DH/126/2011 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 

ha definito le Procedure di Controllo per la 
misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 2007/2013; 
 
VISTA, inoltre, la Determinazione Direttoriale 
n. DH/8/2012 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato il Manuale delle Procedure e dei 
Controlli per la misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 
2007/2013; 
 
VISTE, altresì, le Determinazioni dirigenziali n. 
DH 17/40 del 13/10/2010 con la quale è stata 
approvata, tra l’altro, la graduatoria generale e 
definitiva dei beneficiari, n. DH17/21 del 25 
febbraio 2011 con cui il Dirigente del Servizio 
Credito ha concesso il finanziamento alle prime 
40 ditte presenti nella graduatoria dei 
beneficiari ammissibili a finanziamento ed ha 
disposto lo scorrimento della medesima 
graduatoria e n. DH28/25 dell’11/07/2011 con 
cui il Dirigente del Servizio Credito ha concesso 
il finanziamento alle ditte comprese nella 
graduatoria dei beneficiari ammissibili a 
finanziamento fino alla ditta presente al 
numero 61 di posizione; 
 
DATO ATTO che in esito  alla determinazione 
di cui sopra si è provveduto a richiedere la 
documentazione necessaria ai beneficiari ai fini 
della determinazione degli importi di 
contributo spettanti per l’anno 2016 nonché 
per la conduzione di controlli di carattere 
amministrativo riguardo alla sussistenza della 
condizione di cessazione dell’attività agricola; 
 
PRESO ATTO che l’Ufficio Politiche di Sostegno 
all’Avviamento di Giovani Agricoltori, alla 
Creazione d’Impresa, alla Diversificazione 
Multifunzionale delle Aziende Agricole ha 
provveduto ad esaminare la documentazione 
prodotta dai beneficiari allo scopo di effettuare 
controlli di carattere amministrativo riguardo 
alla sussistenza della condizione della 
cessazione dell’attività agricola ed ha 
provveduto al calcolo degli importi spettanti 
fino alla data del 31 dicembre 2016; 
 
ACQUISITO agli atti del Servizio Politiche per 
l’Inclusione, lo Sviluppo e l’Attrattività delle 
Aree Rurali il Rapporto Informativo elaborato 
dall’Ufficio Politiche di Sostegno 
all’Avviamento di Giovani Agricoltori, alla 
Creazione d’Impresa, alla Diversificazione 
Multifunzionale delle Aziende Agricole in 
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merito alla situazione specifica del sig. DI 
CARLO  Amerino – C.F. DCRMRN54A27A402X – 
Titolare di Domanda di aiuto n. 84750276416 e 
dal quale risulta che al beneficiario medesimo 
spetta per l’anno 2016 un contributo totale 
pari ad € 10.000,00 di cui € 4.574,00 di quota 
FEASR;  
 
REPUTATO di stabilire che il signor  DI CARLO  
Amerino – C.F. DCRMRN54A27A402X – 
Titolare di Domanda di aiuto n. 84750276416, 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH17/21 del 25 
febbraio 2011, è tenuto all’inoltro della relativa 
domanda di pagamento relativa al contributo 
spettante per l’anno 2016 per l’importo totale 
indicato al precedente capoverso, quale 
acconto sull’aiuto totale, per il mezzo del 
portale SIAN, entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento del presente atto; 
 
DATO ATTO, infine, che il beneficiario di cui al 
presente provvedimento  è tenuto al rispetto di 
impegni ed obblighi previsti dal bando 
pubblico, relativo alla misura 1.1.3. del 
suddetto Programma di Sviluppo Rurale, 
approvato con delibera di Giunta Regionale n. 
754 del 7 agosto 2008, e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
RILEVATO, che il mancato rispetto di impegni 
ed obblighi  di cui al “dato atto” precedente 
comporta  in ogni caso la decadenza  totale del 
beneficio concesso con restituzione degli 
eventuali contributi già percepiti come 
disposto con Determina Direttoriale DH 
163/2010 datata 13/9/2010; 
 
VISTA la legge regionale n. 77/1999;  
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto nelle premesse, che 
qui si intendono integralmente riportate,  
 
 di approvare per l’anno 2016 un 

contributo totale pari ad € 10.000,00 di 
cui € 4.574,00 di quota FEASR, a favore 
della Ditta . DI CARLO  Amerino – C.F. 
DCRMRN54A27A402X – Titolare di 
Domanda di aiuto n. 84750276416- 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH17/21 
del 25 febbraio 2011 ai sensi del Reg. CE 
1698/05 e Reg CE 1974/07 e 1975/07 e 

s.m.i. - Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo 
- Deliberazione di Giunta Regionale n. 
754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. 
“Prepensionamento degli imprenditori e 
dei lavoratori agricoli -; 

 di stabilire che il signor . DI CARLO  
Amerino – C.F. DCRMRN54A27A402X – 
Titolare di Domanda di aiuto n. 
84750276416, beneficiario ammesso a 
contributo con determinazione 
dirigenziale n. DH28/25 
dell’11/07/2011, è tenuto all’inoltro 
della relativa domanda di pagamento per 
l’anno 2016 per l’importo totale indicato 
al precedente punto, quale acconto 
sull’aiuto totale, per il mezzo del portale 
SIAN, entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento del presente atto;  

 di dare atto, inoltre, che il beneficiario di 
cui al presente provvedimento  è tenuto 
al rispetto di impegni ed obblighi previsti 
dal bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3. del suddetto Programma di 
Sviluppo Rurale, approvato con delibera 
di Giunta Regionale n. 754 del 7 agosto 
2008, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 di rendere noto che il mancato rispetto 
di impegni ed obblighi di cui al punto 
precedente comporta in ogni caso la 
decadenza  totale dal beneficio concesso 
con restituzione degli eventuali 
contributi già percepiti come disposto 
con Determina Direttoriale  
DH/163/2010 datata 13/9/2010; 

 di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento: 
 nella sezione “Trasparenza, 

valutazione e merito” del sito web 
della Regione Abruzzo ai sensi 
dell’art. 26 del D.lgs. 14/03/2013 
n. 33; 

 sul Bollettino Ufficiale Regionale e 
sul sito internet della Regione 
Abruzzo; 
 

La presente Determinazione è definitiva  e 
contro di essa è ammesso  ricorso 
giurisdizionale  al T.A.R. Abruzzo  entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino  
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Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di pubblicazione 
sul BURA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Di Fabrizio 

 
DETERMINAZIONE 21.06.2016, n. DPD020/42 
Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 
1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 754 del 07/08/2008 - Misura 
1.1.3. “Prepensionamento degli 
imprenditori e dei lavoratori agricoli” – 
Definizione dell’importo di contributo 
concesso per l’anno 2016 - Decadenza dal 
beneficio per raggiunti limiti di età -  Ditta 
DI CLERICO Lorenzo – DCLLNZ51M09G141C  
– Titolare di Domanda di aiuto n. 
84750269981. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato 
“Regolamento”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 
dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 
gennaio 2011 che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale e s.m. i.; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 
n.335/2013 della Commissione del 
12/04/2013, che modifica il regolamento (CE) 
n. 1974/2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013 , sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEARS) e che 
abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTI i  Regolamenti di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo sviluppo Rurale (FEARS) i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, n. 1306/2013 
e n. 1308/2013; 
 
CONSIDERATO che la Commissione Europea, 
con Decisione n. C(2009)10341 del 
17/12/2009, ha approvato la revisione del 
Programma di Sviluppo della Regione Abruzzo  
(CCI2007IT06RPO001); 
 
VISTA la delibera n. 787 del 21 dicembre 2009 
con la quale la Giunta Regionale ha preso atto 
della Decisione della Commissione di cui al 
punto precedente; 
 
VISTO il documento “Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - 
intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni 
nella seduta del 18 novembre 2010; 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 518 
del 12 giugno 2008 con la quale sono stati 
approvati i Criteri di Selezione degli interventi 
del PSR 2007/2013; 
 
VISTO il bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3, del suddetto Programma di Sviluppo 
Rurale, approvato con la delibera di Giunta 
Regionale n. 754 del 7 agosto 2008;  
 
VISTA la Determinazione Direttoriale n. 
DH/126/2011 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha definito le Procedure di Controllo per la 
misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 2007/2013; 
 
VISTA, inoltre, la Determinazione Direttoriale 
n. DH/8/2012 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato il Manuale delle Procedure e dei 
Controlli per la misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 
2007/2013; 
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VISTE le Determinazioni dirigenziali n. DH 
17/40 del 13/10/2010 con la quale è stata 
approvata, tra l’altro, la graduatoria generale e 
definitiva dei beneficiari e n. DH17/21 del 25 
febbraio 2011 con cui il Dirigente del Servizio 
Credito ha concesso il finanziamento alle prime 
40 ditte presenti nella graduatoria dei 
beneficiari ammissibili a finanziamento ed ha 
disposto lo scorrimento della medesima 
graduatoria; 
 
DATO ATTO che in esito  alla determinazione 
di cui sopra si è provveduto a richiedere la 
documentazione necessaria ai beneficiari ai fini 
della determinazione degli importi di 
contributo spettanti per l’anno 2016 nonché 
per la conduzione di controlli di carattere 
amministrativo riguardo alla sussistenza della 
condizione di cessazione dell’attività agricola; 
 
PRESO ATTO che l’Ufficio Politiche di Sostegno 
all’Avviamento di Giovani Agricoltori, alla 
Creazione d’Impresa, alla Diversificazione 
Multifunzionale delle Aziende Agricole ha 
provveduto ad esaminare la documentazione 
prodotta dai beneficiari allo scopo di effettuare 
controlli di carattere amministrativo riguardo 
alla sussistenza della condizione della 
cessazione dell’attività agricola ed ha 
provveduto al calcolo degli importi spettanti 
fino alla data del 09/08/2016; 
 
ACQUISITO agli atti del Servizio Politiche per 
l’Inclusione, lo Sviluppo e l’Attrattività delle 
Aree Rurali il Rapporto Informativo elaborato 
dall’Ufficio Politiche di Sostegno 
all’Avviamento di Giovani Agricoltori, alla 
Creazione d’Impresa, in relazione alle verifiche 
effettuate in merito alla situazione specifica del 
sig. DI CLERICO Lorenzo - C.F. 
DCLLNZ51M09G141C – Titolare di Domanda di 
aiuto n. 84750269981 e dal quale risulta che al 
beneficiario medesimo spetta per l’anno 2016 
un contributo totale pari ad € 607.99 di cui € 
278.09 di quota FEASR e che il sig. DI CLERICO 
Lorenzo decade dal beneficio medesimo alla 
data del 09/08/2016 per il raggiungimento dei 
limiti di età fissati dal bando stesso, compiendo 
i 65 anni alla data medesima; 
 
REPUTATO di stabilire che il signor  DI 
CLERICO Lorenzo - C.F. DCLLNZ51M09G141C – 
Titolare di Domanda di aiuto n. 84750269981, 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH17/21 del 25 

febbraio 2011, è tenuto all’inoltro della relativa 
domanda di pagamento relativa al contributo 
spettante per l’anno 2016 per l’importo totale 
indicato al precedente capoverso, quale saldo 
sull’aiuto totale, per il mezzo del portale SIAN, 
entro 30 giorni dalla data di ricevimento del 
presente atto da parte del Servizio Interventi 
Strutturali;  
 
DATO ATTO, infine, che il beneficiario di cui al 
presente provvedimento  è tenuto al rispetto di 
impegni ed obblighi previsti dal bando 
pubblico, relativo alla misura 1.1.3. del 
suddetto Programma di Sviluppo Rurale, 
approvato con delibera di Giunta Regionale n. 
754 del 7 agosto 2008, e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
RILEVATO, che il mancato rispetto di impegni 
ed obblighi  di cui al “dato atto” precedente 
comporta  in ogni caso la decadenza  totale del 
beneficio concesso con restituzione degli 
eventuali contributi già percepiti come 
disposto con Determina Direttoriale DH 
163/2010 datata 13/9/2010; 
 
VISTA la legge regionale n. 77/1999;  
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto nelle premesse, che 
qui si intendono integralmente riportate,  
 
 di approvare per l’anno 2016 un 

contributo totale pari ad € 607.99 di cui 
€ 278.09 di quota FEASR, a favore del sig. 
Ditta DI CLERICO Lorenzo - C.F. 
DCLLNZ51M09G141C – Titolare di 
Domanda di aiuto n. 84750269981- 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH17/21 
del 25 febbraio 2011 ai sensi del Reg. CE 
1698/05 e Reg CE 1974/07 e 1975/07 e 
s.m.i. - Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo 
- Deliberazione di Giunta Regionale n. 
754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. 
“Prepensionamento degli imprenditori e 
dei lavoratori agricoli -; 

 di stabilire che il signor Ditta DI 
CLERICO Lorenzo - C.F. 
DCLLNZ51M09G141C – Titolare di 
Domanda di aiuto n. 84750269981, 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH17/21 
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del 25 febbraio 2011, è tenuto all’inoltro 
della relativa domanda di pagamento per 
l’anno 2016 per l’importo totale indicato 
al precedente punto, quale saldo 
sull’aiuto totale, per il mezzo del portale 
SIAN, entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento del presente atto;  

 di stabilire che in applicazione del 
disposto del bando relativo alla misura di 
cui trattasi, il Sig. DI CLERICO Lorenzo, 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH17/21 
del 25 febbraio 2011, decade dal 
beneficio alla data del 09/08/2016 per il 
raggiungimento dei limiti di età fissati da 
bando stesso, compiendo i 65 anni alla 
data medesima; 

 di dare atto, inoltre, che il beneficiario di 
cui al presente provvedimento  è tenuto 
al rispetto di impegni ed obblighi previsti 
dal bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3. del suddetto Programma di 
Sviluppo Rurale, approvato con delibera 
di Giunta Regionale n. 754 del 7 agosto 
2008, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 di rendere noto che il mancato rispetto 
di impegni ed obblighi di cui al punto 
precedente comporta in ogni caso la 
decadenza  totale dal beneficio concesso 
con restituzione degli eventuali 
contributi già percepiti come disposto 
con Determina Direttoriale  
DH/163/2010 datata 13/9/2010; 

 di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento: 
 nella sezione “Trasparenza, 

valutazione e merito” del sito web 
della Regione Abruzzo ai sensi 
dell’art. 26 del D.lgs. 14/03/2013 
n. 33; 

 sul Bollettino Ufficiale Regionale e 
sul sito internet della Regione 
Abruzzo;. 
 

La presente Determinazione è definitiva  e 
contro di essa è ammesso  ricorso 
giurisdizionale  al T.A.R. Abruzzo  entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di pubblicazione 
sul BURA. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Di Fabrizio 

DETERMINAZIONE 21.06.2016, n. DPD020/43 
Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 
1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 754 del 07/08/2008 - Misura 
1.1.3. “Prepensionamento degli 
imprenditori e dei lavoratori agricoli” – 
Concessione del contributo e definizione 
dell’importo di contributo concesso per 
l’anno 2016 -  Decadenza dal beneficio per 
raggiunti limiti di età - Ditta FERRARA 
Salvatore  – C.F. FRRSVT5203H353E –– 
Titolare di Domanda di aiuto n. 
84750308441. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato 
“Regolamento”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 
dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 
gennaio 2011 che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale e s.m. i.; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 
n.335/2013 della Commissione del 
12/04/2013, che modifica il regolamento (CE) 
n. 1974/2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013 , sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEARS) e che 
abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTI i  Regolamenti di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013, sul sostegno allo 
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sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo sviluppo Rurale (FEARS) i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, n. 1306/2013 
e n. 1308/2013; 
 
CONSIDERATO che la Commissione Europea, 
con Decisione n. C(2009)10341 del 
17/12/2009, ha approvato la revisione del 
Programma di Sviluppo della Regione Abruzzo  
(CCI2007IT06RPO001); 
 
VISTA la delibera n. 787 del 21 dicembre 2009 
con la quale la Giunta Regionale ha preso atto 
della Decisione della Commissione di cui al 
punto precedente; 
 
VISTO il documento “Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - 
intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni 
nella seduta del 18 novembre 2010; 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 518 
del 12 giugno 2008 con la quale sono stati 
approvati i Criteri di Selezione degli interventi 
del PSR 2007/2013; 
 
VISTO il bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3, del suddetto Programma di Sviluppo 
Rurale, approvato con la delibera di Giunta 
Regionale n. 754 del 7 agosto 2008;  
 
VISTA la Determinazione Direttoriale n. 
DH/126/2011 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha definito le Procedure di Controllo per la 
misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 2007/2013; 
 
VISTA, inoltre, la Determinazione Direttoriale 
n. DH/8/2012 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato il Manuale delle Procedure e dei 
Controlli per la misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 
2007/2013; 
 
VISTE, altresì, le Determinazioni dirigenziali n. 
DH 17/40 del 13/10/2010 con la quale è stata 
approvata, tra l’altro, la graduatoria generale e 
definitiva dei beneficiari, n. DH17/21 del 25 
febbraio 2011 con cui il Dirigente del Servizio 
Credito ha concesso il finanziamento alle prime 
40 ditte presenti nella graduatoria dei 
beneficiari ammissibili a finanziamento ed ha 

disposto lo scorrimento della medesima 
graduatoria e n. DH28/25 dell’11/07/2011 con 
cui il Dirigente del Servizio Credito ha concesso 
il finanziamento alle ditte comprese nella 
graduatoria dei beneficiari ammissibili a 
finanziamento fino alla ditta presente al 
numero 61 di posizione, n. DH28/80 del 
17/7/2012 con cui il Dirigente del Servizio 
Credito ha disposto un ulteriore scorrimento 
della medesima graduatoria fino al numero di 
posizione 66; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 
DH28/154 del 14/11/2012 recante per 
oggetto:  “Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/06 e 
1975/06 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Deliberazione di Giunta Regionale n. 
754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. 
“Prepensionamento degli imprenditori e dei 
lavoratori agricoli” – 3° scorrimento della 
graduatoria dei beneficiari ammissibili a 
contributo ai fini dell’eventuale concessione 
del finanziamento; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 
DH28/21 del 08/03/2013 recante per oggetto:  
“Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/06 e 1975/06 
e s.m.i. - Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo - 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 754 del 
07/08/2008 - Misura 1.1.3. 
“Prepensionamento degli imprenditori e dei 
lavoratori agricoli” – 4° scorrimento della 
graduatoria dei beneficiari ammissibili a 
contributo ai fini dell’eventuale concessione 
del finanziamento; 
 
DATO ATTO che in esito  alla determinazione 
di cui sopra si è provveduto a richiedere al 
signor FERRARA Salvatore  – C.F. 
FRRSVT5203H353E – Titolare di domanda di 
aiuto n. 84750308441  - la documentazione 
necessaria ai fini della determinazione degli 
importi di contributo spettanti per l’anno 2016 
nonché per la conduzione di controlli di 
carattere amministrativo riguardo alla 
sussistenza della condizione di cessazione 
dell’attività agricola; 
 
PRESO ATTO che l’Ufficio Politiche di Sostegno 
all’Avviamento di Giovani Agricoltori, alla 
Creazione d’Impresa, alla Diversificazione 
Multifunzionale delle Aziende Agricole ha 
provveduto ad esaminare la documentazione 
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prodotta dai beneficiari allo scopo di effettuare 
controlli di carattere amministrativo riguardo 
alla sussistenza della condizione della 
cessazione dell’attività agricola ed ha 
provveduto al calcolo degli importi spettanti 
fino alla data del 03/01/2016; 
 
ACQUISITO agli atti del Servizio Politiche per 
l’Inclusione, lo Sviluppo e l’Attrattività delle 
Aree Rurali il Rapporto Informativo elaborato 
dall’Ufficio Politiche di Sostegno 
all’Avviamento di Giovani Agricoltori, alla 
Creazione d’Impresa in relazione alle verifiche 
effettuate in merito alla situazione specifica del 
sig.  FERRARA Salvatore  – C.F. 
FRRSVT5203H353E – Titolare di domanda di 
aiuto n. 84750308441  e dal quale risulta che al 
beneficiario medesimo spetta per l’anno 2016 
un contributo totale pari ad € 0.00 in quanto  il 
sig. FERRARA Salvatore  decade dal beneficio 
alla data del 03/01/2016 per il raggiungimento 
dei limiti di età fissati dal bando stesso, 
compiendo i 65 anni alla data medesima; 
 
REPUTATO di stabilire che il Sig. FERRARA 
Salvatore  – C.F. FRRSVT5203H353E – Titolare 
di domanda di aiuto n. 84750308441  , 
beneficiario ammesso a contributo con la 
presente determinazione dirigenziale, è tenuto 
all’inoltro della relativa domanda di pagamento 
riferita al contributo spettante per l’anno 2016 
per l’importo totale di € 0.00, quale saldo 
sull’aiuto totale, per il mezzo del portale SIAN, 
entro 30 giorni dalla data di ricevimento del 
presente atto;  
 
DATO ATTO, infine, che il beneficiario di cui al 
presente provvedimento  è tenuto al rispetto di 
impegni ed obblighi previsti dal bando 
pubblico, relativo alla misura 1.1.3. del 
suddetto Programma di Sviluppo Rurale, 
approvato con delibera di Giunta Regionale n. 
754 del 7 agosto 2008, e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
RILEVATO, che il mancato rispetto di impegni 
ed obblighi  di cui al “dato atto” precedente 
comporta  in ogni caso la decadenza  totale del 
beneficio concesso con restituzione degli 
eventuali contributi già percepiti come 
disposto con Determina Direttoriale DH 
163/2010 datata 13/9/2010; 
 
VISTA la legge regionale n. 77/1999;  
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto nelle premesse, che 
qui si intendono integralmente riportate,  
 
 di approvare per l’anno 2016 un 

contributo totale pari ad € 0.00 a favore 
del sig. FERRARA Salvatore  – C.F. 
FRRSVT5203H353E – Titolare di 
domanda di aiuto n. 84750308441  ai 
sensi del Reg. CE 1698/05 e Reg CE 
1974/06 e 1975/06 e s.m.i. - Programma 
di Sviluppo Rurale 2007/2013 (PSR) 
della Regione Abruzzo - Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 754 del 07/08/2008 
- Misura 1.1.3. “Prepensionamento degli 
imprenditori e dei lavoratori agricoli – 
con decorrenza 31/12/2012 e decadenza 
al compimento dei 65 anni di età in data 
03/01/2017; 

 di stabilire che il signor FERRARA 
Salvatore  – C.F. FRRSVT5203H353E – 
Titolare di domanda di aiuto n. 
84750308441 beneficiario ammesso a 
contributo con determinazione 
dirigenziale n. DH28/25 
dell’11/07/2011, è tenuto all’inoltro 
della relativa domanda di pagamento per 
l’anno 2016 per l’importo di € 0.00, 
quale saldo sull’aiuto totale, per il mezzo 
del portale SIAN, entro 30 giorni dalla 
data di ricevimento del presente atto;  

 di stabilire che in applicazione del 
disposto del bando relativo alla misura di 
cui trattasi, il Sig. FERRARA Salvatore  , 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH17/21 
del 25 febbraio 2011, decade dal 
beneficio alla data del 03/01/2016 per il 
raggiungimento dei limiti di età fissati da 
bando stesso, compiendo i 65 anni alla 
data medesima; 

 di dare atto, inoltre, che il beneficiario di 
cui al presente provvedimento  è tenuto 
al rispetto di impegni ed obblighi previsti 
dal bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3. del suddetto Programma di 
Sviluppo Rurale, approvato con delibera 
di Giunta Regionale n. 754 del 7 agosto 
2008, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 di rendere noto che il mancato rispetto 
di impegni ed obblighi di cui al punto 
precedente comporta in ogni caso la 
decadenza  totale dal beneficio concesso 
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con restituzione degli eventuali 
contributi già percepiti come disposto 
con Determina Direttoriale  
DH/163/2010 datata 13/9/2010; 

 di dichiarare che il presente 
provvedimento viene pubblicato nella 
sezione “Trasparenza Valutazione e 
Merito” del sito web della Regione 
Abruzzo ai sensi dell’art. 18 del DL 
22/06/2012, n.83; 

 di pubblicare integralmente la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale. 
 

La presente Determinazione è definitiva  e 
contro di essa è ammesso  ricorso 
giurisdizionale  al T.A.R. Abruzzo  entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di pubblicazione 
sul BURA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Di Fabrizio 

 
 
DETERMINAZIONE 21.06.2016, n. DPD020/44 
Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 
1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 754 del 07/08/2008 - Misura 
1.1.3. “Prepensionamento degli 
imprenditori e dei lavoratori agricoli” – 
Definizione dell’importo di contributo 
concesso per l’anno 2016 -  Ditta ROSA 
Giorgio  – C.F. RSOGRG52C23F196L –– 
Titolare di Domanda di aiuto n. . 
84750250387. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato 
“Regolamento”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 
dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005; 
 

VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 
gennaio 2011 che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale e s.m. i.; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 
n.335/2013 della Commissione del 
12/04/2013, che modifica il regolamento (CE) 
n. 1974/2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013 , sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEARS) e che 
abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTI i  Regolamenti di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo sviluppo Rurale (FEARS) i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, n. 1306/2013 
e n. 1308/2013; 
 
CONSIDERATO che la Commissione Europea, 
con Decisione n. C(2009)10341 del 
17/12/2009, ha approvato la revisione del 
Programma di Sviluppo della Regione Abruzzo  
(CCI2007IT06RPO001); 
 
VISTA la delibera n. 787 del 21 dicembre 2009 
con la quale la Giunta Regionale ha preso atto 
della Decisione della Commissione di cui al 
punto precedente; 
 
VISTO il documento “Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - 
intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni 
nella seduta del 18 novembre 2010; 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 518 
del 12 giugno 2008 con la quale sono stati 
approvati i Criteri di Selezione degli interventi 
del PSR 2007/2013; 
 
VISTO il bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3, del suddetto Programma di Sviluppo 
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Rurale, approvato con la delibera di Giunta 
Regionale n. 754 del 7 agosto 2008;  
 
VISTA la Determinazione Direttoriale n. 
DH/126/2011 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha definito le Procedure di Controllo per la 
misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 2007/2013; 
 
VISTA, inoltre, la Determinazione Direttoriale 
n. DH/8/2012 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato il Manuale delle Procedure e dei 
Controlli per la misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 
2007/2013; 
 
VISTE, altresì, le Determinazioni dirigenziali n. 
DH 17/40 del 13/10/2010 con la quale è stata 
approvata, tra l’altro, la graduatoria generale e 
definitiva dei beneficiari, n. DH17/21 del 25 
febbraio 2011 con cui il Dirigente del Servizio 
Credito ha concesso il finanziamento alle prime 
40 ditte presenti nella graduatoria dei 
beneficiari ammissibili a finanziamento ed ha 
disposto lo scorrimento della medesima 
graduatoria e n. DH28/25 dell’11/07/2011 con 
cui il Dirigente del Servizio Credito ha concesso 
il finanziamento alle ditte comprese nella 
graduatoria dei beneficiari ammissibili a 
finanziamento; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 
DH28/154 del 14/11/2012 recante per 
oggetto:  “Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/06 e 
1975/06 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Deliberazione di Giunta Regionale n. 
754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. 
“Prepensionamento degli imprenditori e dei 
lavoratori agricoli” – 3° scorrimento della 
graduatoria dei beneficiari ammissibili a 
contributo ai fini dell’eventuale concessione 
del finanziamento dalla posizione numero 66 
alla posizione n. 71; 
 
DATO ATTO che in esito  alla determinazione 
di cui sopra si è provveduto a richiedere la 
documentazione necessaria ai beneficiari ai fini 
della determinazione degli importi di 
contributo spettanti per l’anno 2016 nonché 
per la conduzione di controlli di carattere 
amministrativo riguardo alla sussistenza della 
condizione di cessazione dell’attività agricola; 

PRESO ATTO che l’Ufficio Politiche di Sostegno 
all’Avviamento di Giovani Agricoltori, alla 
Creazione d’Impresa, alla Diversificazione 
Multifunzionale delle Aziende Agricole ha 
provveduto ad esaminare la documentazione 
prodotta dai beneficiari allo scopo di effettuare 
controlli di carattere amministrativo riguardo 
alla sussistenza della condizione della 
cessazione dell’attività agricola ed ha 
provveduto al calcolo degli importi spettanti 
fino alla data del 31 dicembre 2016; 
 
ACQUISITO agli atti del Servizio Politiche per 
l’Inclusione, lo Sviluppo e l’Attrattività delle 
Aree Rurali il Rapporto Informativo elaborato 
dall’Ufficio Politiche di Sostegno 
all’Avviamento di Giovani Agricoltori, alla 
Creazione d’Impresa, alla Diversificazione 
Multifunzionale delle Aziende Agricole in 
relazione alle verifiche effettuate in merito alla 
situazione specifica del sig. ROSA Giorgio  – C.F. 
RSOGRG52C23F196L – Titolare di Domanda di 
aiuto n.. 84750250387 . e dal quale risulta che 
al beneficiario medesimo spetta per l’anno 
2016 un contributo totale pari ad € 2.025,53  di 
cui € 926.47 di quota FEASR, definito 
sottraendo l’importo della pensione percepita 
di € 7.974,47 dal premio massimo concedibile 
annuale di € 10.000,00;  
 
REPUTATO di stabilire che il Sig. ROSA Giorgio  
– C.F RSOGRG52C23F196L – Titolare di 
Domanda di aiuto n. .84750250387, 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH17/21 del 25 
febbraio 2011, DD n. DH28/25 
dell’11/07/2011, e DH28/154 del 
14/11/2012,   è tenuto all’inoltro della relativa 
domanda di pagamento relativa al contributo 
spettante per l’anno 2016 per l’importo totale 
indicato al precedente capoverso, quale 
acconto sull’aiuto totale, per il mezzo del 
portale SIAN, entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento del presente atto;  
 
DATO ATTO, infine, che il beneficiario di cui al 
presente provvedimento  è tenuto al rispetto di 
impegni ed obblighi previsti dal bando 
pubblico, relativo alla misura 1.1.3. del 
suddetto Programma di Sviluppo Rurale, 
approvato con delibera di Giunta Regionale n. 
754 del 7 agosto 2008, e successive modifiche 
ed integrazioni; 
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RILEVATO, che il mancato rispetto di impegni 
ed obblighi  di cui al “dato atto” precedente 
comporta  in ogni caso la decadenza  totale del 
beneficio concesso con restituzione degli 
eventuali contributi già percepiti come 
disposto con Determina Direttoriale DH 
163/2010 datata 13/9/2010; 
 
VISTA la legge regionale n. 77/1999;  
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto nelle premesse, che 
qui si intendono integralmente riportate,  
 
 di approvare per l’anno 2016 un 

contributo totale pari ad 2.025,53  di cui 
€ 926.47di quota FEASR, a favore della 
Ditta ROSA Giorgio   – C.F. 
RSOGRG52C23F196L – Titolare di 
Domanda di aiuto n. 84750250387 - 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH17/21 
del 25 febbraio 2011 ai sensi del Reg. CE 
1698/05 e Reg CE 1974/07 e 1975/07 e 
s.m.i. - Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo 
- Deliberazione di Giunta Regionale n. 
754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. 
“Prepensionamento degli imprenditori e 
dei lavoratori agricoli -; 

 di stabilire che il signor ROSA Giorgio  – 
C.F. RSOGRG52C23F196L – Titolare di 
Domanda di aiuto n. 84750250387, 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH28/25 
dell’11/07/2011, è tenuto all’inoltro 
della relativa domanda di pagamento per 
l’anno 2016  per l’importo totale indicato 
al precedente punto, quale acconto 
sull’aiuto totale, per il mezzo del portale 
SIAN, entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento del presente atto;  

 di dare atto, inoltre, che il beneficiario di 
cui al presente provvedimento  è tenuto 
al rispetto di impegni ed obblighi previsti 
dal bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3. del suddetto Programma di 
Sviluppo Rurale, approvato con delibera 
di Giunta Regionale n. 754 del 7 agosto 
2008, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 di rendere noto che il mancato rispetto 
di impegni ed obblighi di cui al punto 
precedente comporta in ogni caso la 

decadenza totale dal beneficio concesso 
con restituzione degli eventuali 
contributi già percepiti come disposto 
con Determina Direttoriale 
DH/163/2010 datata 13/9/2010; 

 di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento: 
 nella sezione “Trasparenza, 

valutazione e merito” del sito web 
della Regione Abruzzo ai sensi 
dell’art. 26 del D.lgs. 14/03/2013 
n. 33; 

 sul Bollettino Ufficiale Regionale e 
sul sito internet della Regione 
Abruzzo; 
 

La presente Determinazione è definitiva  e 
contro di essa è ammesso  ricorso 
giurisdizionale  al T.A.R. Abruzzo  entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di pubblicazione 
sul BURA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Di Fabrizio 

 
 

SERVIZIO PRESIDI TECNICI DI SUPPORTO AL 
SETTORE AGRICOLO 

 
DETERMINAZIONE 03.05.2016, n. DPD023/43 
Elenco dei Centri prova regionali 
accreditati, alla data del 30 Aprile 2016 a 
svolgere l’attività di controllo funzionale e 
di taratura delle irroratrici agricole per la 
protezione delle colture, in uso presso le 
aziende agricole della regione Abruzzo, ai 
sensi del Piano di Azione Nazionale per 
l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, 
decreto del 22 gennaio 2014, e del Decreto 
legislativo 14 agosto 2012, n.150. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO l’art. 24 della L.R. 14 settembre 1999, n. 
77, “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” così 
come modificato dalla Legge Regionale 26 
agosto 2014, n. 35 art.12; 
 
VISTA la D.G.R. n. 256 del 23.04.2012, recante “ 
Riformulazione dell’assetto organizzativo della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 



Anno XLVI – N. 28 Ordinario (20.07.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  133     
 

 
 

Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione” 
e sue successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTE le D.G.R. n. 339 del 05.05.15, n. 403 del 
27.05.15 e n. 776 del 19.09.2015, relative alla 
formulazione dell’assetto organizzativo del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 
150 concernente “Attuazione della Direttiva 
2009/128/Ce che istituisce un quadro per 
l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi”; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
VISTI i decreti ministeriali n. 10730/2004 e n. 
10133/2005 con i quali il Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha 
finanziato all’Ente Nazionale per la 
Meccanizzazione Agricola (ENAMA) il 
“Programma per la concertazione dell’attività 
di controllo delle macchine per la protezione 
delle colture, in uso presso le aziende agricole”, 
nell’intento di individuare linee comuni di 
azione tra le Regioni e Province Autonome per 
una concertazione delle attività di controllo e 
taratura delle macchine per la distribuzione dei 
prodotti fitosanitari; 
 
VISTO il Decreto 22 gennaio 2014, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 gennaio 
2014, concernente "Adozione del Piano di 
azione nazionale per l’uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari, ai sensi dell’articolo 6 del 
decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 
recante: «Attuazione della direttiva 
2009/128/CE che istituisce un quadro per 
l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»” di seguito 
denominato PAN; 
 
PRESO ATTO dell’azione formativa ed 
informativa svolta dalla ex ARSSA Abruzzo 
nonché della organizzazione, su base regionale, 
del Servizio di Controllo e taratura delle 
irroratrici agricole, attività  che per effetto 
della L.R. n. 29 dell’8 agosto 2011, di 
soppressione della succitata Agenzia regionale, 
sono state trasferite alla Giunta Regionale e 

allocate, prioritariamente, nella allora 
Direzione Regionale Politiche Agricole e 
Sviluppo Rurale, oggi Dipartimento Politiche 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca; 
 
PRESO ATTO della necessità di dover 
aggiornare le convenzioni stipulate dalla ex 
ARSSA con alcuni Centri Prova, adeguandole al 
modello di convezione approvato con D.G.R. n. 
412 del 2 luglio 2012; 
 
VISTA la D.G.R. n. 412 del 2 Luglio 2012 
concernente “Servizio di controllo e taratura 
irroratrici: approvazione modello di 
convenzione con i centri di controllo e taratura, 
definizione dell’importo annuale di rimborso 
spese e degli importi massimi esigibili agli 
utenti del servizio; 
 
CONSIDERATO che il Decreto 22 gennaio 2014 
, Piano di Azione nazionale per l’uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari, stabilisce che sia il 
controllo funzionale periodico, sia la 
regolazione o taratura delle attrezzature per 
l’applicazione dei prodotti fitosanitari siano 
effettuati presso centri prova autorizzati dalle 
Regioni e Province; 
 
CONSIDERATO che lo stesso Decreto succitato 
prevede al paragrafo A.3.8, le modalità di 
riconoscimento dei centri prova e del relativo 
personale tecnico abilitato, attraverso 
l’individuazione dei requisiti minimi delle 
attrezzature utilizzabili per l’esecuzione dei 
controlli funzionali, indicati nell’allegato III del 
PAN, e dei contenuti del corso di formazione 
per l’autorizzazione dei tecnici che svolgono i 
controlli funzionali, indicati nell’allegato IV del 
PAN;  
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni in narrativa che si intendono 
richiamate: 
 
 di approvare l’elenco dei Centro Prova 

regionali accreditati, alla data del 30 
Aprile 2016 al controllo funzionale ed 
alla taratura delle macchine irroratrici 
per la protezione delle colture, in uso 
presso le aziende agricole della regione 
Abruzzo ai sensi del Piano di Azione 
Nazionale per l’uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari, decreto del 22 
gennaio 2014 e del Decreto legislativo 14 
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agosto 2012, n.150 – (All. 1)  parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

 di provvedere  al rinnovo delle 
convenzioni già sottoscritte dall’ex 
ARSSA con i Centri Prova operanti, 
adeguandole al modello di convezione 
approvato con D.G.R. n. 412 del 2 luglio 
2012; 

 di pubblicare la presente 
determinazione sul sito istituzionale del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca nella sezione news 
ed avvisi  

 di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VACAT 
Il DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

Segue Allegato 
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Allegato 1 
 

N. CENTRO PROVA ACCREDITATI INDIRIZZO CAP COMUNE PR 

1 PACCHIAROTTA Augusto  Via S.Martino, 41/g 67051 Avezzano AQ 

2 MICOCCI Pompeo Via Torlonia, 212 67056 Luco de’ Marsi AQ 

3 GIGLI Angelo  Via delle Aie, 12  67050 Ortucchio AQ 

4 PARISSE Valerio Loc. Terramozza   67057 Pescina AQ 

5 DIERRE di D’Ascanio Roberto 
SS.17 ,Bivio 

Roccacasale 
67030 Roccacasale AQ 

6 FERRANTE Luisella  
Via Valli, 1 SS 

Marrucina 
66030 Arielli CH 

7 VERINI  Levino Via Levante, 55 66021 Casalbordino CH 

8 ARRIZZA srl Via Piantonata, 18 66022 Fossacesia CH 

9 SALERNO Francesco Paolo Via Colle della Fonte 66040 Frisa  CH 

10 MARTELLI Luciano C.da Villa Elce, 99 66034 Lanciano CH 

11 FAGRO di Di Cintio Tommaso C.da S. Lucia, 13 66026 Ortona CH 

12 
FINI Macchine Agricole di Sciorilli  

Pasquale 
Via S.Tommaso, 120/a  66040 Perano CH 

13 GNAGNARELLA SPRYSYSTEMS Contrada Crivella, 12  66020 Pollutri CH 

14 COOP. PRODUTTORI TABACCO via Brecciato, snc 66037 S.Eusanio del Sangro CH 

15 MECCANICA S. SALVO di Dolce Nicola Via Libero Grassi 66050 San Salvo CH 

16 D'ALICANDRO Vincenzo Via Motrino, 3 66010 Tollo CH 

17 CO.T.IR. Via SS 16 Nord, 240 66054 Vasto CH 

18 DI NORO snc C.da  Poca Brenda, 18 66020 Villalfonsina CH 

19 PMA SERVICE di Palombaro Graziano Contrada Gallo, 10 65010 Collecorvino PE 

20 GIANSANTE Eugenio Via Monte Bianco, 5 65010 Spoltore PE 

21 
CENSORII Giuseppe di Censorii 

Domenico 
Via A. Moro, 37 64023 Mosciano S. Angelo TE 

22 MEIA di Scarpelli Renato Via Nazionale, 88 64039 Penna S. Andrea TE 

23 AGRIDUE di Chiarobelli Dario Via Nazionale 64020 Roseto degli Abruzzi TE 

24 * SATA srl Strada Alessandria, 13 15044 Quargnento AL 

25 * FRAVI di Fravili e Violani  Via G. Marconi, 14 06012 Citta' di Castello PG 

*    Centro Mobile  
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DETERMINAZIONE 22.06.2016, n. DPD023/77 
Procedure di riferimento e modelli 
operativi per l’attività di verifica periodica 
dei centri prova regionali accreditati a 
svolgere l’attività di controllo funzionale e 
di taratura delle irroratrici agricole per la 
protezione delle colture, in uso presso le 
aziende agricole della regione Abruzzo, ai 
sensi del Piano di Azione Nazionale per 
l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, 
decreto del 22 gennaio 2014, e del Decreto 
legislativo 14 agosto 2012, n.150. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO l’art. 24 della L.R. 14 settembre 1999, n. 
77, “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” così 
come modificato dalla Legge Regionale 26 
agosto 2014, n. 35 art.12; 
 
VISTA la D.G.R. n. 256 del 23.04.2012, recante “ 
Riformulazione dell’assetto organizzativo della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione” 
e sue successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTE le D.G.R. n. 339 del 05.05.15, n. 403 del 
27.05.15 e n. 776 del 19.09.2015, relative alla 
formulazione dell’assetto organizzativo del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 
150 concernente “Attuazione della Direttiva 
2009/128/Ce che istituisce un quadro per 
l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi”; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
VISTI i decreti ministeriali n. 10730/2004 e n. 
10133/2005 con i quali il Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha 
finanziato all’Ente Nazionale per la 
Meccanizzazione Agricola (ENAMA) il 
“Programma per la concertazione dell’attività 
di controllo delle macchine per la protezione 
delle colture, in uso presso le aziende agricole” 
nell’intento di individuare linee comuni di 
azione tra le Regioni e Province Autonome per 

una concertazione delle attività di controllo e 
taratura delle macchine per la distribuzione dei 
prodotti fitosanitari; 
 
VISTO il Decreto 22 gennaio 2014, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 gennaio 
2014, concernente "Adozione del Piano di 
azione nazionale per l’uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari, ai sensi dell’articolo 6 del 
decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 
recante: «Attuazione della direttiva 
2009/128/CE che istituisce un quadro per 
l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»” di seguito 
denominato PAN; 
 
PRESO ATTO dell’azione formativa, 
informativa nonché organizzativa del servizio 
di controllo funzionale e taratura delle 
irroratrici agricole allocato nel Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca; 
 
VISTA la D.G.R. n. 412 del 2 Luglio 2012 
concernente “Servizio di controllo e taratura 
irroratrici: approvazione modello di 
convenzione con i centri di controllo e taratura, 
definizione dell’importo annuale di rimborso 
spese e degli importi massimi esigibili agli 
utenti del servizio”; 
 
CONSIDERATO che il Decreto 22 gennaio 
2014, Piano di Azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, stabilisce 
che sia il controllo funzionale periodico, sia la 
regolazione o taratura delle attrezzature per 
l’applicazione dei prodotti fitosanitari siano 
effettuati presso centri prova autorizzati dalle 
regioni e provincie; 
 
CONSIDERATO che lo stesso Decreto succitato 
prevede al paragrafo A.3.8, le modalità di 
riconoscimento dei centri prova e del relativo 
personale tecnico abilitato, attraverso 
l’individuazione dei requisiti minimi delle 
attrezzature utilizzabili per l’esecuzione dei 
controlli funzionali, indicati nell’allegato III del 
PAN, e dei contenuti del corso di formazione 
per l’autorizzazione dei tecnici che svolgono i 
controlli funzionali, indicati nell’allegato IV del 
PAN; 
 
RILEVATO che è opportuno adeguare l’attività 
dei centri prova regionali a quanto previsto dai 
documenti ENAMA n. 1 “Procedure di 
riferimento per l’attivazione del servizio per il 
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controllo funzionale delle macchine irroratrici 
e la verifica periodica di tale attività”, n. 5 “ 
Criteri di valutazione della conformità ai 
requisiti minimi di attrezzature utilizzate per il 
controllo funzionale delle macchine irroratrici” 
e n.6/a “Procedura preliminare per la verifica 
da parte del tecnico abilitato dei requisiti della 
macchina, effettuata prima di iniziare il 
controllo funzionale”; 
 
RILEVATO che l’attività di Controllo 
Funzionale e Taratura delle Irroratrici Agricole 
è assegnata per competenza al DPD023 - 
Servizio Presidi Tecnici di Supporto al Settore 
Agricolo che si avvale degli uffici STA – Servizi 
Territoriali Agricoli per le competenze ad essi 
attribuiti, secondo quanto disposto dalla  DGR 
403/2015;   
 
PRESO ATTO che il Servizio Presidi Tecnici di 
Supporto al Settore Agricolo provvederà alla 
formazione del personale tecnico destinato 
dagli STA a tale funzione. 
 
VALUTATA la scheda “Verifica di corretta 
taratura e manutenzione delle attrezzature dei 
Centri Prova” della regione Abruzzo che 
consente di uniformare le attività di controllo 
sulle attrezzature in uso presso i Centri Prova 
nonché di uniformare ed omogeneizzare tale 
attività su base regionale; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni in narrativa che si intendono 
richiamate: 
 
 di approvare la scheda “Verifica di 

corretta taratura e manutenzione delle 
attrezzature dei Centri Prova” (allegato 1 
– allegato 2); 

 di inviare la presente determinazione 
agli uffici STA – Servizi Territoriali 
Agricoli  

 di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VACAT 
Il DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE, 
TRASPORTI, MOBILITA’, RETI E LOGISTICA  

SERVIZIO RETI FERROVIARIE, VIABILITA’, 
SICUREZZA STRADALE ED IMPIANTI FISSI 

 
DETERMINAZIONE 24.06.2016, n. 
DPE004/124 
Cabinovia a 10 posti ad agganciamento 
automatico denominata “Gravare – Toppe 
del Tesoro” (1574,5-2066,7 ml. s.l.m.), 
intervento da realizzarsi in località 
Aremogna nei Comuni di Roccaraso e 
Barrea (AQ). Approvazione progetto. 
Autorizzazione ex L.R. 24/2005. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare, in linea tecnico-

amministrativa ai soli fini trasportistici, il 
progetto esecutivo della cabinovia a 10 
posti ad agganciamento automatico  
“Gravare – Toppe del Tesoro” (1574,5-
2066,7 ml. s.l.m.), in località Aremogna 
nei Comuni di Roccaraso e Barrea (AQ), a 
firma dei dott. ing. Genci Mullaj, Giorgio 
Pilotti e Maurizio Calderara, iscritti 
all’Ordine degli Ingegneri della Provincia 
di Bolzano, per conto del Comune di 
Castel di  Sangro (AQ) che ha affidato la 
realizzazione e la gestione, a seguito di 
esperimento di gara d’appalto, alla A.T.I. 
costituita dalle ditte Leitner S.p.A. 
(capogruppo), Toninelli Pietro S.r.l. 
(mandante) e Tames S.a.p.a. (mandante); 

2. di subordinare la presente 
approvazione all’osservanza delle 
prescrizioni e condizioni formulate:  
- dal Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti – Dipartimento per i 
Trasporti, la Navigazione, Gli Affari 
Generali ed il Personale - Direzione 
Generale per i sistemi di trasporto 
ad Impianti Fissi ed il Trasporto 
Pubblico Locale – Divisione 4, con 
nota prot.n°0004342 del 
21/06/2016; 

- dal CO.RE.NE.VA. nel Certificato 
n°92 del 08/03/2016; 

3. di autorizzare il materiale inizio dei 
lavori di montaggio della cabinovia, 
fissando la data di ultimazione degli 

stessi in mesi 36 dal ricevimento del 
presente provvedimento; 

4. di approvare lo schema del 
Regolamento di Esercizio e piano di 
soccorso della cabinovia, disponendo che 
detto schema, integrato dalle eventuali 
prescrizioni ed annotazioni che potranno 
essere emanate dal competente USTIF in 
uno con il nullaosta ai fini della sicurezza 
ex art. 102 DPR 753/80, assuma valenza 
di Regolamento di Esercizio e Piano di 
Soccorso; 

5. di autorizzare l’esercizio pubblico 
dell’impianto, dopo: 
 l’espletamento, con esito 

favorevole, delle verifiche e prove 
funzionali di cui al DPR 753/80; 

 l’acquisizione, da parte della 
Dipartimento “Infrastrutture, 
Trasporti, Mobilità, Reti e 
Logistica” della Giunta Regionale, 
del nullaosta tecnico ai fini della 
sicurezza per l’apertura al pubblico 
esercizio rilasciato dall’USTIF, ai 
sensi dell’art.4 del DPR 753/80;  

 l’acquisizione , da parte della 
Dipartimento “Infrastrutture, 
Trasporti, Mobilità, Reti e 
Logistica” della Giunta Regionale, 
del provvedimento di 
approvazione da parte del 
CO.RE.NE.VA., del Piano di Gestione 
della Sicurezza dal Rischio 
Valanghe per il comprensorio 
Aremogna, ed alla nomina, con 
relativa accettazione, delle figure 
preposte all’attuazione di detto 
Piano; 

 l’acquisizione, da parte del 
Dipartimento “Infrastrutture, 
Trasporti, Viabilità, Sicurezza 
Stradale ed Impianti Fissi”, del 
contratto di assicurazione, 
stipulato con apposita compagnia, 
ai fini della responsabilità civile 
per danni derivabili agli utenti e ai 
terzi (art.11 L.R. 24/05); 

6. di stabilire che: 
- ad avvenuto perfezionamento del 

mutamento di destinazione dei 
suoli interessati dall’intervento in 
oggetto, dovrà essere prodotto il 
contratto di affitto dei terreni 
stipulato tra il Comune di 
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Roccaraso, proprietario, ed il 
Comune di Castel di Sangro (AQ); 

- ad avvenuta stipula, tra il Servizio 
“Tutela degli Ecosistemi 
Agroambientali e Forestali e 
Promozione dell’Uso Efficiente 
delle Risorse” del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca, l’Ufficio 
Amministrazione FF.DD.RR. di 
Castel di Sangro ed il Comune di 
Castel di Sangro, dovrà essere 
trasmesso il contratto di fitto dei 
terreni interessati dalla stazione di 
monte della Cabinovia “Gravare – 
Toppe del Tesoro”; 

7. di inviare il presente atto alla 
Amministrazione Comunale di Castel di 
Sangro (AQ) e per conoscenza al 
capogruppo A.T.I. ditta Leitner S.p.A. di 
Vipiteno (BZ), al Comune di Roccaraso 
(AQ), al Comune di Barrea (AQ), alla 
SIFATT S.r.l, alla Pizzalto S.p.A., alla 
Sezione USTIF di Pescara, all’USTIF di 
Roma; 

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul BURAT e sul 
Portale Regionale alla sezione 
Amministrazione Trasparente. 

 
Il presente provvedimento fa salvi i diritti di 
terzi, la normativa ambientale nonché la 
competenza Comunale cui spetta l'applicazione 
della normativa Urbanistico-Edilizia Locale e 
quella del Ministero per i Beni Culturali ed 
Ambientali. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
VACAT 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
Dott.ssa Maria Antonietta Picardi 

 
 
DETERMINAZIONE 24.06.2016, n. 
DPE004/125 
Cabinovia a 10 posti ad agganciamento 
automatico “Pizzalto-Macchione-Gravare” 
(1538,55 – 1606,45 ml. s.l.m.), intervento da 
realizzarsi in località Aremogna del Comune 
di Roccaraso (AQ). Approvazione progetto. 
Autorizzazione ex L.R. 24/2005. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 

DETERMINA 
 
1. di approvare, in linea tecnico-

amministrativa ai soli fini trasportistici, il 
progetto esecutivo della cabinovia a 10 
posti ad agganciamento automatico  
denominata “Pizzalto-Macchione-
Gravare” (1538,55 – 1606,45 ml. s.l.m.), 
in località Aremogna nel Comune di 
Roccaraso (AQ), a firma dei dott. ing. 
Genci Mullaj, Giorgio Pilotti e Maurizio 
Calderara, iscritti all’Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Bolzano, per 
conto del Comune di Castel di  Sangro 
(AQ) che ha affidato la realizzazione e la 
gestione, a seguito di esperimento di gara 
d’appalto, alla A.T.I. costituita dalle ditte 
Leitner S.p.A. (capogruppo), Toninelli 
Pietro S.r.l. (mandante) e Tames S.a.p.a. 
(mandante); 

2. di subordinare la presente 
approvazione all’osservanza delle 
prescrizioni e condizioni formulate:  
- dal Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti – Dipartimento per i 
Trasporti, la Navigazione, Gli Affari 
Generali ed il Personale - Direzione 
Generale per i sistemi di trasporto 
ad Impianti Fissi ed il Trasporto 
Pubblico Locale – Divisione 4, con 
nota prot.n°0004346 del 
21/06/2016; 

- dal CO.RE.NE.VA. nel Certificato 
n°92 del 08/03/2016; 

3. di autorizzare il materiale inizio dei 
lavori di montaggio della cabinovia, 
fissando la data di ultimazione degli 
stessi in mesi 36 dal ricevimento del 
presente provvedimento;    

4. di approvare lo schema del 
Regolamento di Esercizio e piano di 
soccorso della cabinovia, disponendo che 
detto schema, integrato dalle eventuali 
prescrizioni ed annotazioni che potranno 
essere emanate dal competente USTIF in 
uno con il nullaosta ai fini della sicurezza 
ex art. 102 DPR 753/80, assuma valenza 
di Regolamento di Esercizio e Piano di 
Soccorso; 

5. di autorizzare l’esercizio pubblico 
dell’impianto, dopo: 
 l’espletamento, con esito 

favorevole, delle verifiche e prove 
funzionali di cui al DPR 753/80; 
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 l’acquisizione, da parte della 
Dipartimento “Infrastrutture, 
Trasporti, Mobilità, Reti e 
Logistica” della Giunta Regionale, 
del nullaosta tecnico ai fini della 
sicurezza per l’apertura al pubblico 
esercizio rilasciato dall’USTIF, ai 
sensi dell’art.4 del DPR 753/80; 

 l’acquisizione , da parte della 
Dipartimento “Infrastrutture, 
Trasporti, Mobilità, Reti e 
Logistica” della Giunta Regionale, 
del provvedimento di 
approvazione da parte del 
CO.RE.NE.VA., del Piano di Gestione 
della Sicurezza dal Rischio 
Valanghe per il comprensorio 
Aremogna, ed alla nomina, con 
relativa accettazione, delle figure 
preposte all’attuazione di detto 
Piano; 

 l’acquisizione, da parte del 
Dipartimento, del contratto di 
assicurazione, stipulato con 
apposita compagnia, ai fini della 
responsabilità civile per danni 
derivabili agli utenti e ai terzi 
(art.11 L.R. 24/05); 

6. di stabilire che ad avvenuto 
perfezionamento del mutamento di 
destinazione dei suoli interessati 
dall’intervento in oggetto, dovrà essere 
prodotto il contratto di affitto dei terreni 
stipulato tra il Comune di Roccaraso, 
proprietario, ed il Comune di Castel di 
Sangro (AQ); 

7. di inviare il presente atto alla 
Amministrazione Comunale di Castel di 
Sangro (AQ) e per conoscenza al 
capogruppo R.T.I. ditta Leitner S.p.A. di 
Vipiteno (BZ), al Comune di Roccaraso 
(AQ),  alla Sezione USTIF di Pescara, 
all’USTIF di Roma; 

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul BURAT e sul 
Portale Regionale alla sezione 
Amministrazione Trasparente. 

 
Il presente provvedimento fa salvi i diritti di 
terzi, la normativa ambientale nonché la 
competenza Comunale cui spetta l'applicazione  
 
 
 
 

della normativa Urbanistico-Edilizia Locale e 
quella del Ministero per i Beni Culturali ed 
Ambientali. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
VACAT 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
Dott.ssa Maria Antonietta Picardi 

 
 

DIPARTIMENTO PER LA SALUTE  E IL  
WELFARE 

SERVIZIO PER LA PROGRAMMAZIONE SOCIALE 
E IL SISTEMA INTEGRATO SOCIO-SANITARIO 

 
DETERMINAZIONE 07.06.2016, n. DPF014/97 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11 e ss.mm.ii. 
“Disciplina delle Associazioni di 
Promozione Sociale” – Associazione 
“Artificio D.E.I. Onlus”  di San Salvo (CH)  - 
Iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di promozione Sociale. Sezione 
Prima – Articolazione a). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO 
 che, la Legge 07 dicembre 2000, n. 383, 

“Disciplina  delle Associazioni di 
Promozione Sociale, in attuazione degli 
articoli 2, 3 secondo comma, 4, secondo 
comma, 9 e 18 della Costituzione, detta 
principi fondamentali e norme per la 
valorizzazione dell’associazionismo di  
promozione sociale e stabilisce i principi 
cui le regioni e le province autonome 
devono attenersi nel disciplinare i 
rapporti fra le istituzioni pubbliche e le 
associazioni di promozione sociale, 
nonché i criteri cui debbono uniformarsi 
le amministrazioni statali e gli enti locali 
nei medesimi rapporti; 

 che, la citata Legge 383/2000, ha altresì, 
lo scopo di favorire il formarsi di nuove 
realtà associative e di consolidare e 
rafforzare quelle già esistenti; 

 
RILEVATO che, sono considerate associazioni 
di promozione sociale, di cui all’art. 2 della 
medesima L.383/2000, le associazioni 
riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i 
gruppi e i loro coordinamenti o federazioni 
costituiti, che svolgono attività di utilità sociale 
a favore di associati o di terzi, senza finalità di 
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lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità 
degli associati; 
 
PRESO ATTO che la Regione Abruzzo, con L.R. 
01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle 
Associazioni di promozione Sociale” pubblicata 
sul B.U.R.AT. n. 13 ordinario del 14.03.2012, da 
attuazione alla L. 383/2000 con l’istituzione, 
tra l’altro, del Registro regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale;  
 
CONSIDERATO  
 che l’art. 6, della citata L.R.  11/2012 

prevede l’istituzione del richiamato 
Registro Regionale, distinto in due 
Sezioni, nonché i requisiti per l’iscrizione 
al Registro stesso; 

 che il comma 3 dell’art. 7 della medesima 
legge 11/2012, individua, in relazione 
alla tipologia di attività prevalentemente 
svolta dall’associazione, le seguenti 
articolazioni: 
a. socio-sanitaria, assistenziale, 

educativa e dell’inclusione sociale; 
b. solidarietà, diritti dei cittadini, 

ricerca etica e spirituale; 
c. ambiente, cultura e patrimonio 

storico-artistico, sport e tempo 
libero, turismo sociale; 

 che le Associazioni di promozione Sociale 
possono fare richiesta di iscrizione al 
Registro Regionale se dimostrano il 
possesso dei requisiti definiti al comma 2 
dell’art. 6 della L.R. 11/2012; 

 che la perdita di uno solo dei requisiti, di 
cui al richiamato comma 2, ha per effetto 
l’avvio della procedura di cancellazione 
dal Registro Regionale; 

 che l’art. 8-bis della L.R. 11/2012, 
aggiunto dall’art.1, comma 1, L.R. 26 
giugno 2015, n. 16, prevede “l’iscrizione  
al Registro regionale delle associazioni di 
promozione sociale dei Comitati locali e 
provinciali dell’Associazione Italiana 
della Croce Rossa”;     

 che l’iscrizione al Registro Regionale, di 
cui alla Legge 11/2012, è incompatibile 
con l’iscrizione al Registro Regionale 
delle organizzazioni di Volontariato di 
cui alla legge regionale 12.agosto 1993, n. 
37 (legge 11 agosto 1991, n. 266. Legge 
quadro sul volontariato);  

 che l’iscrizione è condizione necessaria 
per l’accesso a contributi o finanziamenti 
pubblici ed ai fini della stipula di 

convenzioni con la Regione, gli Enti locali 
e gli altri Enti pubblici;  

 
RILEVATO che,  ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 
11/2012 le Associazioni di Promozione Sociale 
iscritte al registro regionale sono tenute a 
trasmettere al competente servizio regionale, 
entro il 30 settembre di ogni anno, la 
documentazione prevista al comma 1 lett. a) b) 
e c), e che il mancato rispetto degli 
adempimenti di cui al medesimo comma 1 
comporta la cancellazione dal registro 
regionale;  
 
DATO ATTO 
 che, con determinazione n. DL27/284 del 

01 agosto 2012, è stato istituito il 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale e che, con la 
medesima determinazione n. DL27/284, 
sono stati approvati i modelli ALL. A), 
ISTANZA D’ISCRIZIONE, e  ALL. B), 
DICHAIRAZIONE DEL ELGALE 
RAPPRESENTANTE; 

 che tali modelli devono essere 
necessariamente utilizzati per la 
richiesta di iscrizione al citato Registro 
Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale;  

 
VISTA 
 l’istanza, acquisita dal Dipartimento per 

la Salute e il Welfare, Servizio 
Programmazione sociale e sistema 
integrato socio-sanitario al protocollo n. 
RA/248111/DPF014  del  1/10/2015 
presentata  dall’Associazione 
denominata “Artificio D.E.I. Onlus” di San 
Salvo (CH)   alla Sezione prima, 
Articolazione a) socio-sanitaria, 
assistenziale, educativa e dell’inclusione 
sociale, del Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale; 

 la documentazione integrativa all’istanza 
succitata del 2/05/2016 acquisita agli 
atti del Dipartimento per la  Salute e il 
Welfare, Servizio “per la 
Programmazione Sociale e il Sistema 
Integrato Socio-Sanitario”  al  prot. n. 
RA/95223/DPF014 del 2.05.2016; 

 
DATO ATTO  che il competente Ufficio in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata all’istanza 
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sopramenzionata, ed ha riscontrato la 
regolarità, la conformità e la sussistenza dei 
requisiti necessari per l’iscrizione al registro 
regionale, dell’Associazione in oggetto 
menzionata;  
 
RITENUTO pertanto, di poter procedere, ai 
sensi delle sopra richiamate disposizioni 
normative, alla iscrizione dall’Associazione 
““Artificio D.E.I. Onlus” di San  Salvo 8CH)   alla 
Sezione prima, Articolazione a) socio-sanitaria, 
assistenziale, educativa e dell’inclusione 
sociale, del Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77, e ss.mm.ii; 
 

DETERMINA 
 
Per le  motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente richiamate e 
trascritte: 
 
a. di prendere atto che, con nota acquisita 

dal Dipartimento per la Salute e il 
Welfare, Servizio Programmazione 
sociale e sistema integrato socio-
sanitario al protocollo n. 
RA/248111/DPF014  del  1/10/2015  
integrata con la nota acquisita agli atti 
del Servizio “per la Programmazione 
Sociale e il Sistema Integrato Socio-
Sanitario al prot. N. RA/95223/DPF014 
del 2.05.2016 l’Associazione denominata 
“Artificio D.E.I. Onlus” con sede legale nel 
Comune di  San Salvo (CH) C.da Colle 
Pagano, n. 102, (C.F. 92037860696) ha 
presentato istanza di iscrizione al 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione  Sociale, istituito con L.R. 
11/2012; 

b. di dare atto che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata alla sopra 
menzionata istanza ed ha riscontrato la 
regolarità, la conformità e la sussistenza 
dei requisiti necessari per l’iscrizione al 
Registro Regionale dell’Associazione de 
qua  alla Sezione Prima, 
nell’Articolazione a) socio-sanitaria, 
assistenziale, educativa e dell’inclusione 
sociale; 

c. di iscrivere, ai sensi delle sopra 
richiamate disposizioni normative, 

l’Associazione denominata “Artificio 
D.E.I. Onlus” con sede legale nel Comune 
di   San Salvo (CH), C.da Colle Pagano, n. 
102, (C.F. 92037860696)   alla Sezione 
Prima, nell’Articolazione a) socio-
sanitaria, assistenziale, educativa e 
dell’inclusione sociale;  

d. di definire quale elemento integrativo 
dell’efficacia del presente atto gli 
adempimenti relativi all’istituto della c.d. 
Amministrazione aperta, ai sensi del 
D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, artt. 26 e 27; 

e. di utilizzare ai fini dell’integrazione del 
presente atto di iscrizione l’attestazione 
dell’avvenuta pubblicazione recante la 
data e la firma del Dirigente del Servizio; 

f. di disporre la notifica del presente 
provvedimento all’associazione 
interessata; 

g. di trasmettere copia del presente atto al 
Direttore Regionale del Dipartimento 
Salute e Welfare e all’Assessore preposto 
alle Politiche Sociali;  

h. di disporre ai sensi del comma 5 art. 8, 
della L.R. 11/2012, la pubblicazione 
integrale della presente determinazione 
sul B.U.R.A.T. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

 
 

DETERMINAZIONE 07.06.2016, n. DPF014/98 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11 e ss.mm.ii. 
“Disciplina delle Associazioni di 
Promozione Sociale” – Associazione  “La 
Diosa Onlus”  di Sulmona (AQ)  -  Iscrizione 
al Registro Regionale delle Associazioni di 
promozione Sociale. Sezione  Prima – 
Articolazione a). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

PREMESSO 
 che, la Legge 07 dicembre 2000, n. 383, 

“Disciplina  delle Associazioni di 
Promozione Sociale, in attuazione degli 
articoli 2, 3 secondo comma, 4, secondo 
comma, 9 e 18 della Costituzione, detta 
principi fondamentali e norme per la 
valorizzazione dell’associazionismo di  
promozione sociale e stabilisce i principi 
cui le regioni e le province autonome 
devono attenersi nel disciplinare i 
rapporti fra le istituzioni pubbliche e le 
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associazioni di promozione sociale, 
nonché i criteri cui debbono uniformarsi 
le amministrazioni statali e gli enti locali 
nei medesimi rapporti; 

 che, la citata Legge 383/2000, ha altresì, 
lo scopo di favorire il formarsi di nuove 
realtà associative e di consolidare e 
rafforzare quelle già esistenti; 

 
RILEVATO che, sono considerate associazioni 
di promozione sociale, di cui all’art. 2 della 
medesima L.383/2000, le associazioni 
riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i 
gruppi e i loro coordinamenti o federazioni 
costituiti, che svolgono attività di utilità sociale 
a favore di associati o di terzi, senza finalità di 
lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità 
degli associati; 
 
PRESO ATTO che la Regione Abruzzo, con L.R. 
01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle 
Associazioni di promozione Sociale” pubblicata 
sul B.U.R.AT. n. 13 ordinario del 14.03.2012, da 
attuazione alla L. 383/2000 con l’istituzione, 
tra l’altro, del Registro regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale;  
 
CONSIDERATO 
 che l’art. 6, della citata L.R.  11/2012 

prevede l’istituzione del richiamato 
Registro Regionale, distinto in due 
Sezioni, nonché i requisiti per l’iscrizione 
al Registro stesso; 

 che il comma 3 dell’art. 7 della medesima 
legge 11/2012, individua, in relazione 
alla tipologia di attività prevalentemente 
svolta dall’associazione, le seguenti 
articolazioni: 
a. socio-sanitaria, assistenziale, 

educativa e dell’inclusione sociale; 
b. solidarietà, diritti dei cittadini, 

ricerca etica e spirituale; 
c. ambiente, cultura e patrimonio 

storico-artistico, sport e tempo 
libero, turismo sociale; 

 che le Associazioni di promozione Sociale 
possono fare richiesta di iscrizione al 
Registro Regionale se dimostrano il 
possesso dei requisiti definiti al comma 2 
dell’art. 6 della L.R. 11/2012; 

 che la perdita di uno solo dei requisiti, di 
cui al richiamato comma 2, ha per effetto 
l’avvio della procedura di cancellazione 
dal Registro Regionale; 

 che l’art. 8-bis della L.R. 11/2012, 
aggiunto dall’art.1, comma 1, L.R. 26 
giugno 2015, n. 16, prevede “l’iscrizione  
al Registro regionale delle associazioni di 
promozione sociale dei Comitati locali e 
provinciali dell’Associazione Italiana 
della Croce Rossa”;     

 che l’iscrizione al Registro Regionale, di 
cui alla Legge 11/2012, è incompatibile 
con l’iscrizione al Registro Regionale 
delle organizzazioni di Volontariato di 
cui alla legge regionale 12.agosto 1993, n. 
37 (legge 11 agosto 1991, n. 266. Legge 
quadro sul volontariato);  

 che l’iscrizione è condizione necessaria 
per l’accesso a contributi o finanziamenti 
pubblici ed ai fini della stipula di 
convenzioni con la Regione, gli Enti locali 
e gli altri Enti pubblici;  

 
RILEVATO che,  ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 
11/2012 le Associazioni di Promozione Sociale 
iscritte al registro regionale sono tenute a 
trasmettere al competente servizio regionale, 
entro il 30 settembre di ogni anno, la 
documentazione prevista al comma 1 lett. a) b) 
e c), e che il mancato rispetto degli 
adempimenti di cui al medesimo comma 1 
comporta la cancellazione dal registro 
regionale;  
 
DATO ATTO 
 che, con determinazione n. DL27/284 del 

01 agosto 2012, è stato istituito il 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale e che, con la 
medesima determinazione n. DL27/284, 
sono stati approvati i modelli ALL. A), 
ISTANZA D’ISCRIZIONE, e  ALL. B), 
DICHAIRAZIONE DEL ELGALE 
RAPPRESENTANTE; 

 che tali modelli devono essere 
necessariamente utilizzati per la 
richiesta di iscrizione al citato Registro 
Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale; 

 
VISTA  
 l’istanza, acquisita dal Dipartimento per 

la Salute e il Welfare, Servizio 
Programmazione sociale e sistema 
integrato socio-sanitario al protocollo n. 
RA/317843/DPF014  del 17/12/2015 
presentata  dall’Associazione 
denominata “La Diosa Onlus” di Sulmona 
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(AQ) alla Sezione prima, Articolazione a) 
socio-sanitaria, assistenziale, educativa e 
dell’inclusione sociale, del Registro 
Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale; 

 la documentazione integrativa all’istanza 
succitata del 29/04/2016, acquisita agli 
atti del Dipartimento per la  Salute e il 
Welfare, Servizio “per la 
Programmazione Sociale e il Sistema 
Integrato Socio-Sanitario”  al  prot. n. 
RA/103310/DPF014 del 10.05.2016; 

 
DATO ATTO che il competente Ufficio in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata all’istanza 
sopramenzionata, ed ha riscontrato la 
regolarità, la conformità e la sussistenza dei 
requisiti necessari per l’iscrizione al registro 
regionale, dell’Associazione in oggetto 
menzionata;  
 
RITENUTO pertanto, di poter procedere, ai 
sensi delle sopra richiamate disposizioni 
normative, alla iscrizione dall’Associazione “La 
Diosa Onlus” di Sulmona (AQ)   alla Sezione 
prima, Articolazione a) socio-sanitaria, 
assistenziale, educativa e dell’inclusione 
sociale, del Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77, e ss.mm.ii; 
 

DETERMINA 
 
Per le  motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente richiamate e 
trascritte: 
 
a. di prendere atto che, con nota acquisita 

dal Dipartimento per la Salute e il 
Welfare, “Servizio Programmazione 
sociale e sistema integrato socio-
sanitario” al protocollo n. 
RA/317843/DPF014  del  17/12/2015  
integrata con la documentazione 
acquisita agli atti del Servizio “per la 
Programmazione Sociale e il Sistema 
Integrato Socio-Sanitario al prot. n. 
RA/103310/DPF014 del 10.05.2016, 
l’Associazione di promozione sociale 
denominata “La Diosa Onlus” con sede 
legale nel Comune di  Sulmona (AQ), Via 
Filippo Freda,  n°12, (C.F. 92026390663) 

ha presentato istanza di iscrizione al 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione  Sociale, istituito con L.R. 
11/2012; 

b. di dare atto che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata alla sopra 
menzionata istanza ed ha riscontrato la 
regolarità, la conformità e la sussistenza 
dei requisiti necessari per l’iscrizione al 
Registro Regionale dell’Associazione de 
qua  alla Sezione Prima, 
nell’Articolazione a) socio-sanitaria, 
assistenziale, educativa e dell’inclusione 
sociale; 

c. di iscrivere, ai sensi delle sopra 
richiamate disposizioni normative, 
l’Associazione denominata “La Diosa 
Onlus” con sede legale nel Comune di  
Sulmona(AQ), Via Filippo Freda, 12, (C.F. 
92026390663), alla Sezione Prima, 
nell’Articolazione a) socio-sanitaria, 
assistenziale, educativa e dell’inclusione 
sociale; 

d. di definire quale elemento integrativo 
dell’efficacia del presente atto gli 
adempimenti relativi all’istituto della c.d. 
Amministrazione aperta, ai sensi del 
D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, artt. 26 e 27; 

e. di utilizzare ai fini dell’integrazione del 
presente atto di iscrizione l’attestazione 
dell’avvenuta pubblicazione recante la 
data e la firma del Dirigente del Servizio; 

f. di disporre la notifica del presente 
provvedimento all’associazione 
interessata; 

g. di trasmettere copia del presente atto al 
Direttore Regionale del Dipartimento 
Salute e Welfare e all’Assessore preposto 
alle Politiche Sociali; 

h. di disporre ai sensi del comma 5 art. 8, 
della L.R. 11/2012, la pubblicazione 
integrale della presente determinazione 
sul B.U.R.A.T. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

 
 

DETERMINAZIONE 16.06.2016, n. 
DPF014/104 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato 
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dell’Associazione “E.R.A. Provincia di Chieti” 
–Crecchio (CH). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 
“Provvedimenti urgenti indifferibili” pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 8 straordinario del 26/11/2008; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3  
della Legge 266/1991 previa presentazione 
della documentazione di cui all’art. 4    della 
richiamata L.R. n. 37/1993; 
 
VISTA la documentazione inoltrata in data 
23.10.2015, dall’ Associazione “E.R.A. Provincia 
di Chieti”  con sede legale in località Villa 
Selciaroli n. 34  Crecchio (CH),  C.F. 
91012440698,  inerente  l’iscrizione al Registro 
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato, 
come da protocollo del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare, Servizio “Programmazione 
Sociale e sistema integrato socio-sanitario”  n. 
RA/281272/DPF014  del 09.11.2015; 
 
VISTA la documentazione  integrativa del 
20.05.2016  a conclusione dell’iter di iscrizione 
acquisita agli atti del Servizio 
“Programmazione Sociale e sistema integrato 
socio-sanitario” con prot.n. 
RA/135244/DPF014 del 14.06.2016; 
 
TENUTO CONTO che nella nota suddetta  di 
richiesta iscrizione viene indicato come settore 
nel quale è svolta l’attività  prevalente quello 
“Ambientale e protezione Civile”; 
 
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla 
documentazione riguardante la suddetta 
Associazione ha dato esito rispondente a 
quanto stabilito dalla normativa vigente;  
 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 

VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77, e ss.mm.ii; 
 
Per le motivazioni esposte in narrativa che di 
seguito si intendono richiamate e trascritte:   
 

DISPONE 
 
a. di iscrivere al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato, istituito 
ai sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e 
successive modifiche l’Associazione di 
Volontariato  “E.R.A. Provincia di Chieti” 
con sede legale in   Crecchio (CH) Località 
Villa Selciaroli, n. 34, C.F. 91012440698; 

b. di definire quale elemento integrativo 
dell’efficacia del presente atto gli 
adempimenti relativi all’istituto della c.d. 
Amministrazione aperta, ai sensi del 
D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, artt. 26 e 27; 

c. di utilizzare ai fini dell’integrazione del 
presente atto di iscrizione l’attestazione 
dell’avvenuta pubblicazione recante la 
data e la firma del Dirigente del Servizio; 

d. di disporre la notifica del presente 
provvedimento all’associazione 
interessata; 

e. di trasmettere copia del presente atto al 
Direttore Regionale del Dipartimento 
Salute e Welfare e all’Assessore preposto 
alle Politiche Sociali; 

f. di pubblicare sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

 
 
DETERMINAZIONE 16.06.2016, n. 
DPF014/106 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11 e ss.mm.ii. 
“Disciplina delle Associazioni di 
Promozione Sociale” – Associazione 
“ANTEAS  Regione Abruzzo”  di  Pescara   - 
Iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di promozione Sociale. Sezione 
Seconda – Articolazione b). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO 
 che, la Legge 07 dicembre 2000, n. 383, 

“Disciplina  delle Associazioni di 
Promozione Sociale, in attuazione degli 
articoli 2, 3 secondo comma, 4, secondo 
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comma, 9 e 18 della Costituzione, detta 
principi fondamentali e norme per la 
valorizzazione dell’associazionismo di  
promozione sociale e stabilisce i principi 
cui le regioni e le province autonome 
devono attenersi nel disciplinare i 
rapporti fra le istituzioni pubbliche e le 
associazioni di promozione sociale, 
nonché i criteri cui debbono uniformarsi 
le amministrazioni statali e gli enti locali 
nei medesimi rapporti; 

 che, la citata Legge 383/2000, ha altresì, 
lo scopo di favorire il formarsi di nuove 
realtà associative e di consolidare e 
rafforzare quelle già esistenti; 

 
RILEVATO che, sono considerate associazioni 
di promozione sociale, di cui all’art. 2 della 
medesima L.383/2000, le associazioni 
riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i 
gruppi e i loro coordinamenti o federazioni 
costituiti, che svolgono attività di utilità sociale 
a favore di associati o di terzi, senza finalità di 
lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità 
degli associati; 
 
PRESO ATTO che la Regione Abruzzo, con L.R. 
01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle 
Associazioni di promozione Sociale” pubblicata 
sul B.U.R.AT. n. 13 ordinario del 14.03.2012, da 
attuazione alla L. 383/2000 con l’istituzione, 
tra l’altro, del Registro regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale;  
 
CONSIDERATO 
 che l’art. 6, della citata L.R.  11/2012 

prevede l’istituzione del richiamato 
Registro Regionale, distinto in due 
Sezioni, nonché i requisiti per l’iscrizione 
al Registro stesso; 

 che il comma 3 dell’art. 7 della medesima 
legge 11/2012, individua, in relazione 
alla tipologia di attività prevalentemente 
svolta dall’associazione, le seguenti 
articolazioni: 
a. socio-sanitaria, assistenziale, 

educativa e dell’inclusione sociale; 
b. solidarietà, diritti dei cittadini, 

ricerca etica e spirituale; 
c. ambiente, cultura e patrimonio 

storico-artistico, sport e tempo 
libero, turismo sociale; 

 che le Associazioni di promozione Sociale 
possono fare richiesta di iscrizione al 
Registro Regionale se dimostrano il 

possesso dei requisiti definiti al comma 2 
dell’art. 6 della L.R. 11/2012; 

 che la perdita di uno solo dei requisiti, di 
cui al richiamato comma 2, ha per effetto 
l’avvio della procedura di cancellazione 
dal Registro Regionale; 

 che l’art. 8-bis della L.R. 11/2012, 
aggiunto dall’art.1, comma 1, L.R. 26 
giugno 2015, n. 16, prevede “l’iscrizione  
al Registro regionale delle associazioni di 
promozione sociale dei Comitati locali e 
provinciali dell’Associazione Italiana 
della Croce Rossa”;     

 che l’iscrizione al Registro Regionale, di 
cui alla Legge 11/2012, è incompatibile 
con l’iscrizione al Registro Regionale 
delle organizzazioni di Volontariato di 
cui alla legge regionale 12.agosto 1993, n. 
37 (legge 11 agosto 1991, n. 266. Legge 
quadro sul volontariato);  

 che l’iscrizione è condizione necessaria 
per l’accesso a contributi o finanziamenti 
pubblici ed ai fini della stipula di 
convenzioni con la Regione, gli Enti locali 
e gli altri Enti pubblici;  

 
RILEVATO che, ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 
11/2012 le Associazioni di Promozione Sociale 
iscritte al registro regionale sono tenute a 
trasmettere al competente servizio regionale, 
entro il 30 settembre di ogni anno, la 
documentazione prevista al comma 1 lett. a) b) 
e c), e che il mancato rispetto degli 
adempimenti di cui al medesimo comma 1 
comporta la cancellazione dal registro 
regionale;  
 
DATO ATTO  
 che, con determinazione n. DL27/284 del 

01 agosto 2012, è stato istituito il 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale e che, con la 
medesima determinazione n. DL27/284, 
sono stati approvati i modelli ALL. A), 
ISTANZA D’ISCRIZIONE, e  ALL. B), 
DICHAIRAZIONE DEL ELGALE 
RAPPRESENTANTE; 

 che tali modelli devono essere 
necessariamente utilizzati per la 
richiesta di iscrizione al citato Registro 
Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale;  

 
VISTA 
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 l’istanza, acquisita dal Dipartimento per 
la Salute e il Welfare, Servizio 
Programmazione sociale e sistema 
integrato socio-sanitario al protocollo n. 
RA/322550/DPF014  del  22/12/2015 
presentata  dall’Associazione 
denominata “ANTEAS Regione Abruzzo” 
di Pescara (PE)  alla Sezione Seconda, 
Articolazione b) solidarietà, diritti dei 
cittadini, ricerca etica e spirituale, del 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale; 

 la documentazione integrativa all’istanza 
succitata del 14/06/2016, acquisita agli 
atti del Dipartimento per la  Salute e il 
Welfare, Servizio “per la 
Programmazione Sociale e il Sistema 
Integrato Socio-Sanitario”  al  prot. n. 
RA/135759/DPF014 del 14.06.2016; 

 
DATO ATTO che il competente Ufficio in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata all’istanza 
sopramenzionata, ed ha riscontrato la 
regolarità, la conformità e la sussistenza dei 
requisiti necessari per l’iscrizione al registro 
regionale, dell’Associazione in oggetto 
menzionata;  
 
RITENUTO pertanto, di poter procedere, ai 
sensi delle sopra richiamate disposizioni 
normative, alla iscrizione dall’Associazione 
“ANTEAS Regione Abruzzo” di Pescara (PE)   
alla Sezione Seconda, Articolazione b) 
solidarietà, diritti dei cittadini, ricerca etica e 
spirituale, del Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77, e ss.mm.ii; 
 

DETERMINA 
 
Per le  motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente richiamate e 
trascritte: 
 
a. di prendere atto che, con nota acquisita 

dal Dipartimento per la Salute e il 
Welfare, “Servizio Programmazione 
sociale e sistema integrato socio-
sanitario” al protocollo n. 
RA/322550/DPF014  del  22/12/2015  
integrata con la documentazione 
acquisita agli atti del Servizio “per la 

Programmazione Sociale e il Sistema 
Integrato Socio-Sanitario al prot. n. 
RA/135759/DPF014 del 14.06.2016, 
l’Associazione di promozione sociale 
denominata “ANTEAS Regione Abruzzo” 
con sede legale nel Comune di   Pescara 
(PE), Via dei Sanniti,  n°18, (C.F. 
91084390680) ha presentato istanza di 
iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione  Sociale, 
istituito con L.R. 11/2012; 

b. di dare atto che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata alla sopra 
menzionata istanza ed ha riscontrato la 
regolarità, la conformità e la sussistenza 
dei requisiti necessari per l’iscrizione al 
Registro Regionale dell’Associazione de 
qua  alla Sezione Seconda, 
nell’Articolazione b) solidarietà, diritti 
dei cittadini, ricerca etica e spirituale; 

c. di iscrivere, ai sensi delle sopra 
richiamate disposizioni normative, 
l’Associazione denominata “ANTEAS 
Regione Abruzzo” con sede legale nel 
Comune di  Pescara (PE), Via dei Sanniti, 
18, (C.F. 91084390680), alla Sezione 
Seconda, nell’Articolazione b) solidarietà, 
diritti dei cittadini, ricerca etica e 
spirituale; 

d. di definire quale elemento integrativo 
dell’efficacia del presente atto gli 
adempimenti relativi all’istituto della c.d. 
Amministrazione aperta, ai sensi del 
D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, artt. 26 e 27; 

e. di utilizzare ai fini dell’integrazione del 
presente atto di iscrizione l’attestazione 
dell’avvenuta pubblicazione recante la 
data e la firma del Dirigente del Servizio; 

f. di disporre la notifica del presente 
provvedimento all’associazione 
interessata; 

g. di trasmettere copia del presente atto al 
Direttore Regionale del Dipartimento 
Salute e Welfare e all’Assessore preposto 
alle Politiche Sociali;  

h. di disporre ai sensi del comma 5 art. 8, 
della L.R. 11/2012, la pubblicazione 
integrale della presente determinazione 
sul B.U.R.A.T. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 
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DETERMINAZIONE 16.06.2016, n. 
DPF014/107 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione “ASSISTENZA E SOCCORSO 
CORTINO Onlus” –   Cortino (TE). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 
“Provvedimenti urgenti indifferibili” pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 8 straordinario del 26/11/2008; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3  
della Legge 266/1991 previa presentazione 
della documentazione di cui all’art. 4    della 
richiamata L.R. n. 37/1993; 
 
VISTA la nota inoltrata in data  27.04.2016, 
dall’ Associazione di Volontariato “ASSISTENZA 
E SOCCORSO CORTINO Onlus”  con sede legale 
in Frazione Pagliaroli,   Cortino  (TE),  C.F. 
92040390673,  inerente  l’iscrizione al Registro 
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato, 
come da protocollo del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare, Servizio “Programmazione 
Sociale e sistema integrato socio-sanitario”  n. 
RA/100146/DPF014  del 05.05.2016; 
 
VISTA la documentazione  integrativa del 
15.06.2016  a conclusione dell’iter di iscrizione 
acquisita agli atti del Servizio 
“Programmazione Sociale e sistema integrato 
socio-sanitario” con prot.n. 
RA/136618/DPF014 del 15.06.2016; 
 
TENUTO CONTO che nella nota suddetta  di 
richiesta iscrizione viene indicato come settore 
nel quale è svolta l’attività  prevalente quello 
“Socio Sanitario”;  
 
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla 
documentazione riguardante la suddetta 
Associazione ha dato esito rispondente a 
quanto stabilito dalla normativa vigente; 

RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77, e ss.mm.ii; 
 
Per le motivazioni esposte in narrativa che di 
seguito si intendono richiamate e trascritte: 
 

DISPONE 
 
a. di iscrivere al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato, istituito 
ai sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e 
successive modifiche l’Associazione di 
Volontariato  “ASSISTENZA E SOCCORSO 
CORTINO Onlus” con sede legale in   
Cortino (TE) (64040) Frazione Pagliaroli,  
C.F. 92040390673;   

b. di definire quale elemento integrativo 
dell’efficacia del presente atto gli 
adempimenti relativi all’istituto della c.d. 
Amministrazione aperta, ai sensi del 
D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, artt. 26 e 27; 

c. di utilizzare ai fini dell’integrazione del 
presente atto di iscrizione l’attestazione 
dell’avvenuta pubblicazione recante la 
data e la firma del Dirigente del Servizio; 

d. di disporre la notifica del presente 
provvedimento all’associazione 
interessata; 

e. di trasmettere copia del presente atto al 
Direttore Regionale del Dipartimento 
Salute e Welfare e all’Assessore preposto 
alle Politiche Sociali;  

f. di pubblicare sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

 
 
DETERMINAZIONE 27.06.2016, n. 
DPF014/119 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione “Amici dei Vigili  del 
Fuoco – Montesilvano” –   Montesilvano 
(PE). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 
“Provvedimenti urgenti indifferibili” pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 8 straordinario del 26/11/2008; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3  
della Legge 266/1991 previa presentazione 
della documentazione di cui all’art. 4 della 
richiamata L.R. n. 37/1993; 
 
VISTA la documentazione inoltrata in data  
23.02.2016, dall’ Associazione “Amici dei Vigili 
del Fuoco - Montesilvano”  con sede legale in  
Via Vestina n. 774  Montesilvano (PE),  C.F. 
91133920685,  inerente  l’iscrizione al Registro 
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato, 
come da protocollo del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare, Servizio “Programmazione 
Sociale e sistema integrato socio-sanitario”  n. 
RA/44207/DPF014 del 29.02.2016; 
 
TENUTO CONTO che nella nota suddetta  di 
richiesta iscrizione viene indicato come settore 
nel quale è svolta l’attività  prevalente quello 
“Ambientale e protezione Civile”;  
 
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla 
documentazione riguardante la suddetta 
Associazione ha dato esito rispondente a 
quanto stabilito dalla normativa vigente;  
 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77, e ss.mm.ii; 
 
Per le motivazioni esposte in narrativa che di 
seguito si intendono richiamate e trascritte: 
 

DISPONE 
 
a. di iscrivere al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato, istituito 
ai sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e 
successive modifiche l’Associazione di 

Volontariato  “Amici dei Vigili del Fuoco - 
Montesilvano” con sede legale in  
Montesilvano (PE) Via Vestina, n. 774, 
C.F. 91133920685; 

b. di definire quale elemento integrativo 
dell’efficacia del presente atto gli 
adempimenti relativi all’istituto della c.d. 
Amministrazione aperta, ai sensi del 
D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, artt. 26 e 27; 

c. di utilizzare ai fini dell’integrazione del 
presente atto di iscrizione l’attestazione 
dell’avvenuta pubblicazione recante la 
data e la firma del Dirigente del Servizio; 

d. di disporre la notifica del presente 
provvedimento all’associazione 
interessata; 

e. di trasmettere copia del presente atto al 
Direttore Regionale del Dipartimento 
Salute e Welfare e all’Assessore preposto 
alle Politiche Sociali;  

f. di pubblicare sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

 
 
DETERMINAZIONE 27.06.2016, n. 
DPF014/120 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione “A.D.A. Associazione per i 
diritti degli anziani – Valpescara” – 
Cepagatti  (PE). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 
“Provvedimenti urgenti indifferibili” pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 8 straordinario del 26/11/2008; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 
della Legge 266/1991 previa presentazione 
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della documentazione di cui all’art. 4 della 
richiamata L.R. n. 37/1993; 
 
VISTA la documentazione inoltrata in data  
24.09.2015, dall’ Associazione “A.D.A. 
Associazione per i diritti degli anziani - 
Valpescara”  con sede legale in Via marche n. 1 
Cepagatti  (PE),  C.F. 91134560688,  inerente 
l’iscrizione al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato, come da 
protocollo del Dipartimento per la Salute e il 
Welfare, Servizio “Programmazione Sociale e 
sistema integrato socio-sanitario”  n. 
RA/250236/DPF014 del 05.10.2015;  
 
VISTA la documentazione  integrativa del 
14.06.2016 e  del 16.06.2016 a conclusione 
dell’iter di iscrizione acquisite agli atti del 
Servizio “Programmazione Sociale e sistema 
integrato socio-sanitario” rispettivamente con 
prot.n. RA/145273/DPF014 e 
RA/146997/DPF014 del 24.06.2016 e del 
27.06.2016; 
 
TENUTO CONTO che nella nota suddetta  di 
richiesta iscrizione viene indicato come settore 
nel quale è svolta l’attività  prevalente quello 
“Socio-Sanitario”;  
 
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla 
documentazione riguardante la suddetta 
Associazione ha dato esito rispondente a 
quanto stabilito dalla normativa vigente;  
 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77, e ss.mm.ii; 
 
Per le motivazioni esposte in narrativa che di 
seguito si intendono richiamate e trascritte:   
 

DISPONE 
 
a. di iscrivere al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato, istituito 
ai sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e 
successive modifiche l’Associazione di 
Volontariato  “A.D.A.  Associazione per i 
diritti degli Anziani - Valpescara” con 
sede legale in   Cepagatti (PE) Via 
Marche, n. 1, C.F. 91134560688;   

b. di definire quale elemento integrativo 
dell’efficacia del presente atto gli 
adempimenti relativi all’istituto della c.d. 
Amministrazione aperta, ai sensi del 
D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, artt. 26 e 27; 

c. di utilizzare ai fini dell’integrazione del 
presente atto di iscrizione l’attestazione 
dell’avvenuta pubblicazione recante la 
data e la firma del Dirigente del Servizio; 

d. di disporre la notifica del presente 
provvedimento all’associazione 
interessata; 

e. di trasmettere copia del presente atto al 
Direttore Regionale del Dipartimento 
Salute e Welfare e all’Assessore preposto 
alle Politiche Sociali;  

f. di pubblicare sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILE 
 
Bando di gara per la fornitura di un sistema radar meteorologico. 
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COMUNE DI BELLANTE 

 
Variante Puntuale al Piano Regolatore Generale realizzazione struttura Socio-Sanitaria in 
Località Villa Rasicci. Ditta Colantoni Matteo , Colantoni Gianluca, Di Serafino Elena. Avviso. 
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COMUNE DI ORTONA 
 

Estratto Deliberazione del Consiglio Comunale 28.01.2016, n. 9. 
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ARAP 
UNITA’ TERITTORIALE n. 5 DI TERAMO 

 
Avviso di Adozione della Variante al P.R.T. dell’ARAP-U.T. n. 5, inerente il Comparto di Villa 
Pavone nel Comune di Teramo. 
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ASL N. 2 LANCIANO-VASTO-CHIETI 
 
Graduatoria relativa al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di 
Dirigente Medico di Chirurgia Generale. 
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Graduatoria relativa al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di 
Dirigente Medico di Cardiochirurgia. 
 

 
 



     Pag.  202   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 28 Ordinario (20.07.2016) 

 

  

 


